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ON Jenz^A riverente timor 
ho prejo ardimento di dedi-^ 
care alila S.V. uri Hi fiori ly 
p in cui mentre fi narrano i 
\ preclari ge(ti d' INNOCEN- 
ZO XLfuo Predeccffore , / 
r^pprefentano così bene » co- 
lo j li fuoi 5 che per andar 

pari 
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jr/?/-/ // fuo Pcnttfìcato con quello s altro for-* 
Je non mane a , che l' eth ; Foicle facendo i ' 
qmnto habbU la S*V* ìontano il Cuore dot 
compiacerji nella propria lode , laverei al-^ 
tronde procacciato Patrocìnio al mio Uho ^ 
yé la Conditone de gran* Per fon aggi non fujje 
tale 9 che le^er[non pojfono co/è degne di 
lode » fins^a j:b^. leggan le proprie • Per 
taf cagione ' dunque mi fono refo animàio di 
preftntare a* Suoi SS. Piedi quejia mii pic-^^ 
cola fatica j perfuafo, etiandio , che il foh 
nome del fm Prede céfsmre i di cui wn'an^^ 
ch'Ella fregiata , pofsa render U alla V ^ 
gradita 9 $ lodevole • Io qui non pretendo 
col paragone dì lui accrefcere glorie alla S. Vi 
à cui ficcome il Pontificato ferie dt Trono ^ 
così la Firtii ha ferifito di merito al Pon4 
tificato . Dico folo , che l\ eguagliann^a ne] 
cojtumi''% r emulatione nell'Idee nulpili , 
grandigie la competenx^a neW attioni iilujirij^ 
e gloriofe talmente fimile ad INN'OCEN^^ 
ZO KU l'hanno refa , che ficcome il No- ' 
me 9 così parimente fi confondono in un] * 
certo modo le (perAtioni 9 . e fen^a dar lo^ 
de ad uno ^ non fi puo^fadlmmte cele- 
hmrt il merito dell'altro u^Se fu già di / • 
fiupore al AI ondò, il dijlaccamenzo d^ìCo?u>^^ 

. ^m-- ' 
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giunti pyanicaio da quel' gruìf PoAUfics ^ et 
eguale , /e non maggiore, quello della S.F.i \ 
che abbondando dì numerofi parentela del , ^ 
fiù nvbil*fingue d* Italia y . tulY^0 tahh lun'^^^^^^ 
gi dal f affitto^ di ejjì fi dtmofl^X ^^^^ dice^- ^ 
e uuole non baverue alcuno, riccio ji^^^l^ 
buijca ^ difetto di Natura urJ^,herò'tc^.^^e^^ ^ 
ti^ di fua^ Virtù » / fuià^ ^ongktnti T^^^^^^^ 
quegli 5 che vengono oppnjfi dalU Neceji^''}' 
e quefii foh ba introdotto neL fuo Palas^!{ó^ : . 
del Laterano y ^ al foltievo foh di EJji . 
ia declinato gli avam^i della fua Apojlolictz^^ j 
. Parfimonia; - Se il più nobil' pregio del Prin- \ 
€tpato , e la felicita: maggiore de' M onarchi^ ì 
CQn/iJie 5 al dir di colui , in poter f ir gli ^| 

^Uri felici y che dirò' dJ l^i r Padre Smto y \ 

cbe ba J^ato far divenir* felice Tiflefsa Mi^ ^ 
feria y e con dare à gente hifognofa nuo^ 'J 
n^a Fortuna , ha convertito in Gloria dÙ • ^ 
fiio PaHtifcatO' i difetti fiejj^ delU fme^ \ , 
Ma fi così gran merito ottiene apprefso- I'olj.- 
y. chiunque è miferabile > eguale farà \ 
h Granie^^^^ dell* animo fuo nelle operatio^ < 
ni più ilhdri -del Principato , mentre dat , 
bel* principia di epa ba cominciato a cono- \ 
fiere i fitoì Sudditi da'Vemficii I Io per me^ [ 
non faprei dire , . fi pilt degna di ammirai A 

• • ( 
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itone fi a /a foUecituiine di V* S. in ^adem-^ ' "tp 
fier* h gli ufficii di gran' Principe nel pro^ 
' curare il/òllievo*'i e la ^randei^^i^a dello Sta^ 
. fa y à quelli di z^lanfij^mo Pajiore i^ 
c^Si^jf k Cjifiianiià à lei commefsa ^ ò à 
queliti' di pieto/o Pad^^ ^ in founenire con^ 
' ' ■ raroLefivyìpio di liberalità alle necejptà de\ 
* /mi figli ì Dirò ben* > che fe f una è Gran^ 
de -i /' altre fon' Grandijjftme , ne per esfero^ 
tutte Majfme , han' perduto l efser Moltt^^ 
ne per efser Molte , /' efsere tutte ^ingolarifi 
Jìme . Aia Jiami hcito per bora lodar fola^ 
mente la fua Perfona-^ non i fuoi fatti ^ men^ 
tre ogni Principe anche men buono può far*, 
anioni degne di lode , m'à non puh efser^ 
agli lodato , Je non à ottimo : poiché talc^ 
appunto fa Ella riconojciuta dai Saertr^CoH 
hgiu , quando à pitni voti fa preferita k, 
tutti mll' efsere inxLzato ni Soglio fopra tuttim 
Di niun' altro Pontefice de favi Predecefsori 
fono fiati con più lunga fatica de' Porpo* 
rati dfcttfft i meriti nel Conclave , che quelm 
li della S. V. , quali per ejfere Molti , e 'tutì 
ti Grandi 9 richiedevano lunghe^^^a di tempo 
per ponderarli • lo tuttavia dal vedere i fuoi 
vantàggi cono/ciuti fubbito y ma non però fub^ 
hito riconvjeiuti ^ mundo il maggiore de) 
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m^ilfimi firn riguardevolijjmì pregii : men^ 
ttt ragion* fu > che non arrivo prima at 
Soglio , perche Jòlitario riandante nella flra-^ 
da\ dell'Honorem co*l coprire da fi . medefimm 
i Jiioi meriti 9 W(f« piìt tofio parer* degno 
d* ej]er Principe , che fatto . Non potè ab-^ 
battere la fua impareggiabile Fhrtà ni pur] 
f unica lancia da far* colpo ne* Grandi y 
Jollecìtudine di parer Grande : e contentòjji 
filo pago della cofiiens^a delle fue rette ope^ 
Tononi , più toflo renderfi meritevole del Pon^ 
tìficato y che ambirlo . Ma fe quejio è il 
Mafftmo defuoi rigmrdex^oUfjim vmti > non 
e però f ùltimo t ptdcbe più oltt^e ancorà det 

MaJprrP9-tTvi.j,^ffMtyJLsL^2lor't^^ dcUa Jf^" ^m-- 
rnirabili doti , mentre finalmente filievato 
al Soglio 5 tale fi e la S. Vé ^portata net 
Principato , quale tdtri Prìncipi foglìon pro^ 
mettere di ejfere '^.ne altro, ba accrefiiuto 
alt animo fiio la Jiuova attinta di que(la 
Maffima. Oraniezj^a , che maggior Potenzia nel 
benificare ^ e maggior premum etiandio d'un* 
incorrotta Giufiitfa . Onde- oMmiiene,'^ cbe. il 0 
Popóh ami egualmente , e tema le fue leg^ 
, gi j e que'medefimi ) che condannati vengono 
4^ effe filmino M^HfLargli pMk tofio equità 
delU 'Caufa > che dei Giudice ; mentre con 
- ^ . i h tanta . 
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unta Rmime^m difpeifa i Frtmiìy t hPc- 
ne , che mi fuo Por^tificsto i niuno gidvs 
l ejftr Grande -, fe non è Innocente , è 
viie qtHiU Poun^a y che non viene accom- 
fagnata da mitmerofi corteggio di meriti * 
J\ià fe /opra gli huomini l' inalba quefia^ 
fua ammiraiik Giufiitia , altrettanto a noi 
r auuiàna ^uilU ftut Jòurbuwtma 'Bontà , 
fer cui fi pregia d* effer pià tofio chiamato 
Padre y che Principe Arbitro ^ che Giudi* 
ce • Non fi nAdde giammai ne' Secoli tra^ 
fcorfi un' mifio tale di Piacevolezj^a , e di 
RigoH y di Clemenza , e di Giufiitia > come 
prefentemente smmira nella S. V . 4Utto il 
MonU^ - s)> y^JJ^ ^* Jifiinguere ti Heo 
dalla Colpa > che con la medefima lancia , 
tom cui l'una ferìfce ^ t altro fann^ è 
per lo più maggiorrmnte contenta dèlia 'fa'* 
nitent^a del Delinquente , che della pena del 
DeUtto i 4mf ne' medefind caftigbi par cbt^ 
di nulla maggiormente tema , quanto d" efm 
fere appre/o per Aufiero , con darfi a co^^ 
% no/cere , rfe ^Ui trafgreffori fteffi delle leg^ 
gì ^orrebh perdonare , /è fi voleffè far' /p- 
Wo 9 operar co/a alcuna contro te leggi • E 
nm fi vedo Ella forfi i fuaf altro Motèi 
kora tutto Piem di Dio trattar'^ i gran*Ne^ 

- \ . - - - ^ ptii 



Digitized by Google 



gotti ' Jkl CrìfiiMmfkm "ix^N^Èmitni' toHfuQ 
Popolo ^ J^atite ftm^A niìti -i. Docili, fins^ lia^ 
Jimo^ 9 Cramk fw^f^ tffiitaiiàm % atkhm^ 
JHcarfi , per così diri 9 em Effo , ^ incbi-^ 
nato dall' alte j^x^a del Sogluk aom^iangert 
pianti di chi geme 9 « Jimutnire sUe pre^ 

♦ ghiere di chi fupplica , fenica difiinii^fk di 
perfine ) perche Padre con tutti > fenza dif^ 
ferentft di tratto ^ perche a tutti buon Givt^ 
dice 'i fpargendo eguixj^^^^^^ome il Sole^ 
i benefichi raggi dt Jita Ckhm^a , e /opra 
le dorate Tor^ de Rè i e fopra ì* bumili 
Capanne de^Pafloriì Oh felice queflo Secolo % 
a cui finalmente bà fatto lecito il Tprt7pù 
fenxa timore di acctitfa^, dir coH.fuo Prin'^ 
cipe le cof , come ciajcuno le intende ! Ha^ 
veranno ben una volta ifuoi Succejfori , PA-- 
DRE SANTO 9 molto che ammirare nella Jua 
Perfona , quando gran Soggetto d* Hijìon^. 
anderà glorio/o Nome fopra gli annali de 
Scrittori : poiché pregii quefti fono alt rettane 
' to cari in un' Principe , quanto rari , e per 
cui nulla d' auuantaggio dtfderar pojfiamo dal 
Cielo ) Je non che lungamente regni la San- 
tita Voftra nel Pontificato • Goda dunque i 

: faufiiaugurii del Popolo^ che così fant amen- 
te governa > dtlla Ckie/a tutta > che cotu . 

)r ir ^ tan^ 
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fmao ^ilù tuftodtfct ; 9 Fké h fi Glèriofa ^ 
/uoi SuddUi Felice y al Crifiianejìmo *Be»e- 
mrita ; mentre uniumntt ancor* Io confai 
ero €m qmfi' Hifioria Tributaria Me fm hi 
fli k mia genna i ' 

Vi Vofir» Smitk . 
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AL L E T T O R Et 

lecerne il pili ricco fregio della 
Verità è l'cffcr' Nuda , cosi il 
pi^ nobii' pregio deli'Hiftorìó.. 
è i' effer' Vera : nè minor' luciLr 
coglie al Sole un' vapor* net^. 
della terra $ the alla candidez« ~ 
sa dell' Hifiorico Ja* (bla fof- 
petrione de! filfo^Ondcquan- 
tunque cofa molto peticoloiìu 
fia Io fcriverc le Hiftorie de' tempi prcienti , do- 
vendo/i in cflc molte cofc tacere > perche fon' ve* 
re > e moltiinmc propalare > che fon' foggetto ad 
altri d'invidia 9 tuttavia comcche ne apparifce piò 
facile la notitia degli auuenimenti 9 ne ri man' piìi 
fondata ancora la verità dc'fucceffi. E di cai' for- 
ce appunto è la prefence Hiftoria 9 che ferivo 9 itt 
cui volendo forfè taluno leggere t fatti altrui » in» 
conerà ne'propiii 9 e potrà fadlmente fmentir' 1* 
Ancore $ ogni qualunque volta |^ rendere il fu(^ 
Libro» ammirabile ne'racconti» dica piir tolto co&^ 
dilettevoli » e grandi > che vere • Da ragion' calo 
perfuafohò intrapreib di beP nuovo il corfo di mie 
fatiche} più con animo di raccordar' a'Lettori qucd^ 
ultima Guerra > che di dcfcriverla , poiché efTenda 
fiati noi racdefimi rpcttacolo, c fpettatori di cira> 

fia^a noi i noi mtikBm c foggctco Hifiorìa^ , 

_ _ ^^^^ 
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e pronta tcftimoniaH2a ctlandio della verità dìef- 
fa • Oltre à ciò voglio credermi egualmente cfen- 
ce da ógni taccia vile di adulationc » ritrovando- 
mi canto lungi da quefta 9 quinto lontano fono 
dalia neceflRtà dà adulare t Polche ferivo Cob » aÌBts 
ftttza ingrandirle fono ìqìc Mallimts e rappreC^ 
co i fatti di UQ^ Pontefice > che fenzà adornamea* 
to di altra luce fono per & mcdefintt illuftrì » o 
gloriofi . Ne io qui pretendo tcffcr' la vita d* IN- 
NOCENZO XI., che ben' imprcfa farebbe di gran' 
lunga iupericrc alle forze > mi folamcnte le Aie-» 
opcrationi contro li Turchi , quali , benché fiano al- 
cuna picciola parte di fua vita » pur' tuttavia ap- 
parifcoao» e fono foggetto grande d'Hiftoria . Di 
quarantadue Sommi Px>otcfici fuot Predeceffort 9 
i cui preclap getti contro il Turco nella prima^ 
Parte delle mie Memorie Hiflortche in altro tem- 
po hò defcritti ì ficcome egli Bt il Primo^ » cbe^- 
ottenelle dal Cielo al fuo Popolo am^mtaggiofif*. 
fìme Vittorie, c-c#ii infoliti , e nuovi acquifti d* 
intieri Regni ritogliclTe à quel' Barbaro le predo 
già rapite al Criftiancfimo, cosi egh* fopra gli al- 
tri di nobii' gloria va adorno , e per Santità ve- 
nerata fin' da gPifleflì nemici, e per ardue imprefe 
felicemente terminate » e per tutto ciò » che può 
riempir' di Fama egregiaii fuo Pontificato, iper la. 
''qual' cofa hò flimato profèguirne il racconto i. per-: 
fuafo etiandio^che quell'Eternità , che foglion'da- : 
' re le Hiftorie airakruL graod'iinpreft » babblaa' 
da dare le Maffime Imprefe d' INNOCÉNZQ XI. 
alla mia Hi{loria,à cui forfè recarà Fuma, c Glo- 
ria apprcflb le genti il foggetto di cui parUaCpn 
\ ricever' pregio da fatti illuftri > che narra • 
^ EMI- 
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«MINENnSS. E REmBMOlSS. SIGNORE 

* 

Io; Andreas Siliquinì»4?ic. Geo. 

EMINENTISS- fiT .R£V£iiENDISS, J>pM. 
a* cntio„av^o;fn^^^^^ ^Ì'ÌI^"^^ «fedirti: 

cenfco rcd^,T:XÌntl vi T'^''''''' • I>'g""« proinde 

■* 

rr» KapAaei Maria Phi lamundus Or d.Pned. 

^ Io: Andreas Saiquinus Vie. Gcq, 
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ECCELLENTISSIMO SlGNaRE2 

DOm Antonio Parcino, e Michele Lui-i Mutii Stampatori i*^ 
auefta Fcdehflìma Città fupplicando efpongono à V. fi. come 
queua ^^^J^^'"'"! MgmoneHillericbe di ciò eh e hA operato contro h 

. U &anrd4n>' <i commeucrla alU foUu R«»ifioue , 

lo riceveranno à grana, ut Deus . 

Sona R«. Miroballus Rcg.Gafcon Reg.Andf cas Rcg- 

Spadalulis R«g.(5*wiiIo ìmpeMtcìis i 

BXCELLHNTISSIME PRINCBPS> 

OPUS titulo prxnotatum Memorie nidori che jSTc. Auihore DjmtnQ 
Dominko fi.r«i«., ut Excellentis t u« juifo^btcmpjrircm^^^^^ 
lari ocu lo 3c gaudenti animQ percucttrri: fif in eo non toliim whii 

porem , & ad fplendoiem ocponatur ,* iìca «alt BXCeUCOClS 
- menf.Ncap.Kal. N<>«eiBbtl6p5. 

Excelienti» Tu* . 

JàJìaiJJttmH ,4C Oèfe^uientijfntus Setvut 
. . , p. Silveftcx de Fufco. 

Soria Rcg.MirobaHà^llcVGailcon Rcg. Andreas Rtgi 

Provi fum per «. 9. Keép, 19. BtCiwMi l6$%» . . « 
Spcaab.K9g. Cafhiloimpcditus s 
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DELLE 

MEMORIE HISTORICHE 

PARTE SECONDA 

INNOCENZO Xlr 

DETTO 

BENEDETTO ODESGALCHI 

P A C O M O, 

Creato Pontefice li %x. Scttem- 
bre 16^6. 

MAOMETTO QUARTO , E SOLIMANO TERZO 

1MP£RA^3> OKI DE' TURCHI. 

ìE forfè mai la providenza altif. 
Urna del Ciclo hà voluto al 
Mondo far'palefe, quanto con- 
ferir' pofla alla difcfa del Cri- 
ftianefimo , che Chi è adorato 
per fuprema Dignità , lìa venerabile ancora..' 
per fuprema Virtù) cerramenre fù allora 9 quan-^ 

A do 
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X INNOCENZO 
. do in tempi ' calamìtofifltmt per la Sede Apo2 

éeii'o/tra. ftolica diede per Capo alia fua Chicfa inno- 
cento Xly Pontefice di tanta, veneraciooe ap^ 
predo tutti )t di cosi cofpicua Religione ) e pie-^ 
tàj e di ogni altra tanto cnwnente virtù > ^iic 
ben' può annoverarlo la fama tra i più riguar* 
devoti de* tempi andati ^ con lame reftar' cosi 
riverita la, memoria alii preiènti ), che dcbbaj 
cflerc ammirata ancora dalli futuri « Poiché^ 
ficcome non temè forfè mài maggiormente^ 
con più proffimo Ipavento il Criftiancfimo, 
così etiandio dòn più fondate vittorie non fi 
refe giammai maggiormente gloriofo > che nel 
fuo Pontificato 9 mercè la condotta > eia San» 
tìtà di lui > che fù V anima del gran* negotio ^ 
^ la cote fepra aii raffinòffi il valore delle^^ 
Ipade Criftiane . Di qucfta guerra dunque pie-^ 
na di varii cali ^ di battaglie ianguinofe % di 
efpugnationi di riguardevoliflimc Città , di 
leghe memorabili) e di amniaeftramenti rari di 
apo&olica zelo^ca cui quefto degniamo Potè* 
fice kppe difporne i principii,8«: accalorarne i 
progreiIì>è nostra intentione in quello libro rì-j 
feritale cagionici trattatile gli auttcnimenti^ie 
piacerà al Ciclo>che pofla rederne così chiara» 
^ppreilo i Polleù k memoria ) come ne ftata 
celebre sppreflb il noftra. Secolo la notitia « 



U N D E C I M O: • V 
Ardeva l'Europa trà fiamme involta di ^tvo^J/^lZl 
cìflima guerra frà i Principi Criftiani , quan-***^^* 
do co'l nome d'Innocenzo XI. fu inalzato al 
Pontificato il Cardinal Benedetto Odefcalchì. at^^/^i»; 
. Huomo era quefti di antica coftanza , acre^ ' naturu^ 

* ^ ' anele Azé^' 

promotore del culto divino > e tenace della.^ " ^ 
difciplina ecdefiaftica > & in tutto il 'refto'^''^* 
ctiandio -dedito per natura alla Pietà con una 
certa ritirateiia di tratto 9 che parea> che 'Io 
rendefie alcune volte alquanto a(pro anche neU 
le cofe ben'fattc.Ondc potea porfi in dubio, 
fé più venerata folle allora la Sua Santità > ò 
temuto il nome 9 quale già per grande > & au« 
ftcro fi era divulgato nelle più lontane Pro- 
vincie dell'Europa. Avanti che folle al Soglio 
inalzato > haveva più volte con le fue pro^' 
prie foftanzc fouuenuto à i bifogni della Fe- 
de hor'in Candia 9 hor'ii} Polonia ^ quando 
in que'<> Regni eran* combattuti da' Turchi t 
Criftiani> e fi era appreffo i Popoli anticipa- 
U la fama delle fue egregie imentioni • Dal 
principio dunque del Pontificato applicò tahi^ 
to al follie vo dello Stato quelle, che folcva- 
no eflere ò regaglie > ò entrate del Parenta-- mento da^ 
do> e con la riforma delle fpefe ^ cb^ coa^^^;';^^.^'* 
raro efcmpio cominciò da fe medcfimo 5 e da' 
fuoÌ9 venne à riiarcire Tfrario ciàiifto della^ 

A > Ca? 
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. 4 IN N O C E N Z O ' 
Camera \ che pòi con tanta provideoia del 
Cielo apri cosi profuiamcntc à beneficio del 

Criftiauerimo • 

lAì nulla maggiormente agitava T animò 
del nuovo Pontefice ^ quanto Toftinata guerra, 
che fra Luigi X1V« Rè di Francia ^ e Carlo 
Secotido di Spagna teneva in moto^Sf in con« 
jiwtf/;//- fumo di -forze tutti i fedeli. Onde ftimando, 
/^pT^f/come tolta à se, la pace involata all'Europa» 
^;f'^*''^"con replicati Brevi cfortò qucll'emulc Poten- 
ze à non voler' maggiormente permettere- > 
che il debilitale il vigore de' loro Regni con 
tanta profufione ^i fangue^ e di denaro 9 che 
forfè un dì fi farebbono fofpirati in occorrenze 
maggiori • Accalori queAì flioi fentimenti con 
la fpc^ttooe del Patriarca di Alexandria Lui* 
Ì'/nZ gi Bevilacqua à Nimcga , luogo ftabilito per 
ito i j^r*. ji tratcato di Pace> .accioche colà, ficilitaffe in 
nome iuo la concordia > e iofteneffe gr inte-> 
reffi della Religione. Ma come che ogni grad' 
affare porta fcco longhezze>e di verfita di pa- 
reri ^lentamente procederono in quel' congref- 
fo le rifolutìoni> e vennero bene fpeflo alte-' 
ratC) confoime ò auuerio, ò profpero riufci*^ 
ta à ckiicuao il corio delle fue armi i chtj 
tuttavia con calore in più parti fi maneggia- 
vano. ' ' • " . . 
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U N D E C I M O. 5 

Ma non era quefta Y unica applican'one al- 
lora d'Innoccnio, nè la Pace del Criftiancfi- 
mo era V unico fcopo del fuo zelo. Egualmen- 
te lollecitava Y animo di lui la guerra ancor* • 
yiva nella Polonia tra quella nobile Republi- 
ca , e la Porta . Giovanni Sobieski di frefco 
affunto al Regno fra le diflentioni civili ye-J^p^i^^/. 
la fcarfezza de'foccorfi pur'fofteneva mirabil-^'»-^'*'^'"'^ 
mente in ogni parte gli attacchi , e compei> 
fava egli folo co'l valore di pochi le forze di 
tutti. Nè con minor* danno di que* Stati mo- 
leflava con incurfioni crudeli la Polonia il 
DoronceskoCapo de'Cofacchi ribclhVche uni- 
tofi a* Turchi vantava la protettione infime—, 
della Porta. II Rè conTuivione de'Lituani , at- 
tendeva più tofto à rigettar* dal Regno 1* 
Inimico 5 che ad inveftirlo y òc à lui il Pon- 
tefice ne* primi giorni della fua Creatione— 
mandò cinquanta tre mila feudi raccolti dalie - 
Decime impolle dal fuo Anteceflfore , e per 
mezzo di Francefco Martelli Arcivefcovo di 
Corinto fuo Nunrio in quel Regno Y animò 2j'ccrcr'i 
al profeguimento della guerra con promefla^ dti ponu- 
é'i ogni più valido foccorfo , al qual' effetto l7i' ^"'^ 
gì* inviava per allora quel piccolo rinforzo di 
denari • Ma e quelli non giunfcro in tcrapo, 
e le perfuafioni del Papa trovarono talmente 
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gii animi difpofti alla quiete ^ che non hcb- 

bero cftcrto alcuno per la continuatione defi- 
dcrata della guerra ^ e ne fegui tra que* due^ 
Potentati in quel medcfimo tempo la Pace . 
Nella Reggia intanto di Coftantinopoli fu'I 
, finir deli' anno fini la vita Acmet Cuperlì 
Primo Vifir , memorabile al Sccol' noftro 
clpllhy^pcr virtù palefe , per vifii occulti , e per for- 
^;p7;^-tuna felice • Ricevè Succeffore neì Pofto Mu- 
y7ra/ A/«-fla£i Cara fuo Cognato, e Caimecan di Co- 
Itantmopoli. Huomo era quelti danni cmqua- 
ta^ e quanto fimile ad Acmet nelle mafllmc^' 
. ^ tanto à lui diverfo ne' coftumi : Genio vio- 

Suoi co/fu- , ^ ^ . • i i • « • ' 

>f n/j/w- lento leverò, lentimenti barbari > & mte- 
rcflati, impetuofo nelle condotte, ma ^altret-» 
tanto timido ne' cimenti , e che già moftra- 
va, non dover' godere , come T altro , così 
coflaDte Taura della fortuna. Applicò egli fu- 
E f '(e Affli ^'^^^ à fornir' di nuovi Tefori l'erario, e rin- 
f^.';c-«/, er vigorire le Soldatefche, godendo, che in civi- 
li guerre fi confumaffero le forze de'CriftiamV 
contro i quali già fin' d* allora ammafìfava po- 
dcrofi preparamenti sul mare. Ne quelli po- 
teron* talmente tenerfi occulti, che non fuffe.- 
ro dalla vigilanza de'Venetiani e preveduti, e 
temuti- Onde anch' effi follccitarono la fabri- 
. ca delle nuove fortificationi di Corfù , e di 

Bu- 
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. U N D E C I M O. 7 
Budoa ne' confini della Dalmaria prcflb TAI* 

Dania , &c eleflero Proveditor Generale dell' 
Armata il Barbaro Ambalciadore in qnel le- 
po in Roma al Pontefice » Ma come che V 
intento de' Turchi era {oV di tener' gli animi 
in moto> in apprenfione l'Italia > in con* 
fumo di forze li confinanti ^fvanirono ben* to-^ 
fto si fatte molle y contentandofi fole il Vi* 
fir di lafciar' £inia di sè ^ ò di anticiparla. Poi* 
che di ninna co& temeva > finche rarmide^ 
Crilliani foflero tra loro nemiche , e perciò 
voleva folo auuataggiare il grido del fuo.no*^ 
mC) e col paragone delT AnfeceiTore procac* 
ciarfi gloria , e riputatione prcflb i Popoli. 
Per la qual colà prendeva di- mira quelle oc*^ 
cafióni >. che maggiormente conduce vano ad ^ 
acquiftargli la gratia del Sultano > e moftrava 
egualmente di abborrire 9 e di abbracciare queU [ 
ler*'Che parevano più eonfìceyoli ad ingran-^^^^^^ 
dire con Tarmi l'Imperio . Con tal fine ri-iitf^«;«. 
chicfe alla. Kepublica di Ragufa <CLnq.iiecento» 
mila feudi ) come dovuti al Gran. Signore per 
tributi incfatti fin' dal tempo della guerra co' 
Venctiani f Se accalori la. domanda il Bafsi' 
delk Boillna y. che con la Soldatèfca di quel 
Regfio accorge i foftenerne la pretentione • Li 
&agu(èi con . egual' perìcolo di aeconfcntire > 

■ di 
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8 INNOCENZO 
•di «legare , mandarono Ambafciadori alla Por* 
ta fci aggiuftamento 5 &: alle Corti di Ronìa> 
Venctta y e Napoli per foccorfo • Mà e quelli 
furono con efecrabile^ tradimento ritenuti pri- 
gioni-) e quelli ritrovarono malamente difpo- 
fii gli animi al fouuenimento • Poiché il fjc^ 
correrli in quella heceffità fik commuaementcU 
giudicato dar' fomento air ingordigia de* Tur- 
chi che fi (àrebbono refi per V auuenire can-* 
to più orgogliofi nelle <lomande> quanto tnenTi 
renitenti haverebbono ritrovati li Criftiani nel 
ibdistarle . Onde ftimòffi bene rigettar' T iftaii-; 
zc de'Ragufei, e nel medefimo tempo auua- 
lorare la loro caufa con l' impegno dell'armi • 

fto animati 

A tal' effetto gli animò il Pontefice 9 6c à co-' 
/,Ì pÌ3tcìmcmo 4i lui fi moftrò la Rcpublica di 
Vcnciia dilpofta anch' eflfa à proteggerli ogni 
qualunque volta la necefiStà lo ricfatedefie con ^ 
la guerra • li Ragufei foliti à riporre ogài* 
loro vantaggio nella Pace^ con voci difperaf 
te efaggeravano le proprie debolezze) 6i i pre? 
giudica de' Stati confinanti , fe con V armi il 
Turco fottomcttcndofi i men*fi3rti> fi rcndclle 
poi altrettanto formidiabile ài più potenti» 
11 Vifir^ che con cgual'attentione abbracciava 
le congiunture, e sfuggiva gl'impegni., noxiJ 
volle allora auuenturare la forte della guerra> 
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8c i Ragufei per ricomprare la libertà declo- 
ro Ai^bafciadori > ' Voloniieri sborfarono ot* 
tanta mila feudi > al quar'c&icco il Poncefice 
li (ouuenne con uno spontaneo donativo di 
.dicci, mila ducati^* 

nulla m^ggiormcote ro^ iSLùi^ Pace diifi 

mi de* Turchi , e quello principalnientc dei , 
yifir > quanto la* .<^nclufa Pace irà Prìncipi 
Criftiani.Sorti quéfta il dèfideratò' effetto nei* 1^78; ^ 
la. Città di N^caega , e vi coopei'àrono noiì ' , ■ , 
meno le pecfuafiont de' Mintftii Pontifici j> che 
il telo 9 é ta (àntitl venerata del Pontefice^) 
della cui virtù, come auuiene delle cofe lon- 
tane >^s' ampliav'a in quelle partii anche ciò 
che di Grande ne portava la fama . Il Vifir, ^l^"'^;^ 
che dalle noftre difunioni mifurava le fìjc grà-|J^^JJ^**: 
dezie> non potè riceverne più fdegnofamente 
rauuifo) nè con maggior' fuperbià leofficio* 
fe fignificationi , che glie ne portarono gli 
Ambaiciadori de' Principi CriAiani in ColknJ . 
cinopoli • Tuttavia diilìmalò talmente il -fuo* 
timore 9 e con sì fatta fintionc mcfcolò fegni ^ 
di allegre2.ia > e di fdegno ^ .che altro mag->' 
giqrmente porea > che non temelle 9 quanto l* 
efiere intefo.Mi eglino già fin' d'allora fcuo- 
prironp in lui un' animo gravido di grand'imr 
pircfe» S( ua^odio immcnfo coìifro nomcJ 
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IO INNOCENZO 
Criftanò» onde^ at oiÌBCvavaaa eoa aitcntiò* 

ne gli andamenti 9. e {pcdivàna diligenti auui- 
ù. a'ioto Principi delia fucufa mofla^che preve^ 
wdevaoo«.Mi fiiron'gli auuifi giudicati vanisse 
apparenti le moffc^c con diffimularnc il pcn- 
V.. * 0ere aedè ciafcua^ eiimcrii dai pericolo - 

Veoi va alloca governato Tlmperid Gcrmam^ 
imp7rldt^0 dai Leopolda d'Auftria primo di quefto no- 
Zl^t/^di niejmperadorc di cui niffiin'akra in que'cempi 
fuo imie^ exa mtvt favor ko daila, fertana pià ciUlodt-^ 
to dal Cielo , c ciò che accade ordinariamen- 
te a' gran'Perfonaggi>pià efaitato da gli ami-^ 
ci X e più bialimato da gl' immici . Si erano ia 
lui uniti lutti gli Stari Patrimoniali 5 che di- 
' tdfi fotta di verfi. Principi iuoi congiunti 9 (ot^ 
mavano prima divìda . aoconi fa potien/^ »Onde 
' ceflim* altro hebiie jmù. ampia ti* dominio , più 
copiofo. il vailallaggio y e pià abbondante il 
commèrcio t Noa gli mancarono perà emuli 
oelL^Iifitperìb , machinatori nella vita y e Cusui 
e de' figliuoli ^ Mimilri intereffati ^ e tutto ciò 
di aauerib» che rendeva allora jI ika Inipe^i^ 
rio appreflo il Mondo,, fc non colpevole^ al-^ 
meno infaullo.. Nla .nulla maggioimcn te tra-^ 
. vagliava ranìma. di Celare 9. quanto la iblle-' 
vatione de* Popoli dcirUngaria y Regno «mc4 
muralQ .nqn m^a'de'fiioi Stati > ciie del Cii<*. 
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ftiancfimo . Dal tempo in cui quella Corona' 
venne à pofare sii la cefta degli Auftriaci>fà 
da efli in un certo modo riconofciuta più 
come amica, che fuddica: sì perche la naru- 
rar ferocia degli Ungari è impatiente d'ogni^Vu^^: 
eftraneo dominio, come perche ogni Regno 
elettivo vien* più coftretto dall' amore 5 che^' 
dall'armi. Quindi auuenne, che ne lafciaror 
no il governo appreffo i loro medefimi na^ 
rionali, che di tempo in tempo fi univano 
per gli afFari più importanti della Guerr^u, 
ò della Pace, de avanti il Rè rifolvcvano col 
fuo confcnfo ciò , che maggiormente ftima- 
vano confacevole al publico bene • E qucfto 
congreffo chiamavafi co'l nome di Curia Un- ^ ! 
garica, alla quale prefiedeva qualche cofpicuo * ^ 
Pcrfonaggio del Regno- Le Città poi per lo ^ 
più erano guardate da'medefimi Ungari, fej' 
non quanto che le continue guerre co' Turchi 
richiedendo per la difcfa ò maggiori foiz^^ ' 
ò maggior' fede, fi framifchiava irà cffi quaL V 
che banda di Tedcfchi , ^ in quel* cafo lì - . 
coftituiva à tutti un' Comandante mede(]ma. : 
mente ancora Tcdefco • Cosi erano governa- 
te le Citta di Buda, Strigonia, Albareale,& * ^ 
altre , quando non per anco erano Hate af- 
foggcttate dal Turco , c così prefcntemcntc fi 
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li INNO C E N Z O 
tcgolavdoo quelle più cfyofte> c'pià igàofe^ 
che fottó il ddminio di Ce fière fi manteneya<i2 
no 5 come Già varino, e Gomorra': Ma le ri-^. 
.maneoti) die più lontane dal Turco fi rtpu* 
tavano ancora più lontane dal foipetco , go* 
*dcvano i loro antichi priyilegii, e riconofcen-^ 
do Celare per Supremo Signore y erano à &r . 
ftfsfle prefidio^ e fortezza ; ed m'^quefla con« 
formìrà nella più alca Ungaria fi reggevano- 
le . Città chiamate «Montane y Eiperies > Ca£« 
foyiave Tokay, e nella fiafla quelle ioggetr 
te al Regimento di Croatia . .Quella libertà 
naturale del Paefe^ che per condefcendenza^ 
de'Ceiari godevano gli Ungari, recò* pofciaj 
^Itiifllti air Ungaria I4, totale xuina. : Poiché il Conce 
ZdrinTiì' P^^f"^ ^ Zdrino Vicario: Imperiale nella Groa<| 
fffti^' m di gran'fegukò in qóeflé parti per là na-^ 
fcita^e.per lo rinomato valore de'fuoi An- 
tenati y fkimolato dal deikierio di dominare 
aprì il cttorc^^&oreti trattati di ribeilion^L.» 
e ne paisò ftrctci ulHcii con li Bafsà della^ 
Boffina 9 Bp^a^.e Caniila > chiedendo pr otét« 
lione > e foccodb per cóftitiiirfi Principe af^ 
foluto nella Croatia. A tal' effetto procurò di 
tirare al fuo partito il Marcbcfc Francefco 
Criftoépro Francipam Tua Cognato i il Conte 
£sai^o Ti^tt^Aib^cjb f è(: i\ Conte Franccfcci 
• • • ' ' .Na- 
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U N D E C 1 M ò: . ^3 
Nàdafti) Prefidente^ allora della Curia Unga^ 

rica con diverfi principali Baroni del Regno > 
allettando tutti y al folito delle ribellioni , con 
la gradila fperanza di dominare ne' Comitati 
più cofpicui della Provinda* Mà havendo lo 
Zdrino mifiirata la Ipefanza più coX deiìderio^ 
che con fai ragione > onde attèndeva utile> keb^^ 
be danna ; concioffiacofache i- medefimi fuoi 
confidenti temendo di venirTotto il. giogo de.*} , 
Turchi^ renderono il corib aUi fuoi difegni pià 
lento. Haveva ei fin' da principio maneggiata 
quc&o trattato con gran' dcflrezza y. e vigore» ;^ 
mà comecÈe k ribellioni fi confidano à. 
fochi, non riéfcono fc à molti r fi fcuopro- cy^^.^,^^^- 
no> non potè tencrfi occulta la prattica > che.^^,{'^^^^j 
rivelata non fofle • Onde lo 2drino per coman- 
damento di Cefare fu arreftato in Vienna , il *. 
Tattcmbach in Gratz^òc altri in altri cluoghi>. \ i 
fic introdotte guarnigioni Tedefclie ne^ioro. Stai- 
ti 5 fecfueftrati li beni, e convinti di maefta^ 
furono tutti decapitati • GliUngari^ che fi ri^^^^.-^ 
trovaroba complici della congiura > . fi lipu* 
tarono ofjbfi per Tefeguita giuftitiayfortemcn» 

te fumultuarono» e mciìero in un'allarme uni- ^J^'',!?^ 
yer&le tutto ti paefe* A queftt attenuti, wc^ u«£^ìm,4. ^ 
cudivano lecretamentc r Turchi , e benché per 
MSk iirita&llQi^gao di Ce£u:e mo&rallero ab^ 
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14 INNOCENZO 
borrirli stelle parole 9 trammno tuitavià £c^ 

emù accordi co* Ribelli ^ de à. quefii davano 
pari ardire > e fperanza d' ogni miglior' cfito 
deir imprefa la ribeliionedd Oorooceslco nell' 
Ukrania, e Tarmi allora de' Turchi nella Po- 
lonia > ove con racquiilo di Caniinietz>e Po* 
dolia &' erano refi, da ijiieUe parli aUrettanto 
loro più vicini. Onde s'augumenta vano gior-^ 
«almente i malcontenti) 41' quali non iolo la» 
«ofcienta del delitto 9 « la diffidenza del fier^ 
dono acércfceva audacia, mala negata li bcr«5;. 
tà t}i Religione) rfiicina deli' ormi pià ixnpk«s 
cabili ^er ìe ^guerre , gli iiaveva talmente da-» 
, Operati ^ che già publicamentc fparlavano di 
Cefarc, e minacciavano à ciii oftava^ incendiiV. 
Pr*vr^:^ ruina^ ìdoo^voUe piii' lungo tempo indugia- 
t^ttidicè-fc rimpcradore d* afficiiràrfi delle fortezzcJ 
.isuj^iij^ lolpette, e maggiormeqte atte a dar romcnio 
^Ua Ribellione : Onde «con celerità incrodudè 
guarnigione Tedcfca in Cacciatorno ^ e Legra- 
\ ido nella Croatia > & in Elfched> Potak,Caf- 
i ' fovta^ Hperies^ e Murano neir alta yqga-^.< 
-riay t)vc parca , che pia boUìilero gli animi 
de'follevaii. Mk V.iQjdSo remedio par', cheJ 
n<:*m^ poi gli rccafle nocumeato « Trd i eomplicì pre*. 
■l'vì'iUf. funti dtir accennata coilgiura uno fìk ftimatoil 
fuyo .om- Come Stefana Xekli. Sovi:aQp d' iVfVa nel^-i. ; 

Con* 
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tanica di quefto nome , e creduto almen'par« 

tecif e della divilàta ribellione • Onde fi vid- 
Àc iaiprovilamence fotta il fuo Caftcllo d'Ar* 
va li Generali Sporch ^ &. Hatsler con qualche 
banda di Militia Tcdefca per introdurla qui- 
vi in guarnigione in afUcuramcnto di Tua. £c- 
de à Proteftò^ egli allora di non tiavcr' parte aU 
cuna nella pretefk cofpiratione , e parimente^ 
vi fiì^ chi volle crederlo innocente • Mi co« 
meche nè pure gr innocenti, pofibn" ibtcrarfiì 
da i folpetti frefchi di^ribcllione >. fu forzato^ 
ricevere prefidia Imperiale ia tutti i fuoi &u-»- 
dt) oehe molti >.e rìguardevoK godeva. ia quelf- 
le parci.In quefto flato di cofe fopraggiunfe aJ.^^ ' 
Conce la^ mortCì C fu applicato, al Eiico^quan- ^z^^^/c^-. 
to di pretioib trov&fli. ne'fuoi Caftclli >, che- a^Ì'.'^'^ 
fà in sì gran* copia, che ne fìupì rHaislercon 
quanti ^ivi prefenti aflìlbrono allo ipogliom* ' 
Lalciò' ere figlie che condotte ift Vienna^ 
abiurarono il L urcranifhio>, e furono dall' im*- 
pcradore maritate a.' due Conti Eftcrahzi Pala- , 
lini deL Regna x èc al Baron^fiethe % &. in eti 
di fidici anni un figlio mafchio per nome.- 
£m£rico>deftinato dal Cielo alle calamità, dellf' 
£tiropa.Quefti nelL* invaliòneE de'^Stati paterni^ Fugj,, da 
e nel trafporto delle forelle à Viena fottrattofi f'^J",' y^; 

i^licemente pex^sie incogtiite dalT armi dì' Ce-/^^'<^'^ 

fare 
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£ire più (ofia nafcopdendofi ) fhe rickandoih fi 
portò prima' nella Polonia, poi nella TranCI^' 
Vania, ove per meizo del Principe Michele^' 
cbi manda ^^^^ interpofe lupplichq all' Imperadore pià 
/uppiicbedÌ9i innocente, che da colpevole , {>er ottener' 
Cffan. la reintegratione ne'fuoi Stati. Ma comcchej 
i Principi aibborrifcono di ricever' legge da^'i 
Tuoi Vaflalli 9 nulla operò la divi(ata femmii* 
ùonc deUConte £[nerico,che ritrovando/ì con- 
cuou^ce > re^ più mfleilibile V animo di Ccià^ 
fe al perdono « Auuemie incanto 9 che mortoli 
Conte Radofi Tuo Zio»rimare egli herede deli* 
'^^cr,fiirxè_ la Contea di Marmorofla f e^i lomm^rfooofit 
dcrabile dì contante, a'quali immediafamenté 
ri/^^;^^PPo fi aggiunfe il pollello de Cartelli d'Huft^ 
Uuimiad , efiilcpm l'uno nella Tjranfiiv44 
nia, e T altro lÉlT atta Uh^iria , devoluti aj 
• lui per la morte della Conceda Thurfone fija-»* 
'M^dnt^ Madre * Qticfto nuovo accrefcimento ^jìà-wI 
cheiie efafperò^ maggiormente l'animo difpe*^ 
. raip del Giovane, che mollo ancora dalle per* 
fùafìoni de' poco ben' affetti all' Imperadore rt! 
entra n^ c^\yf^ di entràrc c6 paflb violento nella domi- 

ftsato nel • ■ 

Kc^ns. natione della Patria,e nel paflcffo deTuoi fcu-- - 
di «U Regno già ^.qogie fi di0e9 fi ritrovava^?^ 
colmo di &ditione yt, mancava fi>Io un' Oapa> 
per cHèttuarne i difegni • Si Qficrfe à tutti il: 

Con^ 
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Conte 9 e con cgual' prontezia efibirono à 

lui le proprie forze molti principali Baroni, 
che come complici degli accennati movioien- 
fi fi prevedevano V ira di Ceiàre > 8c altraj 
gente di minor* conditione preda della mcr* 
. cede ) e foiita à non iperare dai bene 9 wà i 
prendere occafione di auuantaggiarfi ud pii<^ 
blico male . Era il Tekiì Giovane allora pref- suaei4»itt^ 
fo à venti anni) di ardenciilìovì fpiiiti) e ài//!^}/^ 
ripofo impatienti 9 e quello ^ che i tatti gii 
altri humani afTetci iovrafla^di brama ftraboc- 
cbevole di dominio ^ dal che forgevano in lui 
penfieri) Se effetti tri fe medefimi contrary9 
configli preeipitofi, e parole diverfe dall'ope- 
re • Moftravafi atto agU iludii di guerja^e io* 
pra quella fte&a età cauto 9 e Ìagace> ondc^ 
nelle atriani ardire non gli manca mai ne ani- 
mo per intrapfcndcricynè induftria per tcrmi- 
mrle$ Per la quaFcofa di lui fi potrebbe du-' 
bitarcy fe fofle ftata maggiore negli affari, ò 
i attitudine nel comprenderli , ò TaccortezzaJ 
nel maneggiarli 9 o la rilolutiohe neireiegutr« 
li: qualità egregie tutte quando s'indrizzano 
al bene 9 mà che degenerano bruttamente inJ 
€<H]trario> quando fono adoperate in ambi« 
tiofi, e corrotti dilegni , com'egli fece, pie- 
gando piulamente altrove neg^i anni piiì tene^ 

fi fi 
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I N N O C E N Z O 
ri là vivacità àcì {no ingegno* Animato *durir 

. quc dal fuo fpirito, che io portava à novità j 
dair ardor' dell' ambicione > e dair orditura del* 
le fae trame > quali con applaufo del popolo 
parca , che fecondale ancora, la fortuna ) fi 
fpinfe armato' nel Regno k9 e quivi con nu« 
merofa fequela de' Partigiani y e col calorcJ 
principalmente del braccio Ottomano s'impa-' 
dronì 4K)ftilmeiife de* CafteUi > e Fortcìze di 
j»f ^«(^^ Patak > Saros > Munliatb , Mohacz, Calò^e^ 

forila mal' i., , ri n' 

u tiax,f4* 01 altre moke giuniditioni lenza contrailo % 
t^ndo crudeltà cotitro i Cattolici > à i quali 
dall' Imperadore erano (lari confifcati i benide^'! 
Ribelli. Si ritrovava Cefare in quer tempa 
involto tieila guèrra > come fi dt0ie > contri 
tmtmuA lii^fttumaL , e colà colava tutto il più vivo dc-^ 
dia dfW naro del fuo erano > c la foldatefca più ag-* 
v^^'^'^,^ gnerrka deirimpertoj Onde bewiie molto , 
mrbaffe àll^auuifo di tante ^ e così Arane ha4 
vitàj tuttavia perche il fuo difegno di caftigar* 
con giufto efercito li Ribelli richiedeva temp09 
&: il tempo difIìmularione> perciò in quella 
congiuntura cedendo alla più forte neceflira^ 
inviò alcune Truppe lòtto diverfi Generali 
più per impedire ad effi i progrefH , che per 
reipingerli dal Regoo^ e nel nKdesimo teix^. 
po promulgò foij>ensioii'dUrmirfc iii>£dom^ 
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U N D E C I M O- I5> V. 
burgh una Dieta , ove si portò egli medesi- 
mo per aucorizarne ^a^g^u^laal^fìto• Ma iaJ 
fua medesima preiènza loft enne quivi TontaJ 
del difprezzO) mentre il Tekiì , che dalla de- 
bolezza deir Inimico mifurava Je proprie for« 
ze > lenza dar' orecchia alla giuftitia \ e con-^ 
venienEa dei trattato) pubhco manirelti > ne dai 
quali allettava i Popoli alla ribellione con la * 
Ó^eranza della preda > e perfuadeva i Grandi 
.co*l desiderio della libertà • Onde gli fiì facilc) 
come auuenne » confermare il Tuo partito con 
altro gran numero di feguaci atti al consiglio ^ . . 
é pronti ad efeguime le rifolutionij E frà que- 
lli di non lieve momento > sì per Tadherenza 
della parentela > come per l'opulenza dellaJ 
dote fu Elena Zdrini figliuola del decapitato 
Conte Pietro Zdrino , che dalle prime nozzej 
del Principe Francefco Ragozzi pa&ò à quel- teixl 
le del Tekli 9 coftituendogli per retaggio d<r'^ 
tale la Fortezza di Monchaz, e tutte le im- j^/^^;^*; 

menfe ricchezze del defunto Marito 9 ^'^^^'^^,^^}^''.!' 
ella fu herede> e quelle pfft opulenti di Gior-fr^/ «vi 
gio Ragozzi) che fu Padre di Francefco , c 
che fu 'uccifo fotto Varadino da' Turchi. Dd- 
na fagace , e dalla vendetta del Padre irrita- 
ta contro Ccfare, e maggioimcni< dagli arti* 
ficii dei marito ben' accomodata > e prodiv&i 

C % ad 
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IO INNOCENZO 
ad ogni forre di tradimento . Così iperaDiatt 

ambedue d* efferc arbitri del Regno» com' era- 
no incentivo ^ e fomite di violenza > fi pro- 
mettevano ogni più defiderabile efito dell'im-^ 
picfa. Con quelto nuovo appoggio afilcurato 
Sf>Mtj Tekli, e portato fempre I. maggiori difegni 
Amkafiia^ dalla proiperiti de'primt » fpedì fecretamentej 
porta fPfu Ambafciadori alla porta per riceverne protec« 

Tbhfit. '^'^ «ione, c foccorfi. li Vifir iche altro maggior*-' 
mente non deiiderava , die difuniòne fraXri-^ 
ftiani> pur' tuttavia ricevè con riferva quefteJ 
^i^Trh^ propofte^ e quanto fol'moftrò di gradirle» ièa-' 
• v*fif. .^a impegnarli à promuoverne refecutione.Poi- 
che> benché £n' d'allora fofs'ei vogliofo di 
qualche mx>va impreià^ non fi afficurava pe- 
rò aflatto ileHa lua fortuna , duDbiofb etian** 
dio, che non inciinaflc l'animo del Gran Si- 
gnore alla guerra « Onde al folito di chi da-| 
bita^ accettò con timore gl'inviti de^RibelhV. 
e non hebbe ardimento nè di negare ^ nè di 
prometter' loro la Nchiefta protettione* 

Correva allora l'anno treiitefimp quinto del 
•Mmmenù^^Z^ò di Maomctto Quarto Imperador* de_.* 
ildti'dù Turchi 9 di cui niffun* altro fu più fortunato 9 
T«ww. c men* valorofo > e die al folito de' gran./. 
Monarchi non ancora sbattuti da qualcheJ 
grave {confitta 9 foileneva il iua fiato più ^on 
» . ' • la 
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}à fama) che con ia forza. Haveva egli noti 
'fcpz.a fatica del Tuo Imperio, c co'I valore», 
principalnaente dì Acmet Cuperlì Primo Viiìr 
condotta felicemente à fine V imprefa di Cah*' 
dia contro i Venetiani> quella di Varadino, e ^ 
Ncbyfei neir Ungarìa 9 di Camintecz nella Po- 
lonia 9 e di Kecrino contro i Mofcoviti , é fi 
era refo à tutte le fopraccénate Potenze egual- 
mente formidabile 9 e iofpetto Mà da quefte f ^''f 
vittorie non haveva egli àltro imparato ^ che 
con licenza maggiore folazzarfì ne' luflì del 
ferraglio, e ne' divertimenti dcllar caccia > 
perciò canto meno inclinato alla guerra parca 
ibr contento > e pago di quella Tua otiofa^' 
grandezza • Haveva egli dunque già riiàputi ^0» 'ncu. 
i moti deli' Ungarìa ^ mà non ammefle le^ guerra, tJI 
iftanze de* Ribelli, i quali per la lopraccen- J^^T^VS? 
nata ragione del fuo animo alieno dall' armi) 
fiirono da lui per molto •tempo ò biafimati 9 
ò non gradili . Aciò fi aggiungeva , che il 
Muftì, buomo fra* Turchi coiUtuito in di- ^^^^^^^^^j 
gnità autorevole, e facra^ò per genio di pa-^^^/4cv. 
ce,ò perche più faviamente in un' certo mo- 
do prevedere il futuro, ^ra anch' eì alieniifi- , 
mó da ogni nuovo moto di guerra , e con 
unione caminava ne'medefimi fcniimenti dcM^'***^^ 
Sultano* Tutte quefte cofe fecero rì£>lverc^ ^'Ar/>erto 
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hi, INNOCENZO 
il Gran Vifir ì tenere alquanto occulti i fuòi 

(lifcgni, dubitando, che s*ei moftrafle inclina- 
done i proteggere i Ribelli , poteflc maggior* 
mente impegnar' T animo del Gran Signore al- 
la Pace : Ma nel mc:defimo tempo con fecrc- 
ti trattati animò il Tekli> & i fcguaci di lui 
à profeguiire Timprefa'»' facendo quindi argo* 
mento > die i prolperi loro fucccfll have- 
lebbono per fe medelìmi mutate, k rifolur 
rioni della Corte • Nè cadde à vuoto il fuo 
dif(?gno : poiché fopraggiungendo ogni dì le 
nuove in CoftantÌQopoU de'progreffi nuovi de' 
Ribelli , che ogni di maggiori s' udivano ^ fò 
facile 5 come auucnne, che prima nel Popolo, 
poi ne' Grandi > e finalmente alquanto ancora 
nel Gran* Sigoare rijvegliaikro T appetito dell* 
amii , alle quali e per natura , e per legge-* 
ioQo inclinati gli animi de' Turchi* Il Vifir 
intento ad* ogni principio di moto 9 non è 
credibile allora, co quanti occulti artificii rap- 
prefentaile al Sultano le vittorie de' Ribelli ^ 
le debolezze di Celare 9 & il defiderio del Po« 
polo, che mo6o dal defiderio di novità, eJ 
da un fatai' deftino % che lo portava^ con calde 
iftanze domandava nuova guerra co' Criftiani • 
Ond' era dibattuto l'animo del Gran* Signore 
■i-'gnon da due differenti pailìoni , c ne dava aperta- 
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_ . > • U N D E C I M O. . *3 
ménte i iegmS con moftrarfi hor' alieno hoi^ 

vogliofo di guerra, dubitando egualmente,., ' 
' d'cfler* consigliato à romper' la Pacc, ò à ma- 
tenerla • In si gran moto di cole > fopravenne*' 
ro alla Porca replicati auuisi di nuove vit- 
torie de'KìbeIli,chc fòtxomcdc le Cina Moiw 
tane dell'^Ungaria >• fcorrevana impuneimntej 
i Stati deirimpcradore. Per h qual cofa n' 
era tutto fottofopca Coftantiaopoii e cornea 
che le novità quanta più grandi fono y tanto» 
più fixov* del vero fuolc ingrandirle la fami_> y 
icredevasi ogni maggior^cofa , e. rimprovera- 
vasi communemenie dà tutti la tardanza delw 
fa Corte, che in si gran*mutationi non accu-' 
dille aneli' ellà à i diicgni de' Ribelli 5 che con ^^^^^ 
irante iftante giornalmence ancora la foikci*. 
ràvano . Onde il Sultano prefc finalmente^, '•JÌ.^"'*^ 
rifolutioQC di udirne il parere de' più faviideK . 
k fua Corte > non Con animo veramenee ri« 
foluto ad cfeguirne il configlio , ogni qui- 
lunque volta havefiero. ^perfuafa la guer- 
ra 9 mà per fìnir' dr negarla y e moftràr*\'cli 
egli era ad' efla difpofto, quando la fcorgcflc 
con£i.cevole ad' ingrandir 'con qu^o mezzo T 
Imperio • Dunque in publico Divano al Muf- 
tì prima richtefc di qual* icntimento egli fot f 
fe^e k &imaflc giovevole muover^ rarmù. con* 
/' >: ■ • " tro ' 
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24 INNOCENZO. 
^Mgionidd'^^^ i Criftianì.Alla licbiefta có brevi iensi,più 



Afu/iì per lofio liberi % che artificiofi > rifpofc il Mufti\ 
iafact. ' Non dover fi in alcun conto rQmp^r la Guer- 
ra, con t Jmpiradore y non apparendo ni fa- 
' 'vorevoli le congiunture e troppo debole l<i^ 
/piranha vana de Ribelli per mettere in cime", 
to il loro Imperio .For/è ai primi inviti iti pon- 
chi XJngari /ollevati poterfi compromettere ac^ 
fuiftiy e littorie \ Forfè offerir ad ejji vantag-» 
gio'^e foccorfo il Tekkjcbe/iipplicbewle cbi^-^ 
deva ajutol II fapere fciegliere-^ e fervirfi a 
tempo delle congiunture del cafo > e della di- 
funione de* Crifiiani hanset* fatta grande la lo^ 
ro potentina , ^ in tal' guifa haver operato 
'jimurat \ Mehemet^ e Solimano conjgi^atori 
de' Stati-, e delt Imperio. Al CrifiUnefimo ti^j 
manere intatto fio il cuore^f quejìo ancqra^ 
• e quel più vivo che reftavffi^ offender fi volef 
fi refentirebbefi con tu^ le fue più vivcl 
forze la natura , e ficcome fuccede ne gra^iJ^ 
mali'i per accorrere /élla parte pià nobile^ ri-*, 
get farebbe con fubttahea t bumore inimi'^ 
co ^ e chi andajfè per offendere il cuore 5 r/- 
marrebbe fondato da tutto il rimanente del 
corpo . La^otenxà de' Turchi efiere ornai ar^ 
rivata affommo , onde a chi comincia dalfi*. 

ne ) ìton^ rhnénefy che t^m^n indietro • 



y Google 



U ND ECIMO: : 
^éfi jfiA , 4e*'frogip^(j^ • Oitomunr effere femre 
fiatà la , di/unione de CrifiUni ^ che qumdo 
tfià effifono ftaùdifcorS jògni buomoa Tur* 
Ai è- vaì/Uio di efercitù , quando fi fono 
mofirati uniti ^ ogni cfeni$o Turchi none 
ntsl/mié. piày cki un'/òl' bmomo i RÌMvarfi per 
MHo frefentemente la Criftianha fen^^ altre 
guerre di /koxi y pacifica di dentro ^ i di lei 
Principi f^ò : congiunti di Jingue's ò maggior^ 
mente uniti nella Religione -) quando in par^ 
tici^lare^ ji tratti di ributtare da loro Stati l*- 
m^m 'Tmcht/ibe mFor/ehaiver impctrt^toi Cri^ 
ftiani il c^fnbattere , e con tante perdite ef 
Jirfi forfè \9^fii fià vigilanti > ' accorti: 
A'Kièe dimqu$ìmkrli infii^sreye mir anio^ 
ne di forxjt farii^ finàlmeYtre rifohere a lor\ 
^^(^t^ \ Indi n'yplco al Gran Signore ia 
aicb .vóieiiiiifo'y e fupplichwole racQ09«tò \%; 
Tregua 9 quale per ventanni fi giurata nelle 
rive del Rahab cpn l' Imperadore , che vio« 
hsii a.vaii€ÌHÌt tempo don- irebbe ftau nà ap-^ 
pUudità dal mondo y nè favorita dal Ciclo • 
i^fti rendni6mildej :Mitfii furono graditi 
dal-) GiM S^hcmrt cho.'vàgaaili ^luieor ;iionJ 
indinava ajlà guerra - Ma il ViUif > che fin^ 
allfìmi^ qiiefto dkav h^vea moftraco nclla^^ 

is&gM tìritò^ dtfimicfcfiaco «v ia« 

D diffc- . 
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«li&^nce , non così ifofto vdal Sukatio ì^tT 

^/In'^^L^^^^ parere y che. anificjofo- nelleJ, 

ifddvtftr parola» com'cranc'fitti > co» 6toquehifik> pià^ 
che da Barbaro > in targùifa è-fiimn^ di'cv 
•'^ parla flc iS/Vfowe nitute dtvefi jfprtx^^are^Mé'i' 
do fi tran A. di grandi affini: ^ùà^ nói 
ogni Cojk è fmdem^^a. di iemere. &òpra ^m- 
Jia bafc lè inalbata il mftro- Imperio , e iwili. 
Jiama arrivati al fQfàmf^ \Mh^Qrsand^t$^,ì^ 
ftnhi: hAhiam Jkputa Temer t à tempo ^ ^ 
à'tfiM^po Ojperare . I ftutimenti efp^ JM^ 
M ufà spanto fm fam''wiy tààfm imek' im^^ 
facivoli fona al/i mati^ che aostano di pre^^^ 
finti. Thuropa ^ ne. io prenderei giarhmièaf^*. 
dimmta-:^ tonfig&àtC la guét^ffo wUa gà9ri^ 
ra "nért ijetìrgejj^ frvportianate le xongiiintid^- 
rey dìfpQ^iglÌ M^imi'itp^£paràte.k f^^ 

CimffumUf^ m i^ fià /aimavtkkr^abé^ 

ffffernoi con tan t'invi ti chiamati" al N ni i^roi 
J^ejo di quel Regno y nel quaèat tmtù.fip:^ > 

affatica^L /iUiu>firi Jnitìfatmjar nd^ 
t tutto il Crifiianejimo f^flSÉlÉr \iìoltt -^inU{ 
pegnat<( per /ofienerdoi^ii^à^^ 
ghre pQiie$rj^r fimrìNtm^ ^tmmyfi^mlià c^^i 
/oh mofirarci a gli eferciti de Crijiianiimem^^ 
t£j^Jidleeitana mi fuig£ tji^y €èm$^Mk 'bn^t* 
drjòttmmitli^ i^Se :gl\lmperii coJìJ. 

'^^ quell* 
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^ueiraytì cn/cono , con le quali fon n^ti Ji 
quanti^ babbiamo mll* Vngaria è tutU) dono 
deUé^iuhHwii degriflejft Ungsri storne miglio 
pojji^o auuanzar/ì all' acquijìo totale di quel 
f^nj^ntio. Regno y cbi^ per quelU /ìr^uU mede'. 
fim0 , per a$i finil^rm^hm' Céminato i mpfiri 
Al aggiori ? Forfè k ribeUionì non fonpakfì \ 
in pìcdol' nunHra $ Sol/evati i 'edkbhhja ia^ 
ktrà fede i Gerito con minoìtB fperànxA , e p»r roi» 
tanto profpera riufcita ne intraprefe Solimano 
IL l' acqui/la . Em alkm efuU > immite 
U Sepufi^icUiUbiMMmar mafnoto m fnf' te^ 
pi y e forfè odiato il noflro nome da que Po- 
poli.f i la Mitmpali coifuo Regno fo^eneva:^ 
Ì€spAr$i^ diJFérdt^affdo > chi podirofo di for%t 
tirava fico con l* unione del Fratello tutto il 
Qriftianefirmi à fus diftfax:h pure al calore^ 
di picdoia *oampa éU kon fondoita^ ribelUont^, 
s*ac.cefe in Solimano In fperanx^t dì ogni più 
felice efito diU'imprtf^j^ Jtnto U Mf^^ i credi 
0lla fortuna , e mi corjò di poM anni rovi* 
nò tanti Eftrdti de'Cnfliani ^rintu^^ò lejor^ 
dft'CqU^ftii Jottomife U Scbismonia^ vin^ 
fo 'Ètitdà .y fon tutto ciò che pojjiedono in U»- 
gari^ le mfiise^mi* Ma quanto maggior clL 
po di Fitt^rit ^s^apre prefintemmte a noi ix^ 
quei RegnQ \ Era fugi^fco allora , e fupplicbe^ 
' Ù % wle 
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vok il Sepujio^ bora con fort^'^ i nefuoiSinti 
il Teklì: aHoKa noio ifQ/utiy ò $muù fer ini* 
mici 9 bmmMte le mfire Arm i Mor^t^ 
tutto il Regno in poter' de' Crijtianiy bora nelle 
fiojire mani tutte le principaii -Forte^i^^ e pa*, 
€bt fan\qu$lk > chi riconojiom i'Jmpél^adikrt^^ 
per loro Rèye quefle fono più cofirette cialla^ 
forzfi'i che dalla fede • Sarebbe un inchiodar la 
rota 4lla. Forimna dtl nojirù Jmpmòy ^tì/ptue^ 
gtar le chiamate di così favorevole cì>ngiuntH^ 
ta 9 cke ci fpinge agli acquijìi fen^a combatte^ 

t ri prejmta' Viuorie fim^a^fà^^pm'n^ 
l'Inimico. Fà già di timore a* nojlri Maggio^ 
gloriai cbe ji pote£ea danni iaro^ unire in kg^ 
ilCriJlianefimazJlfà nmammaefiratida tanti 
e/empii sfatti certi' da Itènga ferie di anni ^ 
Animati dalla profp£ra riujcita di tante im-^ 
prefe y bin^infirtmati del cofiume de'-Crifiiani^ 
come ^ e can qual fondamento po£iam' temere 
unioni Ugbefvm P^t^ntMi'i non foV diverji 
d interej^^^ e di genìa ^ nM nemici implacaUlff 
e qiii^a tante "volte babhiamf wduti y nulla ci^^ 
vapfi de mefiti prt^reffi^ t lacerarfi tra egiii 
cuòre in ofiinatifflme guerrrì E fe pur que^tk 
a per autorità di cbì può loro con$andare^^ 
Q fuccedeffe per- timore S rimanm affatto 
fogliasi de brai Stati , forfè non fappiamo^ 

' . tht ^ 
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060 h.:^t!f§dermiòhi fraCri^^^ quanto fi: 
no Jlrepitofe nel prinàfjiQ , tanfo rie/com i^. 
f^^ mpr^riffiy ^ agU Nitori ifieffidan. 
mvùMswi fine \ Dut ne fono fiate qua/i à 
tempi nofiri^ runa consta Solimam.^ e l*ai^ 
tr0 cmtra il fi$^ f^^ Sehmo^ ^ t fi 
:i^%min. Ugo. tri delle piiu formidabili Fa- 
iem^e del Crifiittnefimo* Alla prima Solinmr 
no> nm.ofpfifo altre fim^^ com'è notìn^ èie * 
"^laiOkhhKKf wedefima dell'Inimico: alla fi^ 
tonda Seismo^ Ia difunime de'Collegati^ & 
il T^pQ^ ji fi nndder^ amhdne nel breve 
Jf04t^ di due anni fornire 5 e daWuna rir^ 
$mh Solimano r intiero aequifio .dilla Jfc^' 
^0:ix dall'ioltra, Selmo . /*. ceMrè, ITittari^L^ 
del jfirtè Regno di Cipro. L'unione del Crir 
fiiamjìmo farebbe k mi formidabile y og» ' 
^0lmque wka Uvefi. ò .emrfof Capoy h un* 
fot Finti In tanta diverfuk di Principi^ ^* 
e ^mcejfariannntt. divirfifa à'interejfe^ equi-^ 
ti fiàfimo y tanto- menò fono babili à rtfi^ 
fierei . Che poi non rimanga ad eff% altro 
intatto 5 cbel cuore ye percià . tamtù maggior^ 
ment^ etiatuUo fiantk per mùfifrarfi rifentiti 
nella difefa^ fìc^ pure: E qual maggior fo^--^ 
tuna per noi » che bawr" già •empmi 9 ti 
Vhii iUtti U Pofii per (fender la Rocca, 

e£ere 
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ijjere arrivisti i figno y ch'ogni minunA ^pun^ 
turM^ fòjja ft^*fÌAga^ monde \^^mfio p-^Jiim 
fvantag^io » coìr una^fof guerra \$erfnha^i$fiit^ 
te guerre ^ e con una foU imprefa arrivare e^u 
quella iantoda noi f off ir al a. del CfjflianèfimQM 
^u^ar ignoto fp^mto prefenttfnm$9^-àmqm<i 
atterrijce l ^ual' irifolite confuiie i^ <b^ tifi^ 
fiom mcftt Jùn ^utfi^ \ 14 ^atifiné Mi-^T^^f^iM 
domate con V Àfrica "f iffia^ ^ ^Emota^^ 
mn con argomenti > e nani configli j n^m col 
ns^hh i e t^n tarrm 9 manfggiati hne /péffo 
'fen\a tante conjtdtraiumi anche wìle guerre 
dubbiofeiLe nofire Mojfe non fono fiate fni{i^ 
-riùrddte , ^nh Ja nmuro\ d*E/irMÌ^'.nìfdi^ 
lerror d'initnici-i nè da iarduita di malagen^* 
li£tme imprefe i Hahbiamo Jcor/à del Mondo 
-fri Pj^rti ^/oggiogafi fiù Imftkii^Mmutiti^ 
ti Regni auuilito il €rtftianefimo^ col fi* 
lo impeto delle nofire rijòltttioni ^ e co*l filo 
fiaventoy chi fréma^ deUs gueìvs bkn'portafa 
le nofire armi . A* che più dunque differirne^ 
adeffb la mojffa ? £ con dubbiofi difiorfi renderà 
fifpetti gli éequifiii Co/e fitiit chiedo ^^ eeon^ 
figlio i Sempre fu dì firtum al nofiro Imperio 
rotnper 4^ guerra c^Criftiani , e col mtdsfi^ 
mo covfi di Muantaggiofe ifittorie^ fietO '^ibè 
cSfc un potrà vederne pì^cjinttmente ai^cora i 
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^mjjf , fi il deh d^rh uka k noi , tforz^c^ 
fropor.iiói^a^e i0lle no^re rì/oliitìaai... A qudtc 
fif^Chftati Cìx^til Viiìrjèppe micdnderc^ 

pablare i fuoi .vafii ,,pcn{icf i , limafc grande- Attaqu^ 
mente jfolpcfo<}l: Sultano fra le con fi de radon i liT^rw 

tanto :a.uuennc>jcht: ji'TékIi ben'infoi-niQto» di \/\ 
pìQQcdure i the tebevanpt agitata ìau * ; * 
Coiten dii fiQfi^ntÌKK>pó] r , ipedi< ai Sti^noef-^ 
prcffì Joviati: per concluder* gli accordi , e ne 
ciibiiJQiiD a' lui amiantaggiafìllilnc le: Capiio- 
lationi.. Airàrnvoti^iòfliiQORfoIo' iLPòpd(>di 
Oli ella vaftii Citrà , mà i' Miniftri' ancora ^ & 
altri Gran<iit>jchi: per adulare con l'uniformi- 
ti.{4cff«itii^itiAiikiPri V chi per gè- 

nio di novità fi molIraronoA'impatfcnti dii 
^Mi^i^hp nubva ifpiodàioiio.iv.^ ne.^k4aoapcr- 
tKmmtil è.'ifegwal'tGnuf' &'gnoré y ^^atKhtàn'l 
giorniOf |»QjÌiafì^ofiraila prima Moilhea ,.do9iQn«> 
4^^QÓ fv^tanmeiite la.gim-Td- Il Vifii" allora: 
tanto più: incahà le fùd tftaiKLècv dsmoftcahdai 
queftiSiT gr-^'dafidmQÌl^. Popolo ^ al'tgfuàle qua- 7à^Tl/>r 
di^>i)Ono(ap(^ikui^ra>^c^gùim yllcp^^do^i^;;'/''^''"' 
veva £11:'' nafceré unai nuova: 9 per •tenerb oìo^^ 
cl^ìatOi^efibp^ti^coptia della plebe ,; é di q4;el- 
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ciacfi in £aià coq maggior' 4am\o ^^oellà gubr- 
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ta vche dati Prìncipe gli^ vien'Mgata <lf fuori .. 
Che /inaL Onde, il Gran'Siguoie. pitt> rollo violentato 
^'jTu^^"* che ^rtuafo, finalmence* vi àdhei^^rimetteiid^ 
M Gm* al Vifir la fooima del ncgotio > e la con€lii(io« 
Siin»ren nc <ldl iiiccor<io co'Ribclii . Noiiprima danquei^ 

fpiegò :mtal gwia hffiia 
f ^Z*'^' Rnflfciil Vifir* co^lTékli la coiifederationc dclC 
iacin/idc- axmìyj&c la iKime del SaltaaO' anandòglì unaj 
MMi^ pretioià veftè > e ' licor SdaUar:^ e >ftr(»io daj 
^ ambe le parti giurati li feguenti Capitoli • : 
^fit^a$ioni, I. Che il Conte Emedco TeUi) debba 'cf^^ 
fere dicbiàrato Rà deU'Uogark • i . . ' i L 
2* Che fia tenuto pagare dia Porta cin^ 
<jàaota mila Tailari oga'anoi; di Thìmm^^ 

j;. ! Che^-fia obligamt triOf^r'^fen^q^-^ti ^Mì^^ 
niftro. alla Portai* - :ì > ^' 'i ^f» 

4. Che non po(Ia ingericfi nelle PiaiZQ^ 
po&duteijdai Turco ì quali; rimiingalnò (bci^rjl: 
Governo de* loro Bafsà , come per io paffato • 
5« Che gli fiafio >con£a:va(i i Pfivilegii) 
' C Ubenà.tlt. <»iaieQSa. :;l:;i V : uz.' ùi j <\' :.'i 
Che morendo^ egli y) jpoffano gir Unga- 
li eleggei^ un\ nuovo. &è{^4iù'Xo^^<oiilei)fo^ 
delk'Portas» t. ^ ? rr.aCi r.r.n o . .ìir. 

• 7» Che non jpoffa far' lega di niaoa . mani?^ 
ra>»GQii igi'inimici della Porta • : ; .. .< v v « 
Cbe< fefcrqu^ 
C'-i tacati 
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. U N D E C I M Oì 33 , 
tieftti gli Uag4i^ da' Pancipì dpfitiaigìrif fiwo 

aiutati, c piotcrti con cfcrcito poderofo dal- 
la. Porta ^^x: all'incontro facendo guferà il Tur<« 
a> » gli Ungati debbano inviare ; fei mila 
fidati) come cfolito degli altri Tributarii* 
, ^uup ciò però fi trattava con f€grc{cZ3W> j^^^ 
jjper poreré ttiandip con. maggior' profitto at<»Airf/f 
tenderne poi i lucceflìre fu configlio del Vi- 
fii:.>.ci^ il Tekli temporeggiafle intanto ^ ^ ' 
non impegnaife Tarmi 4el fuoSoafano ^ad un* 
poderofo armamento, fin* tanto che poteflc ci 
jhaver* campo di unire le forze dcirimperio> 
e ipftenpr'cot]^. vigore la fua Caulà • Non è 
credibile , come in un fubito a i Ribeili cre- 
icelfe .aiMma .) ;^dire > prendg^o ciafcuno 
fpecaxuui « che in tanta rautatione dt cofe la 
Fortuna foffe per favorirne tanto più ancora 
il ^^no • U Xe^U foff^ figni . ci:e5Ìfins(a ^f/^"''^J^i 
fmto r ad altto ma^ómicnte . allora noit al^ rwu^. 
tefe , che a fornirfi di nuove protcttioni co* 
JPnncipi .Alacri > 6c, a fiiQMlar'con afìutia fin- 
te lommifìoni preffo Cefa^^e deJtti^ in gnih 
fa tale Toplnione dc^più Savii , che non pri^ 
. udìifi lo icopp^ di -gii^p : gran' fulmine^ 
iphe quando oe- ap]^;yero. a tnfta 

mine. ^ fH^sr^u 

1 jFermaco in jWfftp^ lenio il Ctan' Signore ] memi 

#Ì . ' S ^P*. U Guerra. 
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I N N O C E N Z O 

s'applicò il' Vffiìr con ogni "^ÉÈkm M^h^pftfoj 
& a farne potentiffima mente gli apparecchi 9 
che s'era propoli «. Coaikida iwiifK a ri» 
fuonarne per tutto qucK grand* Imperio ftrcpi- 
tofamente refecucione ^ 6<: in ogni Regno di 
potila j&cevàfi a gara ilett'alHroUar'^.Soklati ia^ 
gran*^numw)^ vettovaglie in gran'qoaniftiiti 
Diunitioni da. guerra in gran^ copia ) e* quali 
un' 9Ì. 9Ìt^ difegna póteir a ricredere Ne drà 
però in particolare tutto fottofopra Coftanfi* 
nopoliynon parlandoil communemente di alrro^ 
che di guerra, quak'beiudiff da' Mi 
diillmulata nelle parole , era perà gagliarda-»^ 
mente da loro promofla ne' fatti «. Poiciie la^ 
ixfaluiiènt età in. ibmma di eomi^c tiii'an* 
riiata per tutte' le fuc qualità cosi poderofay 
che rare Yoltc vi foik memoria di enerne ufci^ 

lifc' sAimk in alctià' tempo^ daila Ttirchias^£>tC 

midabile al Criftianefimo . Onde per due afH!Ì 
ifytieri con si fatto» calore il attcfc stìVawmstS& 
da efla Vcht' efiendoi di più cànrpaefii in ^e' té* 
pi una fpavemevoJc y e gran'^Ciojftjcta ^ hcbbe a 
dire il Muffì 5 che il Grind^iddia ò era fatio deUj 
finpcria de-" lulcl|r^<6. di ^^WGrifli^init c^ 
^itmiancfoe da prodigiidel Cielo yC dal pode^ 
rofo aroumenco , che fi faceva, in Terra y qualche 
^jknTmiitatiofle de^'^Statii é riÌFohitH>tiedlmpcrit<. 

' Tutte 
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Tutte queftc cofe , che difficilmente in una ^A'IÌZ'I^Ì 
gran' Città poflbn'tenerfi celate ^ erano già fta- 
te 5 c prevedute , e penetrale da' Miniftri de' Prin- 
cipi Crilliani -, che appiedo il Gran' Signore ri- 
fiedevano in queli' tempo allora in Coftantino» 
poli : e ne havevano fpediti diligenti auuifi ici^ 
Francia , Venetia , e Germania , acciò non fi fi- 
dallero delle lufinghc de'Turchi, de'quali è pro- 
prio inveftire repentinamente gli Statile foggio- 
garli prima co'l terrore ^ che con la forza • Ma . 
comeche ciafcuno naturalmente sfugge ognipe* V 
Cere di male , anzi le ne ftima cfentc , difcorre- . . . - 
vano tutti di quelle novità , con maggior' cu* 
riofità j che attentione. I Venetiani, i cui Stati, De' prette: 
ficcome fono in gran' parte difcfi dall' ampiez-? 
za del Mare , così fol* per Mare par' che pollano 
rimanere ofFefi , non ha vendo rincontro alcuno • * 
di preparamenti navali de'Turchi^di leggieri (li- 
marono 5 che dovefle altrove sfogare 1* accenna- 
ta tempefla : L' Imperadore raffidato nella Tre- 
gua, che per quattr' anni ancora dovea durare, '^'^ ' 
fi lafciò indurre a non temere di guerra , 8c i 
Polacchi medefimamente ò troppo difficili a ere- 
dere, ò troppo facili a trafcurare, ne parlava- 
no come di cofa incerta, e lontana. ^» ^ panL-c^ 
r Erano giunti al Pontefice più che ad ogni al- ^dT'vò^- 
Ito ccrti/Txmi auuifi da Ragufa , e da'Rciigiofi 

. . - Ex..-' di ' 
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. ìt I N O C ENZO 

di Coftantinopoli del poderoib armameiiro ide^^ 
" Turchi > e qualmeiice il loro Imperio boUivail 
rotto in immenfi preparamcntt di guem»OiidK 
era agitato fuor' di modo il Tuo animo dal 
timore di qualche nuovaiocurfiooe ne' Stati Cri-| 
Àtani 9 che aon prevedut» a tempo da'Pnn-{ 
tipi confinami recar' potea l'ultimo eftcrminio 
al Oiftianefimo • Teneva egli per i^oi Nuntit 
ordinarti ;appreilor irhpenidole Franccfco Buoni 
vifi /Vrcivefcovo di Tcflalonica , in PoloniaJ 
quello di Jbfcfo Opitio Pallavicino ^ 6c in Ve* 
'M fiie/t^ netia -per Int^rauntto Lnìggi Jacobelli « A qaé^ 
iwr«oir/>c-5 dunque fpcdi premurofc commiffioni> affin* 

che in fuo nome tencileroanuifati que' Principi, 
degli accennati movimenti « e li dilpondrero a 
tempo aUa difcfd , ogni qualunque volta fbflero 
f loro Stau kiveftiti daTurcbi • Mà)Come eh' 
egl'era altrettacrto ardente nel Zelo, quanto di& 
ficile ancora nel dimoftrarlo, nc'Brcvi chefcris^ 
fc) e fìeUe lettere 1 che a'fuoi Miniftri fc 4arcj 
con una miikira tale d'indifiereni(a> e d'impt* 
gno diporràllì, che altro maggiormente parea^' 
. /''file non vokiTe dar' ad intendere > quanto ciò 
the brattii^aira ^ Poiché ben' ei comprese daU^$£« 
pio del paffato > che fomiglianti ufBcii quanto 
pià erafio proprii di chi governa come Padre^ 
commime il Ctifiìaaefima y tanto nuno jtrano 

^ -at- 
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U N D E G I M Oi si 
atteifr da'^qiie' Principi 9 i èui Stati 'venivano mi*' 
oacciatì da' Xarchi > fokndoA bene ^eilo axtrir 
fcàiit a «lo 9 nòir rade voice a rimore 9 e lem* 
pre ar foliio coftume de' Papi j Ond'egli chej 
più che dagli auuiiì humatii » era modo da un* 
imctno fpitko 9 pare^ gli prédkefe il 
fiiro') con fervore così fcrio> e con^ fendmcnti 
tanto disfihtereflatr in un' certo modo ancom^ 
del lòr pr opr ia^bene^ 9 riivftgliò ciascun • di cfueUir 
alla dìftfa) ch'ei fù la- prima Tromba, «he con 
iiiono veramente calette chiamò » e ftrinfe io le- 
ga il Criftiaoefiniow Poiché davaiioa':&oì dectv 
riputatione j e credito l' uniforme coAume éiV 
,fua vita in tutto incorrotta 9 e la fa via con*» ' * 
dptta di im''Pontilìcat6 eiehipluriilìino > ondej . 
ne erano attcfi con particolar' premura li fenti- , ' : 
menti, Se egualmente temute le ammonitioni. 
Perciò rfmperadòré) coti^é i e^KStad più '^^^^^^^ 
rifimifmente gffkdilròffi^ da rutti dtrMnata léu r^w. 
guerra » ricevè con ogni maggior clpreffio* 
ne di gradimento j di' lui configli r e ^ef mer 
d'efimo tempo invià il* Conte Alberto Capranr 
in Coftantinopoli per icuoprire le iotentioni di^J',/^^j; 
quellà' Corte » e promuovere qae* trattati » cka/M»^^ 
parcrebbono più auuantaggiofì a grinterelTldel''tft*''**''^' 
f^riftianefimo. Mà il Caprara pretto fi auuide-.»^ 
doveitriurciie infiintuoÀ la fiia negoriatione^ y . , 



Digitized by Google 



38 INNOCENZO _^ 
poiché il Vtfif fS9ÌC)Amemc^gU.figQÌ^à»vIuv^*j 
detcrminato il Sultano d'inveltirc il Conte Enuc- 
Trètentisni Hco TckU dcli' yogafìa Superìorc con annuq 
^jr^ T^^rchi ^fìbDiitQ 41 feicento mila fiorini 9 al che fc C;^ 
^rtTfA/i. fare non acconfcntiva^ fi farcbbono bcn'toftó 
iVisdute Xcorrere l'arac de' Turchi per TUngarìa» 
A queile propofte^a^dé loipoadocf £^i^' 
cadere il progetto con tirare a le il Conte j 
in cui favore fi facevano -> a lui xnaodò U 
Conte Zdriqo fuo Cogiiaco > amache ^(m giù* 
jftc pcrfuàfioni ritrar lo dovcffe dalla protettici 
Qe de' Turchi , eòo efilurgli perdQnp f f vant. 
"Xn^^^ ^ZÌ^ . Mi . cgU ^«pa^o più (oAq 4i coaifMJ 
^ ^^'^•^ rir'x;olpevoley che fupplicante 5 invaghito di 
tanti profperi iUcceflì ? con le truppe del Baf* 
Vi^ri'a^^ di BuiJa fi }^rtò iyrìoiainente folto Cat 
C^pnàa^ fovia, quale numerofa di popolo 9 & abbon- 
piante di traffico > noQ oftanti le generofc pro« 
teilie 4ello ScrafoldO) .che ìq nooie dUi Cciàm 
la difendeva r volle tenderfeghS o perche fofle. 
paniale a' Ribelli > ò perche temeilc la loro 
ifxru ^ il lacco • Con Tacquifto 4i qqefta 
importaniifllma Piazza 5 che per la fituationc 
vien' riputata 4i Chiave 4eil'Ùngaria Superio-i 
re 9 fecondaiìdo iudaàtix^e la lua fortuna^ eoo 
poca renitenza ) e niiqor' fede dc'Prefidii fi re-. 
fi^^ Padrone, di Ji^ri^Sj Onpijit e Toliay, c 

" ^ : col 
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col raedefimo More fi prefentò fotto Filek y 
che prèfa a fofza 'di tré fiiriofi affalti ipiamò 
À'fbnAmefM^ih iM^d^ della refiftenzaprc^ 

yata > c del fangue fparfo de*fuoi più vaio-' 
ròfi Soldati >. che con mille Giannizzeri retta* 
it^ i^Wft Hidi^ neHe<>fi3tfé A 
vo profpero lucceflo ^, che afficurò Cafloria à 
i KibcUi), prefe motivo il Vifit di dimoftrar* 
fi àptÀti^ ii Ccfiré e coti' un* 

chiaro attentato denuntiargli aperta la guerra. . 
Fece egli radunarc^ i Deputati delle Cittì fotte-* 
^ttify pc ith preiéfiz» loto dèirtefercìto 9 or^ 
dinò che fi cleggèffeil Conte Fmerico Tcklì Rè ^ pci^ da\ 
deirUngaria. Superiore 5 Èiccndolò in nome del schiarato Rè 

6ranf Sigàoré^lnvdtì V dcife dignità» ali ufin2a^^^'^;;|;: 
ìFùrchefca, con porgli in mano una Sciabla, ih 
tqi rontóc fri loro il Comando > c L'Imperio , 
fe'^oiFereiidògli ib dotìò^^^ «uà! iaUga- vcftc ^'e pf c- • 
fròtó Stendardo yconttafegno dcirafFctio dclluo 
$jDuratìo*N4à: ricusò^ il. Conte, quei' titolo ^o^x^u,uSo^ 
ftfeééram^Yitodeftia 5, con: qaanrà^ alterìgia 1* ha- Ir"' 

veva. prima, procacciato > nè osò prender' alrro> 
trattiamcmo nelle ibttoicrittioni delle letterc^che . ... 
éétitro r e dèi Regfìio^' numerolè fdriWVa 
e nellamoiictdjche fece immcdiaramenìe dop- 
po coniare 9 che di quellddi Principe 5 c Signo- 
vè dette Parti dcU'Ungjtrial yò> iAh £>& ìfettò^ 

». " dir 
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' di altro (m difegna, pei: c«i peggiormente aèr 
pirafle al vero pomello de 'Stati ^ che à vani tito- 
li di dominio ^ ò fofTe diipofitione di più alta, 
previdenza del Cielo ^ che voUe£n' d'allora £ur^^ 
I gli conofcerc quanto folli fiano Jc pretencioni 
de'iUbelIt contro il lpi;o Sourano^mafltmamen» 
^ quando fosio il m^nto di ùìù. vien^ 
palliata larabitione, ò la vendetta.. 
f^lfl^M* Oficfie ©pcratiofli dcTurdxi » la protettionc- 
^mferài9- da loco preiàilc' Ribelli f :e la conièdaatioiie fià 
effi feguita, e da noi di fopra accennata^ noxxi 
potevano più diflimularii dalla Corte di Vicoq 
fiat che dagU auuifi aiKOia. del Conte Caprara, 
era maggiormente rcfa certa ^ che anche prima 
del tempo farebbe atkto'inUngari^ V^niinicoi 
Onde rifelvè Cciàre premuniiii co|i ìa foji2a^£|p 
^^f^-l Si tal' effetto fpedì fil Baron* di Valdendorf a i 
jtaih ,(3- jc^umto Elettori fu'l Reno, il Conte Martini^ 
^nF.unu.^^ Pontefice, fc in Polonia il Còme di Vàà^ 
ftain per implorar' foccorfi > e ftringer' lega co 
quel Rè , richiedendo Tarmi conimuiEU contro;^ 
sforzi deU'lnimico conunuoe« 
tetntr^ SotK) veramcnteiemprc piene di profondi mi- 
S'/lfiVii ^^'^ ^ fcuole » ond'dcono li maneggi de'Prin- 
i9nUt. dpi^ e quando beo' fi voglia»» à non fi p^ò)ò 
non fi deve enfiare ne' più occulti , e rifpcttati 
• lor'pen^trali^ Non di meno il trattato della pre« 

fcn- 
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lente Lega, benché fu flato un'de* più ardui ad 
intraprenderfi per i rifpctti > che foggi ungeremo, 
fii di così piofpero corfo, che ben' diede à co- ' 
nofcerfl in ella una particolariflima previdenza ' 
del Cielo, che ò volle con quello mezzo rimu- 
nerar' que' Principi delle loro pie intentioni, à 
liberar* la fua Chiefa da una crudeliflima perfe- 
cutione . Le Leghe contro il Turco fono ftate--' 
ordinariamente per il paflato maggiori d' appa- * 
renza , che di forza : poco unite nel governo de* • 
Capi , come poco uniformi negl'interefll de' 
Principi : e che tanto fono ftatc lolite di dura- 
re 5 quanto ciafcun' de'CoIlegati ha potuto giun< 
gere , non al fine degli altri , mà al fuo pro- 
prio. Macciormente fi rendevano quefte impra- ^ . 
ticabili, e di ardua riulcita , mentre le na.noni ^^«fra///*. 
del Criftiancfimofi ritrovavano fra loro così di- ^''j^/,^''^ 
ver(e tanto ne' mezzi , quanto ne'fini , che effen- . 
do in effe crefciuti con gli fdcgni antichi li fof- 
pctti moderni > pareano incompatibili à poterfi 
unire in un'imprcfa , in cui egualmente richie- 
defi uniformità di voleri 5 e forz^ d'armi . Ond* • 
eran'già fcorfi preffo à cento anni > che benché 
follerò fieramente invafi daTurchi hor'gli Stati 
de'Venetiani in Candia , hor' quei dcll'lmpera- 
dore neirUngaria , hor'i più lontani nella Po-* 
Ionia, non.fi pratticarono giammai unioni, cj 

• " F . . le- ^ • • 



_ I N N O C E N Z O 
leghe i venendo ftimate impreià malagevole > 

c lunga 5 e perciò maggiormente atta à fomen- 
tare i fofpetti degli amici ) che i reprimere^ 
' le forze degrinimid • A quefti generali rifpeN 
ti fe ne aggiungeva prefcntemcnte un*altro n5 
men' patente > per il ^uale veniva à diiperarfì 
afiàtta ogni profpero trattata » £ra in quei* 
Ut atitO tempo Arbitro dell* Europa il Rè Luiei di 
Francia > e vigilantimmo ad ogiu congiuntura, 
• che gli & offerire diampliar'^le conquifte^ ifta- 
va eoa la Spagna > e con T Imperio, acciò T 
una Gonfurme il* trattata di Nimega gli ce* 
defe alcune Terre nella Fiandra dependenti da 
.altri maggiori , c già ceduti acquifli ^ l'altro 
il pofiefso della Città d^Argentina nelI'Alfatia 
occupata da lui con la forza delle fue armi; 
de era accorfo à {oflenerne le pretentioni con 
. vbuon'^ nervo di Soldatefca> che tuttavia fccn- 
deva dal cuor* della Francia ne*^ confini deii'Im* 
perio y e della Fiandra ^ Ne flava perciò tut- 
ta in moto la Germania )i cui Principi mal^ 
vòlontiéri fof&ivano i mottruófi ingrandimen- 
ti di quefta vicina Potenza, & c{cIamavano> 
con fimiii procedure violarfi la Pace > mo- 
firandofi difpofti à* volerla mantenere anche 
con la guerra neirimperio • Quefto moto d* 
armi > che (i £iceya remire nella parte più no-. 

bile ^ 
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bile dell'Europa, recava grand' apprenfionc at 
riraanentc ancora del Criftianefimo > maflima- 
mente cadendo allora la congiuntura della mofla 
dc'Turchi , la quale per fe medefima era di non 
piccolo fpa vento . Tentò l'Imperadore di rimet- 
tere ad una Dieta convocata in Ratisbona l'af- 
fare : Ma fpirato il termine prefìflb alla rifolu- 
tionefenza nuovo progetto, parevano maggior- 
mente irritati, che fedati gli animi delle Parti. 
Inquefta conformità dunque divile le applica- 
tioni della Corte, era egualmente afflitto Cefa* 
re e da'pregiuditiijche ne verrcbono alla Ger- 
mania dalla ceilione d'Argentina alla Francia > 
c da que'che re«ar' potevano a'fuoi Stati he- 
reditarii l'arme de'Turchi, che ogni dì mag- 
. giori s'udivano , & ogni iì maggiormente s* 
approlTImavano . Prevalfe in lui finalmente— > 
iiccome fuccedc in fomigiianti cafì , la caufa 
più giuda , e più temuta , che fù giudicata^ 
ancora la più neceflaria , e fi rivolfe intiera* 
mente agli affari profilimi della guerra co'l Tur- 
co, rimettendo ad altro tempo .quei dell'Al- 
fatia con la Francia. Ma la Polonia, in cui 
unicamente^ come in caula communc, potea 
fondar' le fue fperanze,per que'noti rifpetti, 
che qui foggiungeremo , non pareva «difpofta 
à promuover' gli auuantaggi degli Auflriaci • 

F a Ma- 



44 INNO CENZ o: 
Maria Cafimira d'Arquien Donna di faogue 
Francefe, e di animo vinte ^ dalle prime nor» 

IQ del Hierapolski Gran' Cancelliere del Re- 
gno era pai&ta a quelle con Giovanni So« 
bieski , che fò Rè^ fueceffivamente poi dell^J 
Polonia • Hor'quefta per la riguardevole pa- 
rentela , con cui s'univa a i Nobili j e pei: 
la dignità dì Regnante 9 alla quale .era affun- 
ta, tirava un* gran* partito nel Regno di Se- 
guaci ) da' quali non meno erano promosfi gì* 
ìateresiì della fua Corona ^ che di quella di 
Francia, alla quale alcuni per genio ^ altri per 
fiaturalezza ^ òc i più per adulàtione erano ol« 
tre modo inclinati • A ciò s'aggiungeva la per^f' 
man^nza allora in quella Corte del MarchcfeiJ 
di Beccunes C ' Ogn ai o della Regina ^ che per la 
carica 9 che fbfteneva 9 di Ambafciadore del Rè 
di Francia, era di non lieve momento nllc^ 
cofc. Poiché* qtiefti egualmente potente nelb 
£icondia del dire > che netta deftrezza .dell* 
operare 5 & in altrettanta ftimain quel' Regno 
per la parentela con la Regina , haveva Ì£l^' 
molte maniere allettato akuni de' pitr riguar* 
devoli della Corte , affinchè ne'fopraccennati 
nifOti di guerra y che controvertevano tra la J 
Francia 5 e l'Imperio > foftenelTero appreflb il 
loro Rè le raggioni del fuo Principe , ò al* 

meno 
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ihend non permetteflero 9 ch'ici s'impcgnaficj 
in rìfolutione > che pareile auuantaggìofa a gì?* . 
'nterefli <icgli Auftriaci • Havevano t Francc- 
ì hauuto ientore di qualche mtcato di Lega 
Va quefte due Potenze 5 e comcche fra' Gran- 
ii regna notabilmente k gelofi» di Scato^du-! 
bitarono 9 che fono il manta di Religione > é 
fotto lo fpeciofo nome di Lega contro il Tur- 
co, non fi nafcondefle ^ualciie più recondita 
.fine trà di esfi* : pero in ogni modo pos(]bi<« 
k la fattione amica in Polonia ne fpiavai trat- 
tati ) de era rifoludsfima di turbarli . Capo^ ài 
qucAi erar il Mulftéin Gran' Teforiere del Re* 
gno , e di moka autorità ancora in tutti gli al- 
tri affari: poich'egli era fecretamentc partecipe 
delle più recondite rifolulioni > e come dt Cafa 
cofpicua fra i Polacchi 5 piegava à fuo volere 
i voci di molti Nobili, che ò dcpendemi dalui^ 
per incerelie > ò à lui congiunti di fangue rcer^» 
cavano d'a0econdarne le operationi . A tutto ciò 
fi aggiungeva Tautorità delia Regina 5 e lafplen- ' 
dideixa del Bettunes rl'una 9. e l'altra di gran^j- 
forza nelle publiche deliberationi^ 

Tali erano Tenaergenze della Polonia , e Jj/rij?/ 
le lo Stato di quella Corte r quando colà fyè^fiaina/al 
dì rimperadore il Conte di Valdcftain per cCZ!^/;^^ 
, porse il progetto della Lega. Trovò egU dun- • 

que ' 



Digitized by 



^6 INNOCENZO 
4]ue lafiimo del Rè> e di molti principali Pa« 
latini del Regno, molto bcn'difpofto à prò- 
XQUOverne il xcauato > e deiiderofo etiandio di 
accelerarne l'accordo ^ fentendofi ornai vicino 
il luono dell* armi Turchefche ^ che minac- . 
ciando con io fpavento , ferivano tutti coni' 
incertezza 9 di ciit icelta liavetebbono per ini- 
ziìico. Ma nella Dieta, che à queiV effetto s* 
intimò, non corrirpondevano adequatamentej 
inai li fucceifi air«efpettàtione « Poiché qualun- 
que fe ne foflc la cagione (quale quant'è più 
facile à rinvenirfi , tant'è raen' degna à rife- 
rirli) le rifblutioni » che favorevoli alla Lega (i 
. jj^*' -Po*- prendevano in un* giorno^ fi trovavano alte- 
rate nellaltro , e molti fi Icuoprirono mala- 
mente concordi al piiblico- bene «Erano gliac«^ 
cennati trattati molto beinoti al Pontefice ^ 
che come primo motore di quella unione in^ 
vigilava diligentemen^ neYuoi progrelfi : On« 
de con zelo così Apoftolico, e libero animò 
quel Rè, acciò cofiantementc promuovere gì' 
intereifi delia Lega > che all'animo di lui in- 
. ^ dinaro al bene della Religione tanta nuova^. 
« forza diedero le premurofe iAanze del Ponte- 
fice > che ad eflé principaimcnte fi deve la c&^ 
clufìonc di cosi celebre confcdcratione , che.^ 
• ha ailìcurato al CriAianefimo l'imperio • Poi- 
che " * 
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che pofpofto ogni hamano riguardo., più con ^t/<fj^^f' 
l'aucorità del còmando , che con Tefficacia del* *'^f'^ * * 
le perfuafioni fcppè così ben' il Rè dilpornej 
Viffzrcy che ne forti in breve la bramata con<- 
clufione , non iènza prefagio dt gran'VittoriO 
appreffo quei > che confiderarono > Che niuna-t 
difficoltà è infuperabile à chi è moSo à coiii<- 
battere dal folo zelo della Fede 9 & Ognr vie* ^ 
toria è ficura > quando fi Ipera d'havcr' feco 
Dio in Lega» Volle il Papa eller'inalevadorc di 
t(k ^ e le Capitolationi furona le itguenti- ^ 

I» Che La lega ofFenfiva debba durare in- /^m/Jj^cVr 
fino al tempo d'una vantagg.iofa Pace per am- 
bedue le Corone > e la di£:nfiva per fimpre 

2* Che debba giurarfi in nome di Cefare_,v 
e del Rè > dai Cardinar Pio > e dal Coidinar . 
Barberina in mano del Pontefice - « 

3* Che rimpcradore rimette tutte le pre* 
tentioni 9, che pote0era risultare dal tratcatow . 
£i€to in tempo della gtKrra con gli Svezxefi 
per occafion d^aiuci^^ e che fi reftituifle, e ren- 
da nullo il Diploma dcirelcttionedel Rè. 

. 4» Che airincpntro il Rè r e la Regina di 
Polonia rinuntiano a tutte le prctentioni fcam» • 
bievoii rifultanti dal medeiimo trattato • 

5* Cbeniunai parte lenza raflenfo deirai» 
tra polla Yar'^patu > ò accattar' Pace - 

d-Che 
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6m Che Ikn' tenuti anche gli heiedi , e St ° 
ceflori alla con&deratione ftefla • 

7. Che rimanga limitata folamcnte nella ■ 
guerra col. T^uco 9 pè poila i^enderii ad at 

ira. . ^ 

f 8 . Che rimperadorc debba tenere in piedi 
feflanta mila Soldati comprefi quei de'Prefidii 
4eirUngaria, &: il Ré quaranta mila durantEi 
la guerra ofFenfiva • _ • 

. p. Che la guerra ^debba muoverfi daU7 
j^eradore pér ricuperar, le Piaixe dell'Ufig; 
e dal Rè per quelle di Caminiccz , Podoli. 
Ukratna» 

\o Che .per accelerar' le Truppe debb 

. fare pagare al Rè di Polonia du centomila 
lari 9 quali debbano eilere dedotti > e com( 
ri cen le Decime » chel Pontefice concede 
la Polonia^ * ; 

II. Che Cano invitati à queftaLegi. 
gli altri Rè 9 e Principi Criftiani 9 mi co^l con? 
fenfo delle due Corone 5 e nominatamente, i dui 
Ciari di Mofcovia . £c in efecutionc di cfle^ 
furona fubito da Cefarc mandati al Rè trecen* 
tornila Fiorini 9 aggiungendoli alle già fcrittc 
Capitolationi la feguentc* 

iz« Che fe il Turco aifediafle Vienna -! il 
Rè dovcflc venire egli con rcfercito à foc- 

cor« • 
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coprcrla: e così ancora Ccfare , fe attaccata-^ 
foffe Varfàvia . 

Frà quefti mori di guerre > che tenevano 
in apprenfione tutta l'Europa entrò l'Anno i6^83> I6S3Ì 
di cui niiTun' altro fù al Criftianeiimo nicnfor- 
tunato ne' princìpi! > e più gloriofo ne'progref- 
fi) e che reftarà femprc celebre alla memoria 
de' Poderi per auuenimenti non mcn' frequen- 
ti » che gravi . I trattati del Conte di Val- 
deftain Inviato Ccfareoal Rè di Polonia , e la ^^f'"'^^^^^^ 
conclufa Léga con rimperadorcj benché f^f" ^ij^^f^^^^'* 
fe già fiata) e preveduta ) e riiaputa dal Vi"- 
fir'in Coftantinopoli ) fò da lui non di meno 
con eguarfuperbia ò non prezzata) ò non te-* 
iputa. Poiché i poderofi preparamenti 9 e leJ 
immenfe Soldatefche ^ che giù fcendevano da 
tutta la Turchia contro gli Stati dell' Impe-^, 
radore havevano refe il di lui animo quanto 
men'timoròfo di perdite > tanto più voglipfo 
di acquifti) onde agli due di Gennaro haveva chefifoive 
fatto efporre nel Serraglio del Gran' Signore il 
Tugh 5 fegnò di partenza della Corte per Bel. -*f/^ «-A^- 
grado. Si dibattè nel Divano ) fe il GvdiVì Si* MtigrsZl 
gnore doveffe andarvi in peribna)e con diver-r 
fità caminarono in quel* congreffo le rifoìucio« 
ni. Alcuni riprovavano la motfa con mettere 
in campo i pregiuditii » che portava feco la^^ 

C ' tU . 
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rìfolatione d'allontanarfi per molto tempo dal 

cuor' della Monarchia y alla quale potrebbon^ 
fouraft^re non immaginati diliurbi ^ fé il Pria- 
«cipe per un' vano compiacimento deffeffta par- 
te delle Vittorie > lafciava in Coftancinopoli il 
t^ratello Solimano > fomite di rivolationt) po« 
derofb di feguito , & amato dal Popola non 
tanto per genio proprio) -quanto per odio con- 
tro il Fratello « Mà il Vifir > che per mantener- 
'fi arbitro della fpedifione voleva impegnarlo > 8c 
intercflario maggiormente nella gutira > volle ri- 
lolutamente > che par ti0e« Adduce va perciò mol-»* 
ti cfempii per mollrare ) quanto operaflc coniPor 
poli) e di quanto terrore folle à gl'inimici laul 
prefenza anche loia de'Principi ^ e ùà gli alcr^ 
quello , che il Sultano poteva pigliare da* fuói 
medcfimi Antenati> che prima quafi vinferocol 
farli vedere ^ che- co'l combattere • Sotto quelle 
fpeciofc raggiom volle coprire il Vifir i fuoi 
più reconditi fini >• e lambitione ^ di bavere». 
\pcr fpcttatore delle ftte Vittorie lifteilo Gran* 
6i,tfif9r^ Signore • Ciò rifblutò , fù con folTecitudine ri- 
itcKan^su farcito il Regio Palano di Belgrado > e parti* 
tofi da Adriai)0]>oli » colà portòilt il Sultano J 
Si vedevano perciò tutte quelle gran* campagne 
ripiene d'innumcrabile Soldatcfca > che à gran*, 
ii^'iit'* gjc^fo^te ixiarciìstva, à quella volta 9 e di quahtiti 
. . di 
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di Carri) che coiìi loro baeacli conducevano le 
neccmrie proviande al mantenimento. Lordine miro. 
veramente appariva maravigliofo , &: egualmen- 
te horriòile la comparfa . Era compolto allora 
tutto Tcfercito di centocinquanta mila Soldati d* 
Arme Europei, Afiatici, & Africani , oltre a-, 
trentamila guaftadori, che in divile partite pre- 
cedevano il Carnpa , per render' agevole il ca- * 
mino, ove bifo^'tiaflfe, ò riempirne i fofn,òal- 
largarne le Itradc. Formavano il primo ordine— ^a. 
cinquanta mila Giannizzeri in habito di Batta* 
glia, con berrettone, e giubba rofla, larghe bra- 
ghellc turchine , calzette pur' rofle , con mof- 
chettone in fpalla, e bracciale di ferro nel fini-^ 
ftro braccio per ripararfi da* colpi , armati tutti 
à ficurezza, 8c à terrore: afltro fimiT numero di 
Spahì à Cavallo , e molti di efll con arco, efa- 
rctra, chiudevano i fianchi, e finalmente termi- 
navano in forma quadrata altri cinquanta mila«> 
Soldati di retroguardia. Nel mezzo di efllfislar- 
. gava un' gran' Vano , in cui era la Cannoniera^ 
compofta di cento grofll pezzi d'Artiglieria, ol- 
tre à molti altri di minor' grandezza , e mortari, 
c bombe. I Vivandieri e quella gran' quantità di 
perfone da fervitio , che logliono accompagna- 
re gli Eferciti, erano fparfi in differenti truppe» 
^fecondo che richiedeva ò il bifogno dc'SoIdatij 

Gì ola 
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ò la qaalità deiroperationi • li Gran' Signore^ 

per lo più andava à Cavallo con la lolita poni- 
pa^.e guardie 9 6c al fuo lato cavalcava niedelì* 
mamente il Figliuolo veftito à giaccio di maglia) 
de armato d'arco , e di fciabla.Con quefìa dif- 
poiìtione dunque > come le vaile machine fatte 
lente dàlia propria grandezza 9 doppo due mefidi 
viaggio su li principi! di Maggio fi unì fotto 
Belgrado l'Armata • Il Gran' Signore Siede allo' 
ra al Vifir' in fegno .del fupremo Comando ili 
tutto TEfercito lo Stendardo reale di color' ver- 
de con oro>e ne fegui la funtione eoa, applau^ 

w pMHtM fo> e pompa • Ciò &cto y verfb il Ponte d'Ef- 

d'ovl^fl^ii^^^^^y che fii ftabilito per l'ultima, e generale-. 

j^j^' jraflcgna >^$'incaminò con ordine il Campo • E 
' pumerola quelk com])arve oltre ali efpettativàJ 
ancora de'medefìmi Turchi , de'quali cflendone.^ 
. iòr partiti da Coltantinopoli cento cinquanta^ 
mila> fe ne ritrovarono quivi in molto maggior} 

Ove viene Dumcro > cflcndone molti accorfi alla fperanza., 
della preda, altri eccitati dall' emulatione, mài 

^ì** più comandati da' Principi Feudatarii del TurcO) 
che con le loro ftabilite Quote pervennero 
anche anticipatamente prima al detto Ponte t 
Tré fonoi Popoli in Europa Feudatarii del Tur- 
co > che godono una certa ombra di Padronan^ 
xa pentitoli > e fìeirapparcioa > mà vengono in^ 

fo- 
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foftanza fignoreggiati da loro ^ c tenuti comeJ 
fchiavi • I Tartari volgarmente detti del Kiim> tìculì^tu» 
ficcome quei , che non conofcono quiete , ò pa- 
ce, c che con la defolatione delle Provincie fa* 
cilitano mirabilmente à i Turchi le conquifte^> 
vengono da elfi con qualche particolar' riguardo 
e temuti, e trattati. Onde il loro Kam^cheia 
quella lingua fuona, quanta nella noftra Princi- 
pe, ò Signore, riconofce la Porta con una certa 
foggettione , ch'egli chiama riverenza , e con un* 
annuo tributo d'alcuni fchiavi,. c poche ballc^ 
di leta, cht bene {peflb accrcfce con altri ricchi 
donativi più per fupcrbia , che per obligatione. 
Sono per altro i Tartari gente fiera, e crudele 9 
c più difpofta alla preda , che al combattere-, : 
Fuor* dell Arco , e Sciabla non conofcono altra 
forte di arme, c^ciò che reca maraviglia, tutto- 
il loro valore par' come fuor' di loro , mentreJ 
difficilmente truovàfì gente più vile,fe gli con- - 
vicn* combattere à piedi > ficcome à Cavallo non 
ve quafi ordinanza alcuna , chcrefifta à un'cer- . ;^ . 
to loro primo urto impctuofojc vario. Diquc- ' 
fti fotto il figlio del Kam ventidue mila le ne ' • 
ritrovarono ad Eflech , e fecero di fe medefimi 
faorribilc comparfà avanti il Primo Vifir, che_, 
volle riconofcere di perfona il loro Campo . 11 z>t' Tta»^ 
Principe Michele A^Si della Tranfilvania fog-^'^^''' v ^ 

.* • • • - , 
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getta medefioiamente per raggioD^ di Feudo al 
£ de' rau Turco , ottomila deTuoi haveva mandati all'Ara- 
MtiJsvV ' ^ Vallacchi , e Moldavi gente di fi-' 
mir forte tributaria , dodici mila n'erano fcefi 
giù ben' armati à Cavallo • Quivi dunque inteti* 
to il Vifir'ad unire infieme le fue forze > teneva 
gli animi foipefi. di tutta l'Europa % ^ patfico^ 
larmente quello deTedefchì)| che Jgnari. ancprii 
fopra qual'luogo dov^Sc roverfciarfì il tt^rbinej 
di così fiera procella 9 ftayan fiifi ^d ogni lam* 

j,f.rc,fUe*V^'P^^ prcvenirrwì lo fcoppio. 
tgrtjiiani. £ già Cofarc flabilita ) come fi difle^conla 
Polonia la Lega haveva foUecitamente ipedito 
ordini) e patenti per le Leve de'Soldari 9 eJ 
già quarantamila di loro fe ne vedevano foc- 
10 riniègne^ gente tutta confumata in altre guèr- 
re ^ é di celebre coftanza ^ mà quanto prode 
in valore^ tanxo maggiormente ancora difcgua- 
le in nunierò^ e non valevole à refiftere allo 
fmifurato cftrcito deTurchi . Haveva egli eletto 
[ per Gencraliilìmo il Duca Carlo V* di Lore- 
nyait di na y chc ptttto lui io Vienna in quel' tempo 
* . allora fi ritrovava. Figlio era qucfti di Fran- 
.cclco Duca -della Lorena, che per mantener' la 
fucceffione di Carlo IV* fuo Fratello havca^ 
rinumiato fi Cappello Cardinalitio , di cui fu 
da Urbano Vili* donato » c colta Claudia, di 
* lo- 
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Lorena fua Cugina per moglie havcva poiTe* 
duco ancora quel' Ducato, trasferito in lui dal 
Fratello per que'noti nTperti 9 che tennero cosi 
lungo tempo agitato quel' Principe conlaFran"» 
eia • Morto Francefco ùsifìunk di nuovo Car« 
lo il ticolo) e rinlegne di Duca y, e con ce- 
dere alla Francia il pafTo per i fuoi Stati , 5c 
alcune Terre, haveva con efla apparentemente.. 
fopite le di£&renze:Mà eflkndo con queft'iag- 
giuftamento ceffata più tollo la materia de gli 
fJegni j che la volontà di sdcgnarfi > ò eh ci 
folfe torbido di genio > ò inafprito dalla me« 
moria de*paflati difgulH, ricadde di nuovo in 
altr'impegni con quella Corona, e fiì daLui* 
gi XIV. fptogi iato de'Stati, e coftretto a ritirar-^ 
fi nella Germania predo rimpcràdore, ove vi- 
cido à Confluenza non molradoppo cfule niori> 
lenza lafciar'di Stirpe legitima altri % che ilDu^ 
ca Carlo V. fuo Nipote, di cui parlii^mo , e 
Che è quello appiinto che arricchirà ditanie^ 
fue illuftri imprel'e la nofira hilloria> eChe^ 
teneva allora in occulta il Cielo per un" de* 
maggior*Campioni del Criftianefiniò •Era eghV 
quando morì il Zìo , di preffo à trentadùe an* 
ni , &: à lui fu conferita da Ccfare il Polla 
di Generale dcll'Efèrcita nella guerra contro 
la piccia > in cui moftrÀ c.o$i prudente > e va« 

lo* 
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lorofa condotta ^ che di^li poi Ekonori CuS^ 

Sorella per moglie , che Vedova di Michele-, 
Coribuc Rè di Polonia il ritrovava quivi pref-*^ 
/fi) fi Fratello in Vienna, con affegnamento prò**' 
vifionale del Contado del Tirolo 5 oltre à ciò 
che di prcciofo portava feco la Conforte: ej 
lieto -homai de' égli, colà nella Corte dimora- 
va , quando fù coflituico dairimperadore per 
Generale del fuo Efercito contro i Turchi • Ondj 
ti più tofto per impedire i progreiii 9 che per 
cimcntarfi in tanta difleguaglianza di forze co 
rinimico > havendo prima invano attaccato 
Mehyfel , fpedi alle iponde del fiume Rahab' 
con quattro mila Cavalli Tedefchi il ConteJ 
Budiani Ungaro con altri ottoipila Soldati di 
tn citai fua natione , afiìnche quel' pado hiftodir^ dove{w 
p j^r^ur^' che nelle vicinanze di Peternel poteva per 
^^ra. l'invafione neirAuAria rendere agevole il guada 
airinimico) & ei nelllibla diSchut, chepreC- 
fo Giavarino , e Comorra forma il Danubio ^ 
. per la commodità che gli dava quel* fito di 
porger' foccorfo air altre Piazze 9 haveva iàtt' 
alto con la Fanteria 5 perfuafo etiandio dallaj 
ficurezza di quel luogo paludoso 9 poter' quivi 
ficuramente attendere gli andamenti deTurchi* 
Mà il Vìfir' convertendo in gloria del fuoEfer- 
cito la debolezza de'Criliiani > e coniàpevolc^ 

di 
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31 quanto momento fia far' capitale della fama> 
e deli animo dc'Soldati , pailaco felicemente il 
Ponte d'£fle6h)à gran' giornate fi portò al di- 
viato paflb del R.ahab che cuiiodito ò con^ 
poca fede > ò con troppa viltà dagli Ungavi , 
lecò pofcià al rimanente ancora di quell'efer* 
cito la totale ruina . Poiché rifoluto ( come- 
quello > che ali'imprefa deirimperiar Città di 
jVienna adirava ) fame quindiil paflaggio > (pin-] 
{è ventimila deTuoi con Jbraim Bafsl di Buda 
all'attacco degli Ungati ) alcuni pochi de'quali 
al primo urto cederono > e la parte maggiore^ 
unirono con lui V armi 9 ficcome da prima 00& 
Tunionc degli animi havevano machinato il tra- 
dimento • Onde à i Turchi ^ che fì gettarono 
repentinamente fopra la Cavalleria Tedefca^fu^ 
facile , come auuenne ^ che in breve tempo >^ 
la difordinafiero , facendone ftrage> e coftringc- 
do t rimanenti alla fuga .11 Cavalier'Gio: Lui- 
gi di Savoja giovane allora d'anni .ventitré , che 
ne comandava un* Regimento> ferito gravcmcn-^ 
ce di freccia indi à pochi giorni finì fuavita 
in Vienna , 6c il Principe di Arerabergh Fia* 
mengO) Se il Millini Nobile Romano > che^ 
venturieri fi erano portati à quel' Campo > iu« 
fono ambedue ricrovati morti prefso il fiimie^) 
ùmsi uè pur'iapcrfi > quale fiato fofse il cafo » 
* .* H &il ^ 
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&c il colpo di lor' forte .11 Vifir allora fatti auuanv 
g„,,^„o^arc i Tartari à preparargli co'l terrore la ftrar- 
'mtìi'''ju'^^^ à dirittura nell^Auftria vcrfo Vienna moflc 
/rM wr/i l'cfercito , che animato 'dal profpero evento del 
primo fucceffo funcftò quella Provincia con in* 
cendii 9 e ftragi 1 rrackndofi $ al iòliro de'Tur- 
chi 5 à i circonvicini Popoli prima co'l nonje 
formidabili , che con i arme . Ali auuifo diquc-j 
éUora del fto finìftro auuenioiento > coil foUécitudine ha-; 
Djtcadfip. ^^^^ il Duca fpedito il Conte Enea Caprara 
' alla Corte di Vienna > timorofo etiandiO) che la 
perfona di Celare non rìmanelTe efpofla airim-^ 
^proviià invafione deTiirchi^e rinforzati lìpre^ 
lidii delle Piazze frontiere, con ventimila lan- 
ci per il camino della Moravia li portò con tuc-^ 
ta nurcia nelle vicinanze di Vienna 9 dove do* 
dicimila Soldati introduffe 5 rifcrbando per feJ 
la difefa di que'Ppnti > per mezzo de'qualiqueU 
la Città fi còngiunge con Tlfola communemen« 
te detta del P/otter . Ma avanti ancora che arj 
rivafie il Caprara à Vienna > eilendone coli pre- 
corfa la fanu « (ì fparfe qitefta tanto più formio 
Ao^rt^dabile per quella Città, quanto meno afpetrara, 
ésF^a.^ più proflìmo parimente ancora appariva il pe- 
ricolo : Onde fi riempi tutta di confuiione j che 
al foUto de'gran'mali , che non previói f*^ p^c-* 
dono 9 de;geueiò collo in dilperation^ ; ^ ipavcn^ 

co» 
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to • In quel' medefimo giorno partì 4'fmpera- 

dijre con tutta l'Imperiar Famiglia da .Vienna^^ . 
e con quella commodiià y che fuole in foìni- 
glianti cafi limitare una necefficofa ) e fubita* 
nea partenza , radendo i lidi del Danubio por- 
tòilx in mendi cinque giorni i Liner» Segui* 
cono la Corte f non (ènia confufione anthède* 
più coraggiofi, tutti gli Ambafciadori dc'Prin- 
cipi ) e iopra quaranta mila Perlone di ditie- 
rcme conditione 9 alle quali il ..rimore fece^ 
credere ogni maggior' cofa > e la novità del 
iuccedo ; che vario ) e Tempre maggior' del ve* 
ro rapprefenuvaiì > recò tanto più liorribilcJ 
il caCo) quanto piiì vicino fi figuravano rìni- 
mico • Poiché fi viddero allora con honibil* 
comparfa arder' le cani^agne , per cui fcorrcndo 
impunemente i Tartari) delolavano nel medefi- 
mo tempo i Villaggi più proflìmi con gl'inccn- 
dii) & atterrivano i più lontani con lo {paven- 
to. •Nel partirS che fece i dcftinò Celare alla ^o^te Er:^ 
cuftodia della Citta Erncfto Conte di Srarem- 
bcfgb) valorofo Capitano > e di gran' fede ^ the gh ^ cover- 
vi entrò poche hore avanti > che fofieJa Piazza^ 
circondata dairinimico . Coh tutto che la con- 
fiifione non daile luogo proportionato al coma- 
dò > e rfaorror' della notte f che fcpravenne^fii-* 
celle crefcejc da ogni parte il diibrdinc ^ tutta-* 

Ha via 
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via fece egli iubito maqilac' à fuoco li Borghi^. 
'Bfae t>pe. cìogcndo la Città formano come una Ca< 
fatioHi, ,<Qjjn airintorno di lei 5 fc -ripulire i foffi> armar* 
le mura di Cannoni > murar' le Porte 9 e mara« 
vigliofàmente dtfpofe gli animi de'Soldati al ci« 
mento. Mà ncU'apparir' del fegucntc mattino j 
che fu il giorno duodecimo di Iniglio compara 
. r ve à vifia di Vienna con numerofo efercieo di 
é«w hftr^ ducente, e cinquanta mila Perlone il Vifir^ 
€hefc$ Jhtl attorno di lei piantò immantinente TaOedio. Pre^ 
f^yicuMa.^ Quartiere nell'lmperial' Giardino della Favo^ 
£/«>r» /n- fica , e dalla parte , ove verge Vienna à Po-] 
Tfr^fl nente, poie il nervo più forte deirefcrciio fot-] 
to Ibraim Bafsà di Buda^ rìfoluto da quella^ 
banda di attaccar' con più vigore le mura . Aprì 
neirideflo giorno le Trin£iere > e fatti confol- 
lecitudine auuanzare i lavori , nella feguente not- 
te tre alloggiamenti difpofe> che direttamenteJ 
ferivano la contrafcarpa 9 contro la quale diriz- 
zò ogni sforzo per impadronirfene • Il DuCa^ 
allora ^ cui premeva il Male > mà {paventava il 
Peggio > ben' confapevolc che il Tempo à gran* 
mali è gran' rimedio ) abbandonata la cuflodia^ 
de*Ponti , di là ri'tirèlfi dal Protter > e co*l man-* 
tenere intatto l'avanzo delle fuc militie > volle 
più cotto cen»poreggiar' Ja Vittoria j 9^ aztar^^ 
darla ^ U Viiir applicando fubito a fuo vantag-j 

fiiq ' 
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glò la ritirata, s'impadroni di qu€rPofto> ej 
.dpfe da ogni parte Vienna d'adedio • 

Sicconae in ogni guerra fi ipandè la fama ^pa-u^ut^ 
ò formidabile, ò buona, ò rea, fecondo Aic^ r<r 
oorS che fortifcono i primi fucceflì , cosi pa- ' * 
rimente queft alto difegno de'TurcU) diporveJ 
afledio à Vienna , e di abbattere rimperiarcit* 
tà del Criftianeiìmo > recò tanto pavento eom- 
munememe ancora à tutta TBitopà y che forfe 
non mai maggiormente per T addietro temè il 
Popolo fedele con più proiSmo pericolo > men* 
tre 9 eipugnato là Occidente Tlmperto^e la fua 
Metropoli , dal medefimo giogo farebbe fiato 
oppre(To, con cui> vinto quello d'Oriente dali* 
altro Maometto Imperador' dc'Turcbi 9 fògià op- 
preflo tutto il rimanente ettàndio del beUico£o 
Popolo della Grecia . Ma Iddio per dar'à noi? 
tempo di placarlo 9 volle fol' moftrarci k sfcr- kHHaséT^ 
»9 lenza (bftopom aji caligo , e dt^ofe in^ 
modo le cofe> che Chi con humano intendi- 
mento porre varrà fua confiderationc in pon* 
derar'leforxe de* Turchi y l'abhattknetìta allo^ 
ra de*Criftiani , i configli, le operationi , 
tutto ciò 9 che può render' celebre ò per poten^^ 
9^a degli un», ò -per debolezu degli altri 9 que- 
Ilo gran' farro, farà d'uuopo , che confeffi, haJ 

iypf' per fioi gueircggji^tg^ il Cielo » echecon^ 
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' occulto vigore haobia Djo affiftito alla Ciufa 
s^9rti^pià giufta de'Criftiam « Poiché il Vifir' eoa isi 
r^? ^ nomcrofo cfcrcito \ rcfo allora maggiormentcJ 
forte dall'aura delle Vittorie 5 fe col medefimo 
calore > con cui invertì Vienna , ne havclfe^ 
ancora à forza dallalcì profeguito Tattacco» cer^" 
tamente in pochi giorni riporrata ììc haverebbc 
la Victoria ^ mà il tiìtnore. > che le copiofe rie* 
chezze ^ di cut era ripiena quella gran' Cuti» 
non rimaneflero preda de'SoIdaci, lo fecero rifol- 
vere ad auuanzaiii con regola più ordinata >per<^ 
fuaib etiandio da^a oosfulrone degl' Imperiali», 
che ì molto fuo dgio porcile termtoamerim- 
' prefa. E benché il Bafsà di Buda huomo ical--. 
rro > t guerriera^ t congiunto infieme diiàn- 
gue ico'l Saltano riprovi tal' modo di agire » 
anche con l'efòmpio dell' Imperador* Solimano » 
che non altrimente inverti Vienna, che à£br- 
zà di quindici attacchile di ventìdue generai» 
li affalti 5 tuttavia coprendo lavidità , che ha- 
Vea di lerbar' intatto per ié medefìmo il boc« 
tino > (otto lo fpecioib pretefto di riiparmiare 
il fangue de'Soldati , non volle maggiormente 
foUecitarne il fine >. e con la lunghezza dei 
tempo diede c^mpo ì > Criftiant di rimetter* 
fi .in forze 5 e di riordinare lo rtato fconvol- 
to della militia. Poiché dal male ^ che fiac*; 

co- 
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coftò al cuore» fi nienti tutto il corpo 9 e ti* 

morofoil Criftianefimo di una tanta perdita^ rut- 
to fi ritrovò pronto à diflornarla • HaveaCe* 
ùn Ipedito diligenti mclfi i Roma ) Polonia^ 
e con più premurofe richiede à tutti i Princi- 
pi della Germania) acciò con forze communi 
accorreflero alla di&ia comra la potenza delT 
inimico CQmmune)'e ne follecitò cia(cun* l^am« 
mannimento )flimolato egualmente > e dal Zelo 
4ella fede 9 c dal timore pià pioffimo di fieri 
«uuenimenri* • • ^ 
• Mi la funefta nuova dcUafledio di Vienna &catinrcti^ 
à niuno forfè recò più rammarico quanto che ^^f"^''^'^ 
ali animo del Pontefice > che zelafitiflimo di ^^m'^/» * 
ogni minimo difcapiro della Crìftiana Religio- 
ne » allora più che maiftimò, che pericolar' po« 
tefle. N'hebbe egli il doiorofo auuilb fulterr 
minar' del vigefimo gioì no di Luglio ^ e cosi 
ieiìiihiimenre Te ne moftrò punto nel cuore:;^ 
che genufiefib fubito avanti ua^Crocififlb pro>> 
ri:ppe con impeto veramente interno in que'ce^ 
neri fencimenti ^ ne' quali già à Dia perorò Mo- 
se > 0 rmdìm 9 Signore ^ il mia Popola. y à ro-^ 
glimi la 'vita , e da quel' giorno in poi conti^ 
nuò così indciefie le fue preghiere > che fù^-^ 
jdmento confmuné' anche de'piùi»iàvii Principi 
dcirjEuropa) ^flere fiata liberata Vienna daque* 

ilo 
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fto grave afledio più perle orattoni di qùcfto 
Santo Pontefice 9 che perla forza deirarmt col^ 

legate del Criftianefimo eEra egli> come fi dif- 
ie^.di gcuio alquanto fevero^ e ritiratole ho4 
ra che alla naturalezza del genio fi aggiungeB 
va la virtù 5 di cui è proprio lo sfuggir' la lode^ 
iion ben ii sa ^ quai foficro i fuoi più fecrcti 
colloqui! con Dio > e di quanto merito foiferò 
per placarlo. E' ben' vero però, che bench*eifi 
dimoftraffe tutto turbato nel primo udirne ràuui-^ 
fo .« raflerenòjQt tuttavia in guifa nel breve ter^^ 
tnhie di pochi giorni > che à chi poi gli par- 
Java di cjuefto fucceflo^con una certa llcuraj 
confidenza additando il Crocifì0o rifponde^va^V 
^el' Signore ci M/indirà : La qual* coùt cx>mj^ 
provata poi dal profpero fuccelTo) fu di noiiJ 
lieve congiettiira a chi volle riferire , EUergli 
fiato rivelato da Dio il felice efito di queUy 
impre(a» Ordinò > che alle fue preghiere fi ag- 
giungeffcro unitamente quelle dcTedcli , &:iftifuì 
in Romapubliche orationi ne'Xempii) acciò col 
fuono di tuue le Campane > ogni fera nn'hoia 
doppoil tramontar' del Sole ^ s'invitafle il Popo- 
lo ad implorar' foccorlo dal Cielo : nella qual^ 
funtione rifplendeva mirabihneiice- in tutti una 
particolariffim» devottone ^ icorgcndofi in^uer^ 
medcfìmo tempo dello iUbiliio iuono delle cam« 
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pane, chi genufleflfo nelle vie^c publiche Piaz- 
ze 9 chi protrato avanti le Chiefe» e chi inJ 
più remoti Oratori! > ipoftcrgato ogni altro af- 
fare pregare Iddio per la libératione del Criftia* 
nefimo. Ogni mattina volle , che fi efponeflfe 
il SantiiHmo Sacramento in una determinat^J ' 
Chiefa , in eui fi celebrafle ancora una folen« 
ne MeiTa per gli Affediati. Nèmmori furono le 
fuc applicationi in eccitare i Fedeli ad una vi.-' 
gorofa difeià . All'imperadore 9 e Kè di Polo* 
nia fotto gli if. Agofto Brevi fcriffe colmi di 
Apoilolico Zelo ) e di paterna Carità > e concef^ 
ù Plenaria Indulgenza à chiunque in quéfta«» 
guerra contro grinfedeli liaveffe Tarmi impugna^ 
to« Inviò à queft' effetto airArmata ImperialeJ 
il Padre Marco d'Aviano Cappuccino con ahrì 
molti Religtofi 9 accioche fouuenìilero non meno 
alle corporali 5 che alle neceflltàfpirituali di quel- 
le genti . Publicò per tanto per tutta la Criftia* 
nità il Giubileo Univerfale > ne'cui fogli parve> 
che inviafle le fiamme dello Spirito Santo per il 
Mondoj tanto rimafero tutti infcrvoratiadaju* 
tar'fonle oracioni > e con Toperc Tarme Colle- 
gate del Criftianefimo • Impo& in Italia 9 Spagna 
Germania , e Polonia le Decime > e prevcnen-* 
done iefattione ) mandò del proprio a Celare;^ 
«ento mila feudi t te altrettanti ai Rè di Polo-; 
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nia , per fornir d'armi i Cofacchi y che fi moftri* 

vano impatienti di fcuotcrc il giogo dcTurchi ^ 
e quefto fuffidio recò prcjptiflimo follievo a que' 
Potentati . AU elempio di lui 9 groffa iomma^di 
contante il Re di Spagna , feflanta mila feudi il 
Rè di Portogallo > quaranta mila il Sacro CoN 
Icgio de Cardinali 9 c molti Principi riguardc-^ 
r yolfiHme altre fomnìe di denaro ì qucft' eflfetto 
gli confegnarono ^ cialcuno filmando, che dalle 
ilie benedittioni ricever' poteilero quelle mone-» . 
te con tal* confegna maggiore étiandio il valo- 
re. Perlo che non folo meritò i ringratiamen- 
ti di tutti i Fedeli , mi gh applaufi ancora dcme- 
defimi Herecicìyche in tanta neceffità ricevero- 
no così gran'fuflidio in beneficio della Germa- 
nia, e dcirimperio. 

Mà fu più próvida 9 Se opportuna étiandio 
^Generojra g^^^^^^fi^^ dcl Principe Ferdinando di Schuuarc- . 
dello Siiu zemburgh Grande Scudiere dcirimperadricc Eleo^ - 
gh in Jo - nora» il quale in queiruniverfale ipa vento con- 
fcgnò del proprio denaro cinquanta mjlafiorinf9 
e tré mila mifure di vino per il fouucnimento 
•if^ ^ dedi Aflodiati nelle mani di Leopoldo KoUo- 
Mtwi^ niiz Veicovo di Naiftat9 che con egual pietà 9 e 
zelo venti mila altri fiorini deftinò al pagam'en- 
to delle militici e co'l configlio non roen'che* 
con Topera dié pronto foccoifo alle miferie di 
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quella Piazza .Per lo che meritò fingolari ag- 
gradimenti da Cefare> alla cui richicfta fii prò- 
moflo poi dal Pontefice al Vcfcovado di Cia- 
varìno ) &c alla digtuti di Cardinale » 

Nè con minor* calore fi agiva colà con l*armi> 
che per la Criftianità (i operava con le oradooi) 
e con i foccorfi • Havca egli fpedito Corriere^ 
alla Maeftà del Rè di Polonia con rauuiio fu- ^ 
nello dell ailedio di Vienna 5 e gli giunle à Voi- lonh a/. 
borva la nuova ^ dove con la Conforte > e figli TmwXì 
fi era portato alla dcvotìoric della B. Vergine di fj^^^ -f^- 
Ccilocova'^ per quindi poi trasfcrirfià Cracovia» 
luogo ftabilito alla rallcgna generale delle fue^ 
armi • Ordinò fubito il Rè fotto jl Colonello 
Tettuin otto mila Cavalli Polacchi, che fi por- 
talfero al Campo di Cefare » e diede ordini op- 
portuni per la mofia del rinaanence ancora dei!' 
• cferciro Erano dalla Boemia nel medcfimo tem- 
po fcefi di rinforzo al. Duca di Lorena cinque.^ 
mila Soldati > e due altri nuovi Regimenti leva» 
ti da diverie Piazze deirUngaria , quali giunfe- 
ro tutti appunto 5 quando pareva 5 che un'parii- 
colar' bilbgno lo richiedeile • Poiché^ SoUmano 
Bafsà d'Egitto con dodici mila huomfni 9 e con 
altri otto mila il Tcklì preffo Poffonia haveva- BatugUa 
no fate' alto per introdurre Qumerofo convoglio "(ìi'j^^*^'' 
^ provifioni -nel Campo de'Turchi i Onderiibi» . 

I 2 - vè 
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vè il Lorena d'inveftirgli 9 e diftornargll il Toc ^ 
corfo . Si mode per tanto vcrfo quella Città 9 
e con buona ordinanza ne diipofe la pugiuu • 
Teneva l'ala delira deirefercito il Principe I.u« 
bomirski Marefcialle della Corte di Polonia con 
la Cavalleria Polacca condotta à foldo daUlni* 
peradore ^ & egli U linifira con i'Alemannéu • 
Piegò veramente al primo urto la gente* Criftia-'' 
f^.^i^r^na, ma moflbfi a foftcncrla il Duca^^N: ilPrin- 
ni. cipe con tutto il groflpdeli ciercito» con sigran' 
furia fi lanciarono fbpra il Campo neilitco > che 
nel breve corfo di tre hore lo coftrinleio alla 
fuga, rimanendo bagaglio ^provifioni) e Can- 
none in poter de'Crifiiani • Si ipinfero alloraJ 
^. . quefti fotto Poffonia» e fcacciato il prefidio di 
/fi^iMi»»/. quattrocento Cavalli > che vi nave va pocanu 
introdotto il Tckii, fc ne rcffero Padroni* 

Mà quella Vittoria più di allegrezza , che 
di conforto al Campo de'noftri, poiché i Tur- 
chi fotto Vienna con più fondate iperanze fi an* 
^davano giornalmente ancora auuanzando • Supe- 
rata la contrafcarpa havca il Vifir portato gii 
opfr^t-oni attacchi contro, i due Baloardi Scbel>c Corte^^' 
%ivi!t ^ sforzo di tutto lefercito ne profegm* 

»*• va vigorofamenteToppugnatione* Fin*dalgior* 
no primo di AgoAo erano fcefi nel fofso daj 
quella parte > & à fona di fatta volarla 
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punta del Rivelino Sebel > fi diiponèvano ali* 

aflalto ^ rifoluti da quella banda tentar' ringrcflb 
nella Piazza • I noibi y ove giudicarono più ' . 
proflimo il perìcolo y con ogni Audio ne oro- 
curarono etìandio più vigorofa la difeià • Era^ 
intencione ailora del Vifìr pigliar' terreno fopra 
l'accennata punta del BjvdÌino> e preveniVraf- 
falto alle mura 9 cori premonirfi fertemente in 
querpofto :Onde fcclti fra gli altri ventimila 
Giannizzeri» oidinò che indetta punta alzaf- 
fer' terreno >& ei medefimo volle aififtere di 
perfona alla pugna , nella quarrcfi tanto mag- àu 
giormentei Turclù feroci, quanto maggior' op- ^i^'i/JJ^, 
poiitione trovarono al loro diiègnoyfi kncsa*'''*^'^'^* . 
ronò finalmente con impeto difperato sù pes 
k brecce , e vennegli fatto piantarvi ancora.^ 
Otto Stendardi» cTie aificurarono fubito all'in- 
torno con -grand* alzala terra « Lo Starem- 
bergh mcdclìmo accoifc al conflitto, c dando 
ordine alle Squadre > animo a' Soldati > fe^^ 
guì fri elfi oftinatisfima batt agita U Vifir fat- 
te auuanzare nuove Truppe facca rultimepruo- 
ve per man^n6rviii>6c all'incontro U noftri lì-^ 
foluti di fcacciarneli » & egualmente incorag^* ^ 
giti dalla pre(ènza del Conte 9 fenza riguarda 
della vita combattevano folamente per la Vit« 
•tQfiaii onde non ijeBza grai^coiicraftay e faaJ 
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r nefon^ ^^^ Tpaffo (U ambe le parti furono fiaalineii« 

f i ,"c accia- te 1 Turchi obligati à cedere 9 mà con con-^ 
/É'tS/.'^' fufione » c ftordimento tale per l'arditerza dc^ 
difeofori > che precipitandone parte nel £qOoì 
e parte immobili foftenendo la morte perfero 
con li Stendardi k vita , e lafciarono libero 
in poter' de'Criftiani quel' Pollo .Allora il Vi« 
(ir convertendo Tira in furore > auuantaggiati 
i progresfi con i lavori di zappa , e con i 
fuochi delle mine) cinquanta mila Soldati or^ 
dinò 9 che di bel' nuovo inveftiiTero il Rive-*' 
lino > e tutto Tefercito etiandio difpofeà fòfte- 
nerli • Il Conte che da quella parte fcorgeva 
evidente il pericolo » asGcurò con due gran'ca* 
gliate i due accennati Baluardi , timorofo 9 che 
a lungo andare nonne haverebbe potuto mag- 
giormente oftinare nella difefa • Nè lungi an* 
dò a lui dallefpettatione il fucceilb 9 benché 
molto lungi andafle à i Turchi refpcttatijone 
dal fucceilo: poiché beh' dieci volte ne tentai 
rono con forti aflalti l'acquifio 9 . con iiiaravi« 
glia di lora medefimi 9 che fi Àupirono 9 come 
à tanta potenza tanto lungo tempo refiftefle-* 
un' picei ol' giro di terra • Dal primo dunque di 
Agofto fm'al gf^no primo di Settembre fidif- 
che jiifnL putò il pollc0o dcI Rivclino 5 nè à i Turchi ven- 

miftite ab- * , * _ , 

bstOtaMéSkc mai lattQ li prenderlo) che quando 9 per pre- 

fer- 
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fervatela gente à miglior' ufo y f\ giudicò dal 

. Conte di abbandonarlo. Allora il Vifir portò 
più impetuoii ctiandio > e più yiofTimi gli ac* 
cacchi contro i Iialoardi> e fatte giuocarc con 
buon' fucccffo le mine, alle fci di Settembre-, ;^^^!f^f;;; 
fi fcagliò furiofàmente contro amoedue con-* J^^*^*^-* 
un' crudcliflìmo a0aUo • Grande quc&^Sit^^et^eéi 
cione e per la ferocia de*f tirchi, e per la va*^*'^' 
lorofa refiftenza de'Tedefchi , e comeche fi con- 
trattava in qucrpuntoe riogreflo nella Città> 
e Tacquifto d'un Imperia 9 la &ma della Vit- 
toria faceva gli uni più fertile la rimembra- 
za della perdila rendeva gli altri x anche f jor'del 
foiito % più oftinati .nella difefa «.Io Staremo 
bergh sù per le rtiura incoraggiva i più prof- 
fimi ) e rammentando à ciafcuno li falure di 
Celare 9 e dell'Imperio > era da tutti accolta 
con dimòftrationi (Tintrepidezza > prometrenda 
ogn'uno di femedefimo pruove di valore > e di 
fede • Il Vifìr fatte auuanzare altre truppe in 
rinforzo delle ftanche > à gara fi landavano i 
Giannizzeri sùper le brecce per is&riare Ten- 
trata> de edere à parte della Vittoria: ma in-^ 
calzati dagrimperialt > rìmanevana cftinti > & il 
foffo ripiena di cadaveri correva tinta di (àngue » 
Cosi per lo Ipacia di fei hoce doppa un con-^ 
tiafto duriifima di fi)craoza> e di. timorcvoa!^ 

de 

« 
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ée ambe le parti furono lungamente àgìcafé^ 

fi ritirarono nnalmentc i Turchi con perdita^ 
X" di gente moUo fupcriore à i Criftiani » i qua- 
feriali. |j y| lafciarono in queft'atuone oltre à meriti* 
Officiali più di ottocento Soldati. il Vifir, 
che volle fin' allora più tofto la re(a> che la pre-^^ 
• ùl di quella Città» tardi accortofi delfuo lungo 
indugiare 9 c ferendogli le orecchia la fama del 
poderofo foccorfo ^ che s appreflava > rifol vè final- 
mente con un general' afialto 'entrar' per forzaJ 
i'f r^f j^^ii^ Piazza. A tal' effetto fece inoltrare cinque 
raie aUa^ trinccre à guifa di budelli alle Cortine > per don- 
FutMM. attaccatifi i Turchi alle mura » di fotto 
fcavarono cinque gran' mine > e due altris <bttd 
li due accennati Baloardi , con difegno dr farle 
tutte ad uh'tempo volare, e conia conimodità 
delle brecce finger' Teièrcito all'aflalto • lAÌ il 
Cielo 9 che volle prefervare in quella Metropoli 
rimperio al Criftianefimo , le porfe in tempo quel 
iòccorfo» che ibr da lui pote'a iperare* 

Havea^come fi differii Rè di Polonia al fii« 
Mi^Ha del nefto auuifo dell'afiedio di Vienna intimata laj 
raflegna generale deircfercito nella Cittì di Cra- 
covia 9 per quindi ipingcrii al foccorfb della Piaz-^ 
za : E colà fi ritrovò ei medcfimo in per fona sii li 
principiidi Agofto con numerolo fcguito diNo« 
hiltd,) e Volontarii • Componevano «Kefercitqt 

yen- 
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ventimila Cavalli > e quattro mila Uflfarì armati 
di ferra con lanciai^ c fciabla> oltre alli Scr-^y^^yj^; 
vidori defNobili ^ cne ncHe occafioni di batta- 
glie combattono al pari de'lor' Padroni • La^ 
Cavallciia Lituana , *e quattro mila Coiàcchi 
per la diftanza di quelle Provincie non era per 
• anco giunta alla raffegna. Ma richiedendofi fol- 
lecitudine eguale al bifognoy non volle il Rè 
maggiormente indugiare y e lafciata nel Ca- 
ftello dì Cracovia con mille huomini di pre« 
fidio la Regina fua Conforte ^ con i due mi- 
nori Principini fuoi figliuoli 5 la mattina de' • 
quindici 9 in cui cade la fefta della B.V*A(fun- 
ta, riccuuta prima eflb > e Tefercito la bencdi-' 
rione da Opitio Pallavicino Arci vefcovo d*Efcfo, 

Che fi far A 

c la Santiffima Communione da'devoii Religio- Wilf'""-' 
fi"\ unitamente co'l Principe fuo Primogenito^ 
con incaminarfi avanti tutti > diede ei con T 
efempio agli altri il fegno della partenza : nè 
corf tofto fò raoffo r^fercito , che fé inalbe-- 
rare un' ricco Stendardo, in cui dipinta rifplé*- 
deva Timaginc della Beatiilima Vergine) fot- ^ 
ro la coi protettione havea pofto fe lnede(ìmo9£/2M«n/»: 
e la fua gente . Marciava all'ala dcftra dell'Ai^ 
mata il Principe Jablonousky gran' Generale-, 
del Regno , alla fmidra il General' Campeftre^ 
&:cffo col figliuolo nel corpo dcircfcrcito con 
^ . . ' . K " trcn- 
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* trenta fcipezii di Cannone •Con ordinanza ta-: 

iftcf/irédei le in quindici giorni di camino fece- alto preflb 
4mdiu7 Danubio frà Crcms > c Cornaiburgh , oveJ 
" precorfo il Duca all'incontro del Rè y paflarono 
infiemc atti fcambievoli dì corrifpondenza , am- 
mirando r un oeir altro una graad'Xdea di zelo 
del pubUco bene 9 che eftrinfecainente ancoraJ 
lampeggiava nel volto di ambedue • Indi rivolto 
al Duca , diflc il Rè , ^o/2i'' Altezza fappÌA , cU 
"B toro il Rè è rima/Io in Polonia f^f^y io devo trattar^ 
ikmcnti* ^ FrMtUoy come fold^O'i e con si fodifoi^ 
timenti diCriftiana pietà, e valor* guerriero par- 
lògli ) che ben' quindi comprender' j[i potea daJ 
quei 1 che confiderarono« Con quanta fperanza 
di cofe maggiori operaflc prefcntemente alloraJ 
attiene sì grande . Nel licentiarfi , chiamò S.Mae- 
ftà il Principe fuo figliuolo e confegnatolo al 
%!>iica foggiunie ^fotio la difciplina di così gran* . 
Capitano apprendi , ò mio figlio , glt elementi 
delia guerra piùejfenìiali*ìi Duca allora pregò 
&Maefti ad acceturlo come figliuolo j e conJ 
tal' nome fi compiacque il Rè di chiamarlo . AiU 
darono pofcia al dcib'nato luogo per il lipofo 

* della notte , e volle il Rè 9 che feco cenafle il 
Duca ) con altri molti Comandanti Imperiali: 
Fù la fegucntc mattina regalato poi in nomcJ 

di Celare di un'bafton'dii comando cempeftaco 

4i 
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^ &^Ì^ > pcc il cui e&Cto havea precedente- 
meote (pedito con fèguito di nobile comitiva^ 
il Marchelc di Baden.Mà il Rè ben* informa-, . 
co dqìì^ anguflic) in cui fi ritrovava Vienna» 
& udite le premurofe iftanze 9 eoo cui lo Sta- 
rembergh implorava (bccorfo 9 intimò ibUecita** 
mente il general' Configlio di Guerra > per pren- 
der' quivi le rtiblutioni piiì con&cevoli allamofT 
fk* £ comeche al Campo Imperiale eraOo giun«-' 
ti con le loro Truppe i due Elettori di Bavie- ^^uilf0i\ 
ra, e di Saffonia, & oltre al Rè^di Polonia >»r^*^^^^- 
Duca di Lorena 9 U i due fopracocnoati £let«^««t ~ 
tori 9 fi ritrovavano ancora quivi prefenti due 
Principi di Baden ) due di Brandeburgh > dueJ 
di Luneburgb > . tré altri di SafTonia » du^ di 
Neuburgh Cognati dell' Imperadore ) altrèttan* 
ti di Uuirtembergh, d*Anhalt , e d*Olftcift-,i 
quel' di Ouipouch , di Safiemlavembuf^ > di Sa^ 
voja 9.& altri fintai numero di trenta > tutti 
Principi d'aflbiuto comando ^ giudicòfli ben^ 
dal Rè 9 timorofoche à caufa di precedenze in- 
lorger' potefiero non immaginati diftur bi ^ di fiip- 
primere anche avanti che s'acccndeflc il fuoco 
della diflentionc. Mà perche fomiglianti tratta- 
ti più fi dibattono» men fori^fcono > con ingegno^! 
là 9 c fanta inventione viofe le pretendoni dì 
tutti con cedere' alle proprie: Si chiamò egli il 

. K pri- 
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B rihiu V^^f^^^^^^^ ^u^^i » ^ Comniilitone in quell' 
tiMifo^a imprclk y e comeche l'elempio è più efficace^) 

IJ!'^''^*' 'Chz il comandamento , fi dichiarò in quella_j 
guena voler* militar' ciafcun' Prìncipe per vo- 
lontario • Onde nel gran* Configlio fù conoor* 
demente conclufo » che le Truppe delllmpe- 
ria>fenza ha ver' riguardo allordioe > 6c al luogo 
teneflero la deftrà in ogni parte ^ (ènza nè meno 
riflettere alle piecentioni degli Alleati per r^- 
* . gione del comandare: ami i^uia. ingerirfi ne* 
gi'interefli particolari de'ComandaiKi fi do- 
vefle riguardare tutta T Armata 9 come un' foto 
corpo nel ridurlo in iftato, &: ordine di Bat- 
taglia per agire, U operare conforme il Ter- 
reno y e itcondo fi fode giudicato maggior- 
mente confacevole per qualfivoglia imprefa.^, 
& attionej ò fufle per fcparar'le Truppe Cc- 
faree^ Imperiali) e Polacche, ò per lafciarle^ 
unite. La rifblurione poi delVordine di batta* 
glia fu, che tutta la Fanteria formallc un cor- 
po: che la prima linea di o^ni ala folie com* 
pofta di Truppe Imperiali framtfchiata con la^ 
Fanteria : la feconda di Truppe dcirimperio ^che " 
l'Armata Polacca^ foile diviia in due 9. al capo di 
due ali Alemanne t éÀ che però ogni cofit fi 
iarebbe pacificamente regolata , e mutata {e- 
coado il hifogno> ^ il fjonfiglig > e l^ordine 
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ili ^.Maeftà ; e Duca di Lorena . Stabilitofi 

qucft* affare 5 come un'de'più eflientiali, & im- 
portanti , fi ordinò , che tutta TArmata 
trovar' fi dovefle alii fette di Settembre neUa^ 
pianura di Tuln di lì dal Danubio , d ondc^ 
con follecira ìnareia portarli! potere al foccor- 
io degli A£bdiati • £ trennetida egu^dmeiKe 9 è 
dilettevole ià la conipària 9 con cui in quellaj 
vafta pianura diede mollra delle fue forze quel^ 
gran' Campo • Confifteva ^ come fi dide » Kefer'- ^^mJ^ 
citò Polacco in ventiquattro mila Combattenti^ 
fra* quali vaga era la comparfi delle Lance Uf- '« cnp^z 
farete Cofacche , con baodarolc à ftrifcie lùnghe 
dt^rii colori piantate in terra; nfel me^zó ov# 
k Fanteria , e Dragoni dentro le due ali- degli 
Uffari^e Cofacchi lafciavano fra* toro una gran- 
diilima Piazza > s^inalzavano i Padiglioni ricchi!^ 
finfii del Rè > e lontane à tré tiri di mofchettò 
havea le fue tende il Gran' Generale del Regno> 
de à retta linea avanti la Retroguardia fegaita- 
vano 1 altre del Grand' Alfiere Generale di Cam% . 
pagna > efparfi vi erano per ii Campo quelle pa- 
rimente d'undici Paladini s Una mezza lega più 
fungi formava la Vanguardia deH'accampamen- 
{O Cefareoil Principe Lab(Mm*rski coni Polac^- 
chi condotti à foldo ^all'Imperadore, e li Dra>^ 

goivi > & ^ fianco verfo il^ Monte vcdeado 

* . ^ f^ua^ 
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Squadronate le Militiq di fiavkra 9 Saflonìa^ & 
altre auffiliarìe de'Prindpi> e Circoli deirtope*» 
rio 5 che coaiponcvano il numero di feflanta mi- 
la !Saldajti> quali con li Polacchi afcendevano ad 
^ efH""^ Pttmu quattro mila effettivi Combatteoti »^ U 
padre Marco d'Avianopafsò allora à Padiglio- 
ni Reali 9 celebrò Mefla ^ e communicò il Kè^ 
il PrÌAcipe Tuo figliuolo > e Generali Maggio^ 
ri 9 e data la ben^ttioneà tutto Telèrcitocon 
un^CrocifiiTo alla mano H auuiò alla gran'bac* 
tj^lia, che iiamo bora per. foggiungere • / 
£nn<a i Aradt poteaiùy egualmente portarfi 

«w/o*!,/ allatracco dcgl' inimici ; una era quella della 
/•^^o*' pianura molto facile per IcfcrcitOj e pel CaO» 
none 9 l'altra de'monti già detti Celu^&^orau 
di Kalcmbergh difaftrofa, e di fcabrofa falita^) 
ma che occupata da'noftri fi potea da queliaU 
uzu commodamence battere il Campo deTur* 
chi • Volle quella iciegliere il Rè delle due, per^* 
fuafo etiandio y che i Turchi confidati neli af- 
preiiadel luogo non haverebbon'da quella par<« 
te preveduto rincontro* Onde impo&al Duca» ^ 
che fatto auuanzare un Regimento à quella volta 
lo feguifse ci poi colrimanentc ancora dell'Ar- 
mata «La ièra dunque del Veoardi delli diecidi ' 
Settembre (al imbrumVdeiraria il General' Mer- 
cy col iup Regimeot^ di Corazze , &c altri 
' ' ^ . niillc 

* 
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ihillc fauomini vario la montagna prefe il ca* 
mino 9 che non «ncora fuperato, truovò colà 
fquadronato un' battaglion' di Turchi per op- 
porfegli. I noAri benché ritardati dalla .falita> /«j^r^ 
purTinvellironO) e tanto più vigorofamente^, Ka/S^er^ 
quanto chefofteauti dalle truppe fopraggiuncc • 
delli Geneiali Daoevald > Lesle » & Haisler» 
e poco doppo dal Duca medefimo di Iorena^> 
fi animarono gli Uni gli altri cfin 1* cmulatio* 
né della gloria • 11 Vifir vedcndofi atraccacoi on*^ 
de meno temea > e tardi aceortofi deirimportan- 
za di quel' poflo , con dicci milahuomini vi fpc- • 
dì Ibraim Bafsà di Buda, acciò rifolutamcnte^ 
ne impedilTe Tacquifto à i Criftini • S^inaude* 
U allora fa pugna , e con egoarftrocia fi com- 
batte oftinatamentc da ambe le parti : e quan- 
tunque rhorror' della notte rcodeik tanto più gra- 
de l'horror' de'pcricoli ^ iicorgevafi non di meno > 
che ciò ferviva ad infiammare più tofto , che 
ad intepidire Tordore de'Soldau : poiché i Tur- 
chi piantata una batteria dt fti grofli Cannoni 
nella fommiti del monte cominciarono per tra* 
verfo à berfàgliare in guifa li nofìri > che ne^ 
fecero in breve non ordinaria uccifione • UDu* 
ca di Lorena , e gli altri Capi deU'efercito con _ , 
la fpada alla mano gareggiando infiemc di va- deii\jcrci^ 
locg ii&dmifchiarono in queU'attione nel juafor^^^""^^ 

te 
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te del Combatumetito , e moftrandofi fupértott 

à lutti nel difprczro della vitt, facevano animo 
à i Soldati 9 che sù per l'erto colle contrafta- 
^ vano egualmente con la ftrada ^ e con rini- 
mico • Airincontro i Turchi {pinti dalla nctcA 
lìtà , che ne'cafi più difperati è cote della for- 
tezza ) diffidati di poter' iàlvarfi 9 (è non con- 
vincere 9 combattevano con ardore 9 e corag-^ 
gio incredibile Ma fuperato danoftri finalmen- 
te il monrc) cjcùl eguale nella pianura la for- 
te 9 cosi ferocemente fi (cagliarono contro di 
loro, che quelli vinti prima dall'ardire , che 

£Fittwa A*oco dc'Crilliani precipitarono ultimamen- 
te in un' aperta confufione* 11 Duca allora re* 
fofi padrone del Campo , e del Cannone pofe 
prefidio Imperiale nel Cartello di S.Leopoldo, 
e Mon^fterio Canuldoleniè»che nella cima ri fe- 
4evano di quella montagna > e con tré tiri di 
Cannone accennato alla Piazza il vicino foc-. 
corfo fi portò giiì nel piano per invertire uni** 
tamente co* Polacchi le trtncere deTurcbi • 

Srato àìf. p|j aflediati in Vienna con la Vittoria 

ptrato de- 

^/^/f/Mi4-dc'lor' compagni avanti gli occhi temeano pur', 
troppo la cotale ruina di fe medefimi \ poichc 
auuanzate le mine > indebolita la . guarnigioneJ 

perla morte degli Officiali, e Soldati , 6^:1 rima^ 
nenti ilanchi dalle fatiche fofierte in due mefi jd' 

• af. 



Digitized 



UNDECIMO: Si 
tfledio^ non potcaoo. maggiormente rcfiftere^ 
airìmpeco numcrofo de' Turchi , te con gene- 
rale aflialto gli: havcHero coihecti alla refa • £ jpitcg,^ 
Aonindugiò pubtotl ¥ifir di adoperare ìni]uer ^Ì^'*^^' 
giorno tutte le fuc forze > e nel inedefin;K) tem- 
po ^ che occupata la monugna fcekro nelpia^ 
nò acceiUiato gl' Imperiali y Bue volare eoaj 
ipaventofo bdriore le mineyfpinfe tutta laMi* 
litia de'GiaDniz.£eri ^ e ben' cinquanta mila al** 
tre perfone ad un'gencraliifimo aiìako * Lo Sta-^ 
repnbergh rammentando i ciafcuna i ibiferti 
difiggi additava à tutti la Vittoria) che nel vi- 
cino colk appariva 9 eicongiurava i Soldati, che 
è due meli d'afledio aggiungefler'foioqueirfao* 
ra 9 da cui dipendeva tutta la iorte della guer- 
ra « lo ftabili mento della Religione > e dellaj 
Germania* Haveva ei della Città formato ùol 
labirinto) anzi più labirinti in unToIo , eilendo 
ogni contrada arginata) chiufa di catenese trin^ 
cerata di palizaate » le quali erano si numeroie > 
che non haveva Vienna pià figura di k mede-» 
fima, raflembrando una folta bofcaglia, & una 
congerie di terra > e di ruine, £t in quel' pun- 
te la pugna li ridiilfe à pochi momenti di fpe» 
ranza 5 end* erano rifoluri i difcnfori ò di ca- 
dere morendo fopra la caduta di quella Regia ^ 
^ eon glorìoia yitt9ria ai&curasè al Criilianefip 
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ma rinipcrÌQ :> per la^ qoaL-cofi qpel'IVclMiiiarfi:» 

-ce ruhime pruuvc di iua póflanra^H ficendo à 
, gira i SolcUci pwF chi di.eiii ' lafciar^dovclleu. 
\k mtsL in;:|t ciobile miom u ^Bmcbc JiavoiNb 
Je mine nemiche già rovinatili Baloardi, fali»' 
vano iiGianoiiz^rià truppe per la breccia ) 
di .gii/piancato ha^jEevano akiini Stendardi Ibf 
pra le mura.. Onde ricouracifi t CriiKam dci%> 
ero i fahricaù ripari ) con redcTe crcTciuto al 
fomma il pericolo y crebbe ttiandio al fomma 
in lora l'audacia nel difenderfi; e con brevej;» 
fpatio di tempo alla loro ialute pur' contrafta- 
Vano oftinatamence à gli agreiTori ringrefTo " 
B^tagiiM^ U Rè di Polonia allora , 8c it. Dttca. fi get- 
f^^^T^* tarono difperatamentc tutti su le trincerc-, 
chi ,fOo4. de nemici* timorofi etiandio^ che la. loc*mede- 
ma Victoria non fuffc à tempo per poitar' fa- 
Iute agli aflediati * Onde fatti mettere pie a,^ 
terra à i Dragoni y de invellite d'accordo da-» 
tutta l' A:rnuca le fortificationi de'Turchi ^&th- 
novo- con taTimpeto il combattimentO' chej 
ofkituti iCriib'ani neirifcacciare da' prcfi polli gl'* 
inimici 9,e riiòiuti quefti di mantenerviiì >. ne fe- 
gui una delle più crudeli carneficine , che lui 
Teatro, del Mondo habbiano- giammai per Tad- 
dietra rappreientata la fierezza y àc il valotcJs. 
Mà doppa ktt^horcdi Combattimento sforiate 
' ~ " i Col- 
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i^C'Oltegati itr tincc s'impadroQifond 'd'iina grati* 
batteria di fedeci pezzi di Cannone , che con- 
vcrtiti in danno de'nemici fecero aon ordina- 
fiò icempìo di quel* Campo % Da ^aefto próf* 
pero fucccflo animati maggiormente ì nollriyC -p-.. 
feii padroni de ripari de^ Turchi non è credibi- 
le 9 quanto fieramente adòperafTero ranni contro 
ili loro • Dieci mila Giannizzeri) che preflo il 
famofo giardino della Favorita alla ^guardia fi 
ritrovavano, del Padiglione Reale con una fer* 
ma ordinanza pronti (i dimoftravano alla dife^ 
la . Ordinò il Rè alli fuoi Uffari ^ che rompef- 
fero quell'unione , e l'invcftiilero ^ e tale fu V 
impeto , con cui gli fi avventarono > che in men' 
d'un'hora disfecero affatto quell'ordinanza > che 
era compofta del più force nervo della Militia 
Turcbefca. Il Vifir ftjmìando allora xlifperate le 
cofe abbandonò vilmente l'aflcdio , e con la— 
Cavalleria i tutto corlo portòfli velocemente»:- 
in faivo j>relfo'Bttda« Entrò il &e nelPadiglio^ 
ne di lui , S^ atiilMkloy 'die dlciin(^^Trdi^}>e òìf^ 
Turchi domandavano con grand' ittanza,oveJ 
fiiik il 'Vifir l'Vi 'fi pókò^'ei medefimo in* per^ 
fona^ e'Wapiito^che to^irichiedeì^nò perdoni 
regnargli lo Stendardo Reale del gran* Signore j 
ci fattane uc^ffiOntf^^ «e^ refe padrone per io»* 
«Mtlo tit>'PoiH;efi«e ii»^ ióiig ^ X^àlt^akira- >àr«&:.' 
i'^ L X più 



Digitized by Google 



84 INNOCENZO 
più proflima ai Danubio entrò eoo gran'brauura 
iielie trinccre. il corpo di battaglia 9 con gli £fec^ 
tori di Baviera^ e Saflbnia 5 che itiniolati dall* 
emulatione de'PoIacchi 9 • c dell'ala deflra dei 
^^JiifiJil Dacz coftrinfefo il rimanente ancora de riifdu 
à darfi irctrolofàmente in preda alla fuga • I Giin^' 
lìizzeri ) che fuperati i Baloaidi > S>c inalberate 
l'infègne con la Vittoria in roano, vedeva»^ 
Confitto fuggire il loro Campo , fremevano dTj 
ira, c di vergogna > e molti di elfi con gene» 
Tofk difperatione ) incontrando più tolto cheJ 
fuggendo i pericoli 5 aniarono meglio lafciar* b 
vita in quel* conflitto, ehe fopravivere a si du- 
ro infortunio ; onde lì gettavano à gara volon- 
tariamente etiandio in braccio alla morte 9 ehi 
medefima fortuna corfcro dc'compagni. Orrido 
fpettacolo era il vedere le folle 9 il .fiume 9 eJ 
tutto il largo Campo di battaglia ingombro da 
ogni parte di huomini morti 9 e ftmivivì» che 
fupplendo alla debolezza delle, membra con la^ 
vivacità dello fpirito.jBmpievailo Taiia di mifi»* 
rabiliffime ftrida^ Airincontro altiiettanca vaga^* 
era la feroce comparfa delle Squadre Criftiane> 
che fventolando da permt^ le vincitrici bao« 
«liere ^ erano egualiiieiitiK^^rifpofte dal. Veto 
luono dclJc Campane, e timpani, della Città 9 
. ,cbf;fcftfggÌQ mjk gipr«io,cop jw^ ym iegni 

: .1 di 
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di gaudio ) che puot3 à ciafcheduno fommini^ 
ftrarc la miferia di un* lungo afledio fofFcrta , c 
la giocondità di una tanto non giammai Iperata 
Vittoria . I Tcdcfchi allora fi diedero tutti alla -e^^/z/w; 
preda , che fù fuperiore ancora ali* cfpetrationc 
de*Soldari . Il Padighone ricchiffimo del Vifir 
con la caffa del denaro > e fecretaria dell'Ar- 
mata venne in potere del Rè di Polonia ^ & il 
Regio Stendardo fu da lui fubito mandato inJ 
dono al Porftefice per il Conte Tommafo Ta- 
lenti fuo Secrctario. Cento grofli pezzi di can- 
none > con venti mortari furono in Vienna con- 
dotti fopra la Piazza de*Giefuiti) e mancarono 
nella Città i Magazeni perriporvi le prede. Ra- 
ri altri fatti d'arme certamente faranno auuenu- 
ti 9 io cui più danno foffe fcguito a* Vinti > eJ 
men'ne fentifleroi Vincitori. Vi rimaferomor- dl^'mfifi 
ti nel conflitto tre mila Imperiali, & ottocen- ZJgi!^ 
to Polacchi j mi de'Turchi n'é tanto più incer- 
to il numero , quanto maggiore fu la ftràge»- ^fl*^^'"^ 
Di ducento cinquanta mila Soldati di cui era 
comporto il loro elcrcito> quando formò Taflc- 
dio à Vienna 9 foli trenta mila di efll fi riduUe*-* 
ro à falvamento in Buda co'l loro Vifir , i ri- 
manenti >ò perirono negli attacchi > ò recarono 
eftinti nel conflitto ^ ò i più fperfi ^ e fmarriti 
:per quelle Campagne rimafero preda mifcrabile 

de* 
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4a' C«intàdi<Ui £ ielle, fé lieùw detMrmaurdct 

Sulfàn iMabmcfttò IV. v C del formìdabflc aflfet 
dio di Vienna^ quale paragonato con altre ini- 
prcfe 4c''SeCQlK.pafiati^ Rare furono ! mai più Imi» 
g j meate. t|ice'Aleditate v -Poche con- piò apparec* 
cìiìq djfpolte 5 e Niuna forfc eoa infelicita mag- 
giore ]k}iit:cimic|ata« U Rèca^l Duca entrò glo« 
riofo in Vienna ^1 die Ineontrati <iallo Starem- 
t'^c^ri^' bergli , non ancor* deporta dalle mani la fpada, 
andarono dirèttamente alla Qhicù degli Ago- 
ilioiani ^ 'Corte i*TÌngratìartd^ il .Dio delle Vit- 
torie di un' tanto beneficio . L'imperadore con 
numerofo feguito della più riguardevole Nobil- 
tà della Germania >e con vive acclamationi di 
tutto referciro portòfli ancor' ei à confolart.^ 
colla fua Imperiai' prefcnza quella Citta» eri- 

* ceuatene dal Magìftrato i&pra lin' liacitio fej 

* chiavi^ afliftè alla Mefla foUenne^ che cantò 

* 

il Vcfcovo di Naiftat, & al Te Deum ncllai. 
c&e timn. Cfaiefa Maggiore di S* Stcùno 9 dichiarandoPil 
nera iost»^ Conte Ernefto di Stamnbergh Maitibìaltb 

Campo , Cavalier' del Tofon d*Orò , con RegiàL_. 
.ricompenia di cento mila Tallari^in dono i Ai 
fv guente giorno fi portò i riminirriaòf^ddilft^ 
Citta il Teatro fpatiofo delle di lei itìiièrié:^^^ 
cioè li fiupendi lavouideTu^cbi 9 e le prodi^ 
gioie cave, ibtterraneri cho pper '«(jlndlo<^ 

ri- 
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liparo fi havevano. fotto terra /cavate V iin mo- 
do tale , chcco'l teoi^ficio ci;iandiQ- jJio (?ci)i' ot- 
tanta pozzi ) potea ib <(Ie habitarvi ukr inciero 
J^opolo mplti anni . E quivi nacdcGniamcntc 
'tìllora quella gran' Croce nel Campo Turchcf- 
xo fu ritrovata , che per teftimonianza. della fua « '^ ^^-^'y 
fede Criltiana vi lafciò Silvano Cantacuzeno f^."''^' 
Principe della Vallachia y che fii aftretta dal 
Sultano venire corv le fue Truppe ancora air«ìf- 
fcdio di Vienna - Fu quella di Celare veduta^y 
e quindi tolta,, e con veneratione porti ta nel- 
la Città y ove per memoria del fatto nel Pa- 
lazzo Epifcopale fù collocata - Indi trasfcritofi 
al Campo prelTo Naichege incontrò i Cavallo il 
Rè , che à bella porta verfo di Cefarc veniva,. r„ce,ftro 
6c ambedue que^gran' Monarchi teneramente fi c'A^Ré'di 
abbracciarono, non fenza ftupore l'uno dell'ai- i''"^''»'^- 
rro , che leppero confiderare Con quanta gran- 
dezza di animo, e zelo di fede havca ciafcun^ 
faputo tanto ben' terminare così grand* imprcfa. 
Nel dividcrfi: con Regia difinvoltura dille il Rè 
airimperadore , che in breve fperava definar' fe- 
co dentro Buda, Prendendoli etiandio à giuoco 
le più ardue imprefe del Criftianelimo. operAtìoni 

Nè qui tralaiciar dobbiamo di riferire con^ Leopoldo 
quanto zelo fi. diportalTe neiraflediatai Città , c ylj[""Xdi 
<juanto conferifle alla falutc fpirituale di. quelle, ^''i^^'' 

gen. 
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genti il lopranominato Vefeovo di Naiftat 9 cbt 

à proprie Ipefe deftinò un' numero di Sacerdoti) 
^uali Ottundile la neccflìtà lo richiedefle ^ ac^ 
comrMoveflera con rarmt/de'Santiffimi Sacrai 
menti nel paffaggìo all'altra vita y che faceva- 
no combattendo i Soldati su per le mura* £di- 
moftrà il Cielo 9 iquanto grato gK ' éa(k il lor* 
ufficio nel fegucnte cafo ^ cbe auuetKie • A due 
Soldati fopra il Baloardo wScbel feriti a mortc^ 
portava devotamente il Santiilimo Viatico unT 
Sacerdote delk Parocchia dì S. Michele ^Sc vf 
auuidcro i Turchi ) e dal fuono dei Campane^ 
lo 9 e dalla forma del Baldaccbtoo 9 onde cm^ 
piamente gli fcar icarooo contro una tempefta^» 
di mofchettate ) befFando infieme con ludibrio 
di parole urli ^el* riverito Mtfterio. Ma per 
difpofitione Divina pa^ronole paile in granT, 
numero fotto il Baldacchino fenza menoma of. 
icfa nèdel Sacerdote 9 nè degli aftanti • Termi* 
fiato Kafsedio 9 racceUe poi il medemo Velcoivo 
molte centinaja di Fanciulli Crifiiani abban* 
donati 96 difpcrfidal furore de 'Bar bari per quel* 
le vicine Campagne 9 e fono k cura di devo-- 
ti Religtoft li providde paternametite di ali« 
BKnto per il corpo 5 e d'iltruttioni particolari 
per la £ilute dell'anima • Supplicò po£;ia rin> , 
peradore» che dalla Torre, di & $te£u]o ordijn 
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Sar' voleOe 9 che foUe. tolta ropprobnofà infe- 
gna. della Luna) erettavi fio' dal tempo ^ chefii 

quella Città aflediata da Solimano, alla cui pia 
domanda acconfcntì Cefare con giubilo etiaadio 
non ordinario di quel' Popolo* 

Rifocillato dunque con breve ripofo il Cam-^' kuovo^ 
po de'CriAiani fi pole in traccia deirinìmico > rif/w/'t 
che rparfo > come fi diffe ? per quelle Campa* 
gne più tofto nafcondendofi 9 che ritirandofì 
andava cercando fcampo alla propria vita.Eraa* 
già precoci] gli ordini di Cefiire al Conte Nic-' 
colò £rdoedi Bano della Croatia ^ al Gran . 
Priore d'Ungaria Conte G/o: Giolcppc d*Her- 
beftain Generale di Cariiilac y che con le genti 
di quella Provincia armafTcro i paflì per toglie* 
re in mezzo 1 fugitivi • Onde tanta ftrage ne fc- 
gui di bel' nuovo , che lungo farebbe il ran> 
mentarla. Dieci mila Giannizzeri trincieratifi pref- 
io AIremburgh fri alcuni Carri con fèdici pez- 
zi di cannone, fìimarono poreifì condurre àfal- 
vamento nell'Ungaria • Il Rè di Polonia gli po- 
fe intorno Taifedio 9 e per mancanza di Fante-^ 
ria> riceuuti in fuflidio quattro llcgimcnti Cc- 
farei ) con tanto valore l'iuvefìi 9 che piccolo avaj 
zo ne rimafe di quella gente • deii^nìf\ 

Intanto l'Italia, che dairefito di quefto afledio per ia ri-*' 
bilanciava le fue fortune ? ne udì finalmente il^^]!^^^^ 

M lieto 
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lieto fttOQO dcUa Vittoria 9 con il ùu&o anùifo 

della disfatta deTurchi > c libcratione accennata 
di Vienna • Non fi può dire con quanto giubi- 
lo ne godefle all^anmintio ^ e con quante figni«;j 
ficationt di allegrezza ne &fteggiaffe il trionfo» 
E non folamcnte quci^ che cran* capaci di quan- 
to peid fufle quefta Vittoria > ma le genti più 
idiote ancora > e compaffionevoli > dimentioitefi 
in un* certo modo delle loro miferie diedero fe- 
gni pur' troppa manifèflit di Quanta efiicaciaJ 
fia ne' petti humani il zelo della Religione > e 
della fede : poiché ne*Popoli forfè non mai per 
Taddietro viddeli ne più univeriale» &c intefoil 
gaudio > nè maggior'^ unione > e quiete nella di» 
moftrationedi eflb» Nella Reggia di Roma pe« 
Um?""^ f ^ tanto ne (a il contento fopra le altre > quan- 
to più intereflata etiandio fi riputava in quefta 
caufà*Nel medefimo giorno > in cut dis&tti i 
Turchi entrò vittoriofo il Rè di Polonia iri^ 
Vienna > quafi alcun* prefàgo folle di si gran' 
Vittork > dal Quirinale ukì prima > indi per Ro- 
ma tutta fi fparfe una fèiiciffima voce 9 che i 
Criftiani Iconfitto il Campo deTurchi > ha veano 
dallafliedio liberata Vienna % e con talTodezz^t 
di ophìione andò in giro la nuova ^ che ùnza^ 
rinvergarne autore, ingannati fecilmente dal de 
fiderio> anche èàpià &iggi per poca tempo fu: 

ere* 
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creduta per vera.Mà non andafon* forfè lungi f^^'l^^"' 
dal vero quei , che volfero poi riferire , cflerc fla- 
to in quel' giorno in un' certo modo rivelato da 
Dio al Pontefice l'efito ^ice della battaglia^ e 
con tal' voce, di cui non fii trovato mai l'In- 
vencorc > ha ver' voluto il Ciclo anticipare l«iJ 
npftre confoiaiiooi . Volle dunque, il Papa rice- 
vere in publica Cappella lo Stendardo ^ checo» 
me fi dille, fù à lui mandato in dono dal Rè 
di Polonia per il Talenti) e con elegante,^ 
breve oratione gli fò à piedi gittato nel cof- 
petto di tutto il Sacro Collegio ? Ambafciado- 
ri) Prelatura» e Principi allo fparo di numero- 
fi cannoni > non fenza copiofe lacrime del me* 
defirao Pontefice, c eli tutto quel' nobile Con-- 
grefib ) che vidde fotto a'piedi di lui quel' si 
ten^uto Stendardo ^ che prima con la £ima ) 
poi con le operationi havea tenuto in moto tan*» 
ta gran* parte del Mondo. Fù quindi queftotraf- 
poitato nella Bafilica di S. Pietro » e colà pre-^ 
lentementc fi vede sù la Porta maggiore di cf- 
fo Tempio . In memoria poi di qucfto bene» e [ut op(2 
ficio ftabilì, che annualmente fi celebrale dalla ; 
Chieià la Coaunemoratione dì S. Maria delléu 
Gratia nella Domenica fra l'Ottava della di lei 
SS. Natività 5 Imitando in ciò il fuo Antcccf- 
forc Califto Uh > che una fimile ne iftitui nel '• 
, . M a giot- 
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giorno 4eUa Trasfiguratione di Noftro SignorC) 
in cui fiì liberata la Cirrii di Belgrado dà queV 

celebre afscdio de'Turchi . Fè coniare moneteJ 
con il motto 9 Ikxtera ttia^ Domine ^percuj/it 
immicum'y ad elèmpio del Beato Pio V* 9 che 
del medcfimo facro detto fervilli ncU* impronta 
delle monete 9 che numerofe fece fpargere al 
Popolo in oceafione 9 che entrò in Roma trion-l 
fante Marc' Antonio Colonna doppo la famo- 
fa disfatta dell'Armata Navale di Selimo nel 
Mar' di Lepanto • Volle ancora 9 che iblennt 
Efequie nelle Chiefe di Roma ii rendefsero i 
quei 5 che in difcfa della Fede havcvano inqueft* 
afsedio lakiata la vita , difpenfando larghe^ 
elemofine à i mifèrabili à queft* effetto • Scrii^ 
fe lettere à Cefare> & al Rè di Polonia, non 
con affettatione di lodi vaacy màconfemimen* 
ti cosi Apoftolici di vero zelo 9 che lottenu^ 
ta Vittoria fervi folo à lui di motivo per ani- 
marli ad ìmraprendernc altre di beF nuovo con 
T foccorfi piì^ £imo6acquifti : Mandò perciò all'imperadore 
Rà di cento mila feudi 9 e duplKraramente ancora al 
Rè di Polonia > aprendo con Apoftolica libe- 
ralità V£rario della Camera à beneficio dcHa^ 
Fede • Al Rè in particolare prefentare ia^ 
lyo nome il Sacro Pileo, e Stocco , & alla^ 
Regina laRofa bcoedetia) che i Pontefici io* 

glionj 
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§Iioh* donare per fegno di ftima 9 e di a&cto a' 

Perlbnaggi benemeriti della Chiefa, òc accoin- 
pagnònae il dono con honorcvoliAime teiU* 
mooìanze dei loro valore • 

Mà tanto più acerba , e grave i quanto me- ff^f^'^tl 
ho afpettata, eprevilta fùla ruina del fuo cfer- J^j'*^^^^', 
cito, al Gran' Signore 9 che in Belgrado 9 Qomc ^'gr.ore 
fà accennato di fopra ^ in quel' tempo allora^ deuÌ/mC 
fi ritrovava . Per Mcffi > che an'airaltro fuc-'^' 
cedevano , riceveva egli ogni giorno le nuove 
deiraffedio^eperTuafo dal Vifir del ficuroacqui- 
fto della Piazia, con impatienza ancora ne at- 
tendeva il fucccflo . Conliftcva lafua Famigliét.» 
in Belgrado in dodici mila perfone di fervitia» 
oltre alle folite gaardie , e due mila Operarli , 
che per fuo divertimento dcilinò à rikrcire il 
Regio Palazzo della Cicià 9 e come che à mo- 
menti fiafpettava il lieto annuntio della Vitto- 
ria, fi erano dalla Corte, e communemcnte dal 
rimanente ancora del Popolo preparate gran' fe- 
tte 9 cadendo la congiuntura particolarmente del 
Bairain , giorno riguardevole di allegrezza fra' 
pTurchi • Nella Vigilia dunque di quel' di fo- 
pravenne rinafpcttata nuova della dts&tta dell* 
eiercìtO) della Vittoria de'Noflri , e qualmente 
il Viiìr con picciolo avanzo di tant'Armata & 
. i^0e con 1^ fuga ì iàlyamento ridotto nell'Un* 
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garia « In quei principiidi Tpaveato ^ ciafcuQj 
raccontava le particolarirà à fuo modo > & ini; 
grandita dal timore la verità ^el fudceilo firap^ 
prcfcntava à tutti tanto più horrido > e tanto 
maggiolrmente dtiperaco > quanto menVliiaramen* 
te Tè ne fapevano le drcoftanze • Poiché prima 
da un' certo inditio , che fuolefemprc precorre- 
re alle nuove grandi ^ poi dalla comparfa de'fu- 
girivi) e finalmente da i Corrieri àpofta fpedi^ 
ti dal Vifir feppefi il fatto ^ e fvclatamente an- 
cora le particolarità di cflo . Si riempì allora^ : 
di confufione quel' Popolo 9 e ne volò in un* 
iftantc per Taltrc Provindc etiandio lo fpa vento . 
£ comeche la lode » ò il biafimo delle rifolu- 
tioni dipende bene Ipeilo dall'efito proipero ) ò 
auuerlo, che Ibrtifirono ^ così fremerono com« 
muncmente tutti contro il Vifir, e benché havefle- 
d^r»HH P"*^* applaudita la condotta di lui, lo rimpro- 
cétro it vL verarono > che per dejiderio di gloria hmfeffi meffb 
^' in cimento il loro Imperio * Non h aver da moU 
ti Secoli addietro veduta la Turchia alcun Afi^ 
nifiro , che più di lui bavere eccitato ^ ma che 
meno poi baveffe foftenuto fefpettatione defuoi 
difegni . Ejj'er igli fiato non folo fautore di queU- 
la guerra^ ma autore eziandio di ardita rijo^ 
lutione di porre ajfedio a Fienna , ^ bave/ 
pur troppo previfio , e predetto il vero il Muf^ 
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ti i t provarne prejèntemente a proprio danno i 
fuccejji. Ma il Sultano volendo comparir* più 
cofto Grande , che timorofo , diflimulò per al- 
lora ogni fpavento , &: è fama , che appro-^«crf. 
vaflc ancora le operationi del Vifir > perfuafo, 
che mantenendo lui in autorità appreflo le Mi- 
litie, poteffero qucfte> e più facilmente riunir- 
fi^ e con vigor'maggiore far' fronte all'inimi- 
co, e fraftornarne i progreflì. Haveva il Vifir 
doppo la rotta dell'cfercito condannato à mor- 
te il Bafsà di Buda, incolpato 5 ò di poca fe- 
de , ò di troppa viltà nella cuftodia del Kalem* 
bergh : e benché da alcuni foflc applicata la», 
condanna ad amore > di cui egli ardeva della 
Moglie di lui y tuttavia ne fii dal Sultano lo- 
data la rifolutione y ò perche giufta la ftimaf- 
fe , ò perche ncceffario riputafle differirne il ri- 
fentimenco. 

Comuncjue tali cofe fi raggiraflcro, ben* con- q^.^^^-^^^ 
fapevohi Noftri della confufione dcTurchi , ap- intanto ie^ 
plicando à loro vantaggio la follecitudinc dc*'^^''^'* 
progrelHyrifolverono l'attacco di Strigonia, per 
poter' nel paefe nemico fìabihre allefercito gli 
alloggiamenti. Le Truppe di Saflonia col loro 
Elettore , fconfitto il Campo de'Turchi fotto 
yienna y fi erana riportate ne'loro Stati 5 mi 
gli altri AulTìliarii vollero cfier' ancora àpar-^ 

le 
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te della nuova Vittoria* S'andava dunque giOl^^ 

nalmente ingroflando TArmata Criftiana^e dal 
concorfo di volontaria militia > invitata dalla^ 
proiperità de'fuccesfi > e da altri molti Regi» 
menti Tedefchi%che diftribuiti prima allacufto* 
dia dc'pofli 5 e desinati alle guarnigioni delle 
Pia^Zie haveva allora refi liberi la fuga dcirini«j | 
mìeo. L'eiercito Polacco accrefciuto medefinui'-' 
mente da dieci mila Lituani condotti dal Pazzi 
Generale di quella Provincia ^ era dcfiderofodi 
mova imprefa 9 e co'l medefimo calore proce-^' 
devano egualmente Taltre cofc nel Campo . Gia- 
iédi'sLu^^ Strigonia sù la deftra riva del Danubio i 
iwis*^ poco più dt due giornate diftante da Vienna* 

Verfo la parte Orientale gli s'inalza il Cafìel-' | 
vi lo nominato S-Tommafo, quale fcendendo à po- | 
y^co à poco in lungo veriò la Città > che fi 
ftende à Ponente » forma con efla due recin-^ 
ti, l'ultimo de'quali vien*detto, à diftintione 
del CafteilO) la Città balla di Strigonia • Era 
in quel' tempo più riguardevole perii fito^ che 
per nuovc. Jortifìcationi : poiché i Turchi per 
i|Juaga^jofle{To di efsa di fettant'otco anni | 

non timorofi di perdita > ò asficurati con più 
proflimi acquifti fenz* aggiungere nuove difefe 
alle vecchie_in quel' medefimo ftato la lafcia- , 
ronof in cui la trovarono > quando da Mehe- | 
^ ^ met 
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tnet Bafsà fatto il Pontificato di Paolo V- 
di nuovo ritolta à i Crifliani. Di rimpct^o alci 
alla finiftra banda del fiume ftà deliciofe pia- 
nure rificdc Earkam luogo piccolo 9 mì dovi-; 
dofo> e che fortifivaco da Palanche afHcura^ 
Strigonia da quella parrete rende libero ilpaf- 
faggio per queir acque • E qùefto per prima^ J 
operatione fù fcelco delle loro armi dal Rè di 
Polonia» e gente Collegata dell'Imperio • Md 
darò incontro s'affrontò loro sul bel' principio 
deirimpicfa . Polche cjuindici mila Turchi unitifi 
folto un' buon* Capo da d iverfe parti in un'Cor^ 
po^evogliofi di fegnalariìcoilluftre operarione> 
nafcoftifi fra'fìepi, e luoghi paludofi forprefero 
repentinamente il Principe figliuolo del Rè di 
^Polonia , che con ardimento giovanile infegui- 
va alcune Truppe de' Ribelli « Si difèfero per 
buono fpatio di tempo più con difperatione^-, 
che con arte li Polacchi > ma foprafatti dalla 
moltitudine erano tutti in cimento di rimaner; 
uccifi da' Barbari . Il Rè fatto certo del cafo, 
e del pericolo del figliuolo fi mofiCe con Tefer* 
cito à tutto colio verfo quella volta 3 e fero- 
ce fij l'urto , con cui fi fcagliarono i Pola©^' 
chi allora contro i Turchi > che avidi di una^ 
tanta preda pur foftennero valorolamente anco- 
ra l'attacco I e fe maggiore in cfll fofle fiato 

. N " il. 
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i! numerosi àr^mtnore ne'Noftri il valore 9 fi 

farebbono certamente in quergiornoconriguar- 
devoli&fima perdita funefìace le Vittorie de'Cri- 
ftianii mà fopraggiunti gr Imperiali ancora al 
cimento > rimafero i Turchi in quermedcfima 
Campa fconfitti > e trucidaci . Al calore della^ 
Vittoria prefo d forza Barkam diedero à fuo* 
ca le Cafe y de à ruba gli haveri % e ripaflato 
fopra i Ponti il Danubio ftrinfero d' ailedio 
Strigpnia» Come che iefercitb dcTolacchi era 
tutta compofto dt Cavalleria >. attefe più tofto 
in queft'attione à reprimere le incurfioni fubi- 
tanee de'nemicij,edevaftare iiPaefc> che adope- 
rationi più proslimeye più edentiali dell'attac* 
co:. Fu la bada Città da' Voloiirarii prefa 5 
iàcchegf?iata% 6^ilMarcI iei"c Padel la Italiano >. eh' 
era lor' candottiere eoa i'èmulatione dell'altre . 

trefr^ nattoni fece pruove incredibili di valore • II Du- 
ca allora di Lorena > fatti condurre fopra un* 
eminenza i cannoni » & auuanzari gli approcci» 
coftrinie il CaAella in pochi giorni alla rcfa j 
Ot-e quindi due mila Turchi ne ufcirono 5 atterriti . 

tubre^ più torto y com'esii ilesft dicevano > dal profpe-^ 
ro corfa delie Vittorie de*Criftiani y che necef- 
c«r^/«^ fiuti a renderli per deficienza di provifioni . Gior- 

j^i^Z gio Pohroncia Arcivcfcovo di quella celebre.» 
f sfrUuioccfi due ccnta mila fiorini > e confiderà- 

bjlc 
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bile quantità di vino diftribui in dono ali efer* ^ 
cito, per cui ricuperata fi viddek fiia Sedere ww»/^«r 
defiderofo di riAabìIirvi il culto Divino aflegnp 
un'gran'cumulo di denaro per quqft* effetto > c'^^'"^'*- 
refe al Cielo confiderabiliflìme gratie del bene» 
ficio . Contenti dunque di sì nobile acquifto, 
<^ fianchi gì' Imperiali da €Ì lunghi difagi ^ in« 
oltrandofi neir Inverno la ftagione k i ftabiliti 
Quartieri fi ritirarono 5 & il Rè coni fuoi Po- 
lacchi, fcorfa rUngaria Superiore, fi riconduf- 
k al luo Regno ^ lafciando appreffo ì Popoli fa- 
ma del iuo valore } egualmente grande, egra- ^09/4» ' 
dita. 

L efito infauAo deirarmi Turcbefche nell'Au^ 
Aria , & Ungaria ficcome accrebbe gloria à i 
Criftiani , cosi parimente commofle gli animi 
deTurchi 9 e quello particolarmente del Gran' 
Signore , che cre(ciuto frà le Vittorie de'fuoi 
cferciti non havea fin' allora aflaporato Tamaro ;iror/^ di 
"delle fconfitte: onde accefo d'ira contro il Pri-ori'^^r/- 
mo Vifir, incolpato come autore delle perdite^ ^'-^ • 
al folito de'Turchi larghi neprcmii, e nelle pe- 
ne > deiUoògli finalmente per isfi^go di fdegno 
la morte • SVa ti portato in Belgrado doppo 
la partenza ) che fece il Sultano da quella Cit- 
tà) e mentre tutt altro aipetcava > improvifa- 
mente comparve tm' Cfaiaus. ^ XBVk dodici Mi^ 

{si 2 ni. 
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hìftri di Giuftitia j {cojtstti da trecento Gian» 
nizzeri 9 che direttamente andarond al fuo Pa* 
laiio. Entrò il Chiaus con tré foli huomini> 
é ricroratolo : gli domandò da parte del Gran, 
Signore il Sigillo 9 lo Stendardo > il Teforo^e 
la Tefta . Non fi turbò ei punto , e moftrando 
faccia ferena , quanto iòrio richiefe di tempo 
per diicolparfi ; ma non altrimente concedo ^ fu 
con una corda di Cetra miferamentc allora ftran- 
tf^^io.golato* Huomo vcraineutc grande» fe non ha- 
vefle afpirato al maffimo 9 e degno ancora di 
lode j fe la conditione de' gran'Miniftri noiiJ 
fu0e tale > in cui le cofe proipere s attribuifco- 
no à molti y Se effi fol' delle auuerfè fono im- 
putati »Fii dichiarato per Succeflbre nella condot*^ 
ta Anfan Ba{sà fratello del Cuperli ; ma come- 
che hoUi va ancora lo idegnO'^&il tumulto neir 
animo del Popolo 9 e de'Gìannizzeri non voi* 
le altrimente accettare quel' Pofto, quale di fie- 
fco vedea bagnato dal iangue del Cognato» e 
più toftò tk& fotto il fréno di modefta iortus 
na rendcrfi meritevole di qucll'honore, che con 
efito dubbiofo auuenturarne il comando • Col 
ilr^S'^ nome dunque dt Serafchiere fu desinato à quel-' 
la carica Ibratm 9 Guerriero ardito > e mgfips] 

di^Fontì > Capitano . , 

5 ' . Quefti glociofi i^rogreiJì dell'iuroit Qiftiftnajt 

' ' ~ in 
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io quelle pòrti quSinro più in (e eranib riguarde- ^^3^^ 
yoli 5 tanto maggiormente infiammarano l'ani- 
mo del Pontefice ai profeguimento di eili • L' 
hayea Celare. afficurato > che nim haverebbeJ 
giammai depofte le armi > finche con gloriofo fi* 
re non haveffe riportata intiera la Victoria > e 
ficcome con Tunione delle forze , cosi camioava 
co'snedcfimi fentimenti il Rè parimcnce di Po-« 
Ionia . Onde il Pontefice ^ra tutto intento à 
procacciar' alla Juega nuovi foccorii y per poterj 
maggiormente ftimcdarne nella futura Campai* 
• gna gli accjuifli . Operò dunque? che fi. accrc- 
iceficro alle confuece Quote dell'Imperio altre 
iiniiitiey& egli fiì mediatore > che da aUri Priiv- 
cipi ancora fi lomminiftraffero denari in fèrvi* . 
tio deirimperadore > e della Polonia» 

Ma nulla maggiormente confermò gli animi 
de'Criftiani con acreftimolo alla gu'erpa , quan- 
IO la nobile rifolurione della Republi^ja di Ve- m entrano 
netia) che alla depreiìiofìe dciriniiinico voUci in Lrga co 
le fue armi etiandio congiungere con quelle^ TmI!^' 
della Lega • Regnava in quel' tempo in Pofto 
di Doge in quella Città Marc' Antonio Giu-> 
iUniani, e fin' dal primo fuono de preparameli»- 
ei Turcbefchi ftavano tutt* intenti i Venetianiad 
loflèrvarne gli andamenti > timorofi ancora ycbe 
iKtOr fi i^verfciafle l^imjgeto |3i ^ueU^rmi: fopDa^ 

ilo- 



Digitized by Google 



102 INNOCENZO 
ì loro Stati in Italia. Mà fatti certi dai Doni 
Ambafciador della Republica in Coftantinopo* 

li ) che fi desinava la guerra contro Cefare-^y 
vollero più toftoaificurar'Ie rifolutioai dalfuo* 
cefifo di efla , che conefito dubbiofo prevcBtme 
gli eventi : Mandarono bensì qualche fomma^ 
di contante airimperadore, e qualche banda di 
Soldatefca à i confini dell'Anna > e del FrioU r 
mà nel medefimo tempo per non impegnar' con-* 
tro di Joro Tarmi deTurchi> paOarono conia 
Porta atti fcambievolì di corrìfpondenza ; £per 
tutto quell'anno in cui fucceflc la molla j c V 
aflcdio di Vienna ) furono folofpetcatori di quei 
gran^ moti > riloluti di attende rne il fine ^ per 
poter' poi quindi con ficorezza rhaggiortf afiicu* 
rarfi deMor' vantaggi . Ma non prima udiffi il 
lieto annuncio della Vittoria de'Crifiiani » e del* 
la disfatta dell'efèrato Turchefco^ che lampeg- 
giò nel volto di e/Il il defiderio di guerra , che 
fin allora baveano tenuto nafcofìo forz^famen* 
te ancora nel cuore • £ comeche il tempo v ^ 
Tefito infaufto dellarmi Turchefche havca fatto 
4ecico dir' le cofe ) come ciafcuno l'intendeva >fen- 
za timore d'irritare il nemicò y chiefero gUoràJ 
tutti apertamente la guerra , e per odio contro 
quella natione, e per defiderio di vendetta . Le 
voci del Popolo £icitaicnte '' giunierO' all'orecliia 
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'de'Grandi 9 e ne andò ben' tolto con più (èrii 

confulti in difcorfo l'affare • Era il Senato inaf- 
prito^ dalla memoria delle perdite padate , e dal- 
le preièntì emergenze Iperanzatoà riftabilirfi in 
Oriente Tlniperio : Onde comcche è cofa più 
fàcile l'efferefopraggiunto da lomiglianti penfie-^ 
fi > che metterli in efecutione 9 non cosi tofto 
motivòsfi la guerra , che concordemente da que* 
Padri anwa ne fu condufa la rifolutione i La 
nuffie machine^ tlicevano ^ fi fi ardivano à fiin- 
ttre 9 correre da fi medefime al precipitio* t '«*«»f ^ 
ne altro poterfi affettare da un gran terre- 
moto > che una grark ruìna . L'Imperia deTur^ 
ehi con fi)rte fiojfa crollata tendere allora in-^ 
' eittabilmente al fuo fine ejfere eJjìpiàtO' 
fio invitati alla- preda che alla guerra \ pa^ 
ter* in pochi anni ricuperar le perdite di piti 
Secoli j e per beneficio di fortuna ejjere arri- 
dati a fegno , che col terrore della nuova^ 
mojfa delle loro armi poterfi fottomettere mal- 
ti Regni . // di/capito della fima Turcbefia 
firvire a loro di efircito' per inoltrarfi nell^ 
Grecia , in cui comprometterfi notabilijfimi uan* 
taggiy CO*l filo mojlrarji a que* Popoli cht^ 
refi in un certo modo liberi dal timore più 
froffima delf inimico fifpira^ano' Cantica Do- 
mima della Rjepublica i Ua^ver- fini' a^llora i£ 
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Turco guerreggiato^ e con la fama J e conP 
armi : quella prefentemente ejjere decaduta > tf 
quefie ò 'vinte , ò almen capaci 4*e£ir *idnte% 
€ non rimanere ìt lui-, che un* gran* Corpo finf(y 
anima atto a fpaventare più con la ^vifi^^ 
the con la forxjiy Doverjì ad ogni cofio ten- 
far la fortuna con ardita rifolutione ^ t far\ 
' capitale dell'unione della Lega , dtlLi debole^^ 
ni^a dell'inimico^ dell'aura de'Fopoli^e delìur^ 
mi invitte delia Repuhiica • Diedero riputa'^ 
tione y c vigore à quefìc raggioni grinviti> 
che fece Ceiàre al Senato > 6c il Re di Polo- 
nia d'entrar* in Lega con esfi^ e le dislìntereA 
fate 5 e paterne rimoftranze del Pontefice , che 
perorando da fe racdelìmo-à favor' de' Venetiani* 
evìdentisfinìo vantaggio > volle più tofto parer' 
di lodarne la rifolutione ^ che prócurarla • 

card,iuo^ Ritraeva vafi 5 come altre volte accennato hab- 

ìnFUnl^ biamo>preflo Ccfarein Vienna Francefco Buon- 
vifi con carattere tli Nuntìo ^ à cui prefente- 
mente fi aggiungeva ancora quello di Cardina- 
le di SXhicfa, alla qual' dignità l'havcva di frc- 
fco promoflo Innocenzo. Hor*à lui il Papafpe-f 
dì calde commisfioni di agevolarne con llmpe» 

i-y^ 0/^. radore il trattato 9 e concluderne finalmente à 
publico beneficio re&ttuatione • N;é fi puòdi«j 

iw*«/.^c5Con (juanto fcnrprc ne abbracciaflc ilCardi-^ 

naie 
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kale TafiuDto ^ e con quanta deftrezza > e zelo 
promuoyeflfe ravanzamento della Lega » che già 
riconofceva in qualche parte come figlia delle-, 
fue fatiche • Poiché in quella accordata tra Ce- 
(àre 9 € la Polonia era egli fiato non (blamente 
partecipe de più fecreti negotiati > ma promoto- 
re etiandio della ipeditione appreffo parecchi no- 
bili di quel' Regno 9 ove have va antecedentemen- 
te ancora foftenuto il Pofto di Nuntìo • Comin^ 
ciò egli dunque à muoverne difcoifo con Do- 
menico Contarini > che per la Kepublica di Ve- 
netia dimorava in quella Corte con tìtolo me« 
defimamcnrc di Ambafciadore . Nè da qucfti 
furono riceuuti li detti del Cardinale con atten- 
zione minore 9 di quanta ne ricbiedcflc la gra«- 
* vita della materia : Onde pailandofi facilmente 
da i difcorlì alJe prattiche ) e finalmente dalle.» 
prattiche all'aggi ufiamento 9 fi rìduile in breve 
ii.negoiio in termine di riiblutione • A quelli 
tongresfi erano intervenuti per parte di Ce- 
iare il Conte di Kiniiegg, & il Baron diStraet-, 
cmann Cancelliere di Corte 9 e per quella del 
Re di Polonia il Conte di Rozdrazeuuski , che c*? t^/V»» 
uni tifi in LintZ) e permutate fcambievolmente da tutti tré 
le Plenipotenze 9 alli cinque di Marzo conclu- 4^^^^^'^ 
Uro la defiderata Lega , di cui d ciafcun' d eflì '^^^ 
fùdau una copia fottoicritta > e iigillata dal 

, * O Car- 
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Cardinale medefimo > che in nome del Papa tri 
ftaro Mediatore di quefto trattato • Onde ne ri^ 

cevè publìchclodi il Buonvid) che con tanta^ 
felicità feppe condurre à fine un' tant' affare eoa 
riputatione egualmente della Sede Apoftolica, e 
beneficio univerfale del Criftianefimo . te Ca- 
pitolationt dunque di efla furono le feguenti • 
nfutya^ u Che foffe Lega ^offenfiva trà le tré Po« 
tenz,e fin'al fine della prelcnte guerra contro il 
Turco > e defenfìva in perpetuo • 

2» Che ne fia perpetuo Protettore il Papa 
prelcnte> e fuoi SucceHori>e la S^Chiefallo- 
.mana » 

3» Che neflìina delle parti pofla- &sc accor*^ 
do reparatamente co*i nemico • 

4» Che Cefarc fi quefta Lega non folo co- 
me Imperadore > ma anche come Principe di 
Ca(à d'Auftria; Per la Polonia s'intenda tutta^ 

la Rcpubhca , 6c il Regno i &: il fimile per 
quella di Venetia * 

5» Che in cafo di bifogno ciafchedunaJ 
delle Parti aflirtaà gli altri Alleati, e ciarhcduno 
agifca a' confini de'luoi Stati contro nemici, dal- 
le mani de* quali ciò che fi jricupererà > farà di 
quella parte, à chi di ragione fpettava . 

6. E per fine> che fuile giurata nelle ma^ 
tà 4el Pontefice da i Cardinali Pio per 

pet 
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peradore; Carlo Barberino per Polonia j Pietro 

Ottoboni per Venctia- pr^far.-, - 

Et in tfcciitione di ella furono dalla Republi-J^^';.'^^^^^^ 
di nuovo armate le Galeazze 9 e provedute^ 'o^'^»^ '- 
di militare atcrczio le Navi . Otto di cflfe fu- 
rono di nuovo comprate in Amflerdam > c il 
ipedirono ordini per la fabrica di altre dodici 
Galere 9 al cui governo fi eleflero dal Senato 
dodici Perfonaggi di Cafà Uluftrc > e Procura- 
toria. 11 Pontefice oiFeri anchegli ie fue^ che^r focccr/i 
fece rinforzare da quattro cento Shiavi Turchi ^vÌ/ ""'^' 
mandatigli in dono dairimpcradorc ^ & à fuo 
compiacimento cfibironole proprie il Gran' Du- /)^; Gran\ 
ca di Fiorenza > che volle accre/cerle con un* pò* ^1^^,/^ , 
>derofo V'afccllo 5 chiamato il Grand' Alcfandro ar- ^ ,^ , 
niatodi otto cento Soldati di sbarco, ^ li Gran ^f^frro di 
Maeftro di Malta le fue 9 col più nobil' fiore^ '^'"^'^ * 
di Nobiltà della Religione. 

Fri loftrepitodi tanti, e si eran* prcparamen- 
ti > che il tacevano da tutte le parti > era gta eo* ytenna . 
trato Tanno 1584. e fcorfo Tlnvcrno ^fene^ 
udì finalmente il fuono nella più confaccvole-j 
Stagione della Primavera . Havevano gl'Imperia- 
li ridotta Strigonia in buona difefa ^ quando fu 
rifoluta da Ccfarc la conquida di Buda. Verfo 
quella parte dunque fi molle parimente l'cfer- 
citO) che confifteva allora in trenta cinquemila 

O 2, pe- 
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pedoni i e venti mila Cavalli > oltre à quei ^ ci^ 
dalla Baviera , e Svevia s'andai^ano giornalmen* 

£ éti Vii- te ancora attendendo . Volle dunque il Lorena 
JJ^^^""''pcr fua prima operatione renderli libero il cer- 
io del Danubio 9 acciò per quell'acque potelTe* 
ro con più facilità eiiandio trasportar fi i viveri 
all'Armata. Onde perche il Paefe era fcaorofof 
e difficile» lafciato il bagaglio fono Strigonia» 
^ in fua cuftodia il Generale Alluueil coni 
dicidotto battaglioni d'infanteria > e fei cento 
Che att»c^CdìvaXìiy s'incannino co'i rimanente deircfcrcita 
verfo Vicegrado >cbe pofto fu'i doflò d'un'Mon- 
te 5 fabricato nella viva Rocca , fen2' alcuna.» 

Sutt Di» 

tt^uUme* eminenza attorno > che gli fourafti » e con lar« 
ghefoflè> che lalìicurano^ domina mirabilmen^ 
te iJ paflo del Danubio, ncIJa cui deftra rivaJ 
rilìcde • All'arrivo de'Cnftiani fi raoiirarono i 
^^^^ Turchi diipofti daninto alla difc£i ^ onde il. Lo- 

ISptaxM rena comandò rifolutamente raifalco » Al Cava- 
lier' de Rofne Capo de V^enturieri, & al Baron* 
d'Affi de'Granatieri fò comoieilo l'attacco. 15- 
veftì il prtn^o la Porta 9 e con fomrgli4nte via* 
lore > nè con diicguarfucceffo fi auuanzò il fe- 
condo alle mura : poiché k difpetto di connnua 
pioggia, di mofchettate y egli bullenti j e kffit 
che giù àx merli grandinavano, sforzate il Rot 
ne d^e Porte > c Operate nel medeiìmc^ tempo 

dal 



U N D E C I M Ó. 109 
aal B àron'd^ le mura , fi gittò quefti den-^;/;^'»^ 
ito (Q elle « e con i fuoi Granatieri fi ritrovò 

yittoriofo dentro la Piazza > in cui appunto al- 
lora giungeva il Rofne co' fuoi Venturieri 9 
fiiperace ch'bebbe felicemente 9 come fi diffe^le 
Porre • I Turchi allora con follccita fuga nel 
.Gattello fi ritirarono» facendo quindi argomen*: 
tf>9 cheà gente cosi arriichiata nella guciranon 
potciTe eflere cos' alcuna difficile, né infliperabi^ 
le • Contro il Caccilo dunque portò il Lorena 

10 sforto^mà nonaipettato daTurcbi> doman- 
darono Capitolattoni > e Tregua , quale alcri^ 
mente non volca loro jl Duca concedere , fe V 
auuik> fopraggiunto >che attaccato da gl'inimici 

11 bagaglio , e morto rAlliuieil non riiaveffera 
perfuafo follecitarne Taccordo . Onde ne Coiti- ^ r^i nca* 
rofìo fei cento , e venticinque Turchi > con tan-"'^^^^^* 

to iòrdi robba ? quanto addoflb portar' poteva* 
no, e nel Caftcilo lafciarono iei pezzi di can-'^*^'*** 
none y quattro de' quali ciano con Tirapronta^^**^* 
dell'imperador' Ridolfo Da qucflo primo proli 
pero fucceflfo maggiornlente refi animofi gllm* 
periali , ripaikto il Danubio » dirizzarono ver- 
to Pefi la marcxa^mà nuova pruova di valorej 
s'affi ontò loro nel bel' principio della moQsu* 

Quindici mila Turchi da dieci Bafsa guidati nel- Battaglia 

viciname di Vaccia s'erano lopra fcofce& 

celle 
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colle trincerati « accurati nella deftra parte dall^^ 
afpiezza del fico, e nella finiftra coperti daUMfc 

Palude, che folo apriva l'adito al p:!lìaggioper 
- uno ftrettiffimo Ponte • Da'naedcfimi Soldati fu 
richiedo il Duca di battaglia , è ne fii da lui- 
mirabilmente ordinata la difpofitione . Laftret-^ 
rezza del luogo 5 ove agu'h dovea ^ & ilvan^r 
tagio dei fito occupato da'Turchi rendeva dub-» 
biofa la foitc delia pugna , benché i Noftrifiif- 
fero di gran lunga lupcnoa al nemico. Mà ri- 
foluto il Duca di attaccarlo > ouunque fuife » co- 
mandò rilbluramente, che s'invcftiflc > e ne fà 
il comando con tant'ordine efeguito, che non^ 
fenza maraviglili de'medcfimi Capi in un crude- 
lillimo conflitto, che frà ambe le parti fuccefie> 
venti folo dc'Noftri relkrono morti fu'l Cam- 
E vitmìa po , quando de'Turchi fe ne contarono tre mi* 
la, oltre allt prigioni , che per la qualità, e- 
numero refero tanto maggiormente riguardevo-: 
le la Vittoria . Al calore di effafece fubbito il 
yaclZ^ Duca attaccar* Vaccia , & il Tuo Gattello > e lo 
frtfs di Scherfftcmbcrgh , che n'hebbe l'ordine , in termi* 
ne di tre horc lo collrinfe a jenderfi à difcret^ 
27.Gttt- tione , con la ptrgionia di mille cinque cento 
8"o« huomini, che furono immediatamente dcftiwtt 
à fornir' di nuova ciurma TArmata di Celare? 
che pe'i Danubio veleggiava ... 

Mà 
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i Turchi ai foUto di chi più teme il mal' f 'r/fi"'' 
futuro 5 che il danno prefcnte , abbandonato cbi, 
vilmente il Forte di Peft> accorfero tutù alla^ Che ahlAfi^ 
confemtione di Buda^ chela fcorgevanocgual- 
mente oggetto deirarmi di Cefare , &: antemu- 
rale foitiliimo de'loro Stati in quelle parti; on* 
de coniègnatolo in preda al fuoco 9 fi erano colà 
trafportati con iloro baveri , perfùafi etiandio^ 
che Tarrivo de'Criftiani dovcfle ritruovar' quel* 
ipofto ridotto in cenere ? e diftrutto.Mà il^Du* 
cacche da lungi icuoprile fiamme ^accelerataJ 
la marcia della Cavalleria, egli il primo filpin- 
fe à riconofccre la novità deiriocendio , e ri- 
truo vata uuoca di difènfori la Piazia , ordinò con 
follecitudine riparo al fuoco > e vi dcftinò due 
mila Tedefchi in ^guarnigione • Indi (labilito il 
paflaeeio del Danubio neirifola di S* Andrea y /^^JF^wo- 
due ponti tè gettare su quell acque m quel bh in/ac^ 
Cito appunto > che fu già fcclto per fomiglian- J.^^^^'^ 
re effetto da Ferdinando LImperadore* Ma du- 
riflimo incontro s offerì a' Crittianì ^ non folo 
nella coflrutcìone di effi , ma molto maggior- 
mente etiandio nel lor' paiTaggio ^ poiché il Se- 
saichiere rifoliito quindi refpingerli> fi era fot-^ 
tificato fopra alcune colline 5 che dominano il 
fiume» e coU cannone da lontano difìurbava^ 

'Ootabilmencc à loro il lavoro > nià luppkndo 

alle 
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alle moieftie dcTurchi la coftanta dé^SoMarij 

Talacrita degli Operarli , e la prefenza mcdefi- 
nia de' Capi , terminaci io fine felicemente U 
Ponti) non è credibile coB quanta difinvolnirat 
c brio tffi medefimi ne domandaffero al Du- 
ca di traghectarli > e con quanto calore pro€eder< 
fero infienae tutte le altre operationi in queFi 
fatto. H Serafchiere, che co'l Vifir di Buda^' 
in quelle vicinanze campeggiava > attendeva ì] 
opportunità pià commoda per inveftirli : Mà ò 
refo irrefoluto dal timore , ò deluib dalla ibi* 
lecitudine maravigliofa de'Noiki ^ non prima 
SattaFiia P^^^^ tifolutionc d*impcdirgli il paflaggio, che 
de'Turc^i, quando palTato il fiume li vidde tutti con oi^ 
* dinanzi difpofìi alla pugna , Si moflcro allora 

1 Turchi contro laia iiniAra deli efercito > che 
comandata dal Duca aieckfimo io peribna non 
folo foftennc , mà refpinfe maravigliofamente 
ancora 1 all'alto . Onde di Afkliton divenuti af- 
fatiti ) moftrarono prima riiblutio&e di refifter«> 
mà confu/è poi à poco à poco con gli animi 
di^fji'f 1^ ordinanze, fi diedero alla fine prccipitofamen- 
te in preda alla fuga* U Duca reib Padrone del 

Campo di battaglia ^Omnone 9 Stendardi 9 

gaglio frenò l'ardore de' Tedcfchi 5 che voleano 
infcguire i nemici 9 e portò quindi vittoriofo 
lefercito «irafiedio di Bada. Giace fiodanocfis^^ 

de- 



1 
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4cftra riva del Danubio , e come fituata nel mcst- „t'Ì"A>«: 

zo deirUngaria , degna etiandio di cfiferc la-^^-j- 
Capitale di quel' Regno, e per politura di (iCo> 
e per ricchezza di crai&co> e per numero di ha* 
bicanti proprii , e per concorfo de'Forefticri . 
Da i Rè d'Ungaria pafsò fotto il Dominio di 
Ferdinando 1. Imperadore > che poco tempo la 
relTe ) cofiretra à renderfi i Solimano IL più per 
colpa del prcfidio poco afferro a gli Auftriaci, 
. che del Comandante Nadafti» la cui coibQZa)e 
valore fù fin' da griftefli nemici in queifat no- 
ne cfaltato : cda quel' tempo, benché folle dall' 
armi Ci iftiane più volte invafa con memorabi- ^^guTnl'» 
li afledii y fu tuttavia iemprc con gran' vdore Jf^p'^*^^ 
difefa da'Turchi, che nel mantener' quella Piaz- T«rf*f> 

^iU) (limarono egualmente di folicncr'lo Scet« 
tro deirUngaria • Onde da numerofo prefidio 
era fempre guardata > e prefentemente ^ oltre.» ^"r" . ^''^ 
alla confueta guarnigione j féi mila Giannizzeri''*^"''*^* 
introdotti vi havea il Seralcliiere iotto Seitaou 
Ibraim Soldato ardito ^ & accorto . Con gran* 
fervore dunque > e Speranza eguale alla metà di 
Luglio fù inveftita da'Noftri, che dalle ^^Q»tt Aftdùu^i 
Vittorie refi in un* certo modoficuri del fevo- jf^^f;^* 
revole efito di quell'imprcfa , ne prefagivano in 
breve la conquida 3 e da defiderio tale furono 
foife anche ingannaci i più Saggi 9 che ò non pre^ 

P ^ vid- 
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vìddcro > ò non temerono que'difàgi^ che pur] 
x:ouira,ic^^^^l?P^ mìièrabtlmente afflifieroin queft'oifedto 
7!'c '' Campo de'Criftiani . 'Poiché fu'l bel* principio 
^isnu ' di effo fi die à conofcere oumerofiflima ) eco* 
ftante anche {opra lelpettatione de^Noftn UJ 
guarnigione dcTurchi , e rifolutiflimo il ScraA 
chiere di fofienere al di fuori ad ogni coAo.gU 
Aifediati • £ra il fuo efercico compofto tutto di 
'jfioiejiato Cavalleria > che a(cendeva al numero* di venti- 
u''dai"sl' ^^^^4"^ Soldati > e benché due volte pren- 
wsfiòirre. deife rìfolutiofie il Duca d'inveAirii>e coa proA 
pera riufcita gli venifle £itto di batterli > come 
ie ritirati fi foilcro > e non disfatti > con celeri-' 
ti incredibile riunendofi , ove mcfio erano at** 
' tefi > fi portavano > & afiacciandofi di nuovo fpef- 
fo arauti alle linee , co'i folo moftrarfi diver- 
tivano i Soldati > c turbavano i laVori > con che 
guadagnavano tempo > die in ogni male è gio- 
vevole > ma in quello degli affedii in particola- 
re, è .la medicina migliore j le quali cofe rafFrcd-; 
darono in modo Tardor' concepititi deU'impreià» 
che nuove > e più alte cagioni di mali ferpen- 
do in quel' Campo > venne pofcia affatto à dubi- 
tarfi 4eli'eiìto &vorevole di qucit*ailedio. Poiché 
da/una parte rimportunità del Serafchiere 9 dall' 
altra vedcvafi il Duca una guarnigione intrepi-^ 
da> e ben provila «e ael Campo AÌi;£Ìio oltrc^ 
' ^ . ^ alla 



U N D E C I M Ò. iis 
ìdla conraminata fède di alcuni Capi rcnttenaal 

comando > Icuopriffi numero non dìfpreggevo- ndi^ffrcu 

le di Traditori , che framifchiati dal Tckii con ie/^k 

gli Ungati fedeli ragguagliavanail SerafirhiercL. 

della confufione de'Crifliani : i Minatori etiandio 

mariti • 

poco pratticL» ò. molto jfofpetti , "i viveri con^ peauridj. 
inefcufabile penuria (òmminififau a' Soldati e 'i^'f^iv^ru. 
. la dcfidema de'foraggi , furon' tutte ca^ggioni ^ e w^' r^i 
che ficcome animavano alla coftanza gli Alle di a- '^^'^'^^ ' " 
ti) con auuerfo motivo rendevano altretcamo 
à gli Aggreffori più diiperata la conqaifta v A* 
tutto ciò aggiungevafi lauuerfa fanità , in ^^yf^^^J^^ 
cadde il Duca^ > che dovendo regger' folo ìdL^DMdi 
«gran* mole di queft'affedio, e comi>atcere più 
•co'luoi, che con quei di dentro , fu facile-, ^ 
come auuennc , che recafie prcgiudido nota-* 
bil^ airinipreià • Mi egli con la forza > t vir« 
tù deiranimo contìnovava pur' tuttavia quanto 
più gli era poflibilc à reggere la debolezza 5 
* e languor' dei corpo > che per febre cominua 
lo rendeva inhabile à queirefercitio . Applicava^ 
però al negotio^ e come fe sdegnaffe cedere.^ 
alla natura , compariva talora à Cavallo > e fi 
sforzava d'ingannar' iè medefimocol portarne»* 
IO della Perlona anche à piedi . Ma languiva 
con lui Tempre più nel Campo l'ardore de'Sol* 
dati > e prendevano quindi animò li nemici 0C9 
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P'Iiffiml diftorname le opecationt « E le ben* 

^/^r^ parve > che follcvaffc alquanto la Soldatcfca il 
n'oucadt nuovo accrefcinicnto di forze ^ che col £Iec^ 
ùavitra. ^j.» ^ fiji^iera fi>praggìuoiè i quel' Campo» tue* 
Uri «fu» tavia U Duca > ò ftracco di attendere > ò dir» 
^^^*^pcrato di confcguir* allora nuovi vantaggi , conJ 
legnata alle fiamfoe la bafla Citti > e li BorghiV 
£m£tl^ il primo di Novembre ritirò da Buda Taffedio » 
rifervando ad altro tempo fopra quella Città le 
fue gloriofe vendette . 

L efito in&ttfto dì queflo auueriimeiieo recò 
univerfalmente rammarico al Criftiancfimo i e.^ 
del Fimtt^ delufe in un' certo modo l!eiQ>ettatione di quei» 
che affue&tri già alle Vittorie iè ne prometti: 
vana ficuro ancora lacquifto; mà ciò die ma** 
ra viglia maggiore impreffc in altri , che volle- 
ro credere) che queft'infelici fucceifi alienar' po^' 
tcffero Tanimo del Pontefice verlb i Tedcfchi i 
t fuA 60^ fii > che non mai per Taddictro dimoftròfli il 
2jsIq dilpofto al fouuenimento della^ 
guerra* Poiché oltre alli denari inviati nelprio* 
cipio di quella Campagna > altri cento, e cinquan- 
ta mila fiorini rimeile in Vienna à queil'c&tto^ 
eoo lantA maggior loilecituatne i quanto mag« 
giormente parevagli > che la neceflìtà la richie«' 
de0e di quel! ailedio 5 e banche da certifllmi au^* 

nifi > che ne kivcva 9 non ne prevedere ^vo* 
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Icvolc il fuceeflb 9 tuttavia fiibr' d'ogni affetta- 
tione dì vani lamenti > &imò bene impiegato il 
ileparO) ogni qualunque volta miiitaffe control 
ineiiiici dcUa Fede • Accrebbe nuove fupplicbe^ 
nelle Chiele per il felice progreifo dell'aimi Cri* 
filane i e foprabbondanteinente il Cielo yo]le^ 
con altri illuftri acquifti rimunerare il i\kO ze^ . 
loy e mantenere in fede gli animi de'Collega- 
ti . i'oichc gli altri ^uc cferciti di Cefare^che dlusc!!u 
Tunò agiva nel!' alta Angaria fotte il coman-J^'*'^^* 
do dello Scuiz, rìtolìè al TekU le Città. Mon- 
tale , e coftrinfe quel' Ribelle > abbandonate le 
jconquiite >à ricirarfi nella Tranfilvania} 1 altro, 
cbe fotto il comando del Conte Giacomo Lef- E detu[^ 
le campeggiava nella Croatia 7 e Schiavonia^ ^''^^^^^ 
con fegnalata Vittoria efpugoò la Forteiia di 
yirpvitizza • E perche di elTa quanto ne fu ia>* 
portante 1 acquiiio , tanto n'era allora ofcura k 
^moria particolarmente neiricalia > (timo cola 
.confacev.ole> porgerne bvevemente al Lettore^ 
qualdfe diftinta cognitione ^ non potendofiper 
altro trarre di lei lume alcuno nelle carteJ 
.Geografiche > cbe prima di queft'attionepercom* 
piune opinione erano le più diligenti , & accurate» 

Virovitizza dunque (che in qualche J^i-jfj-'jì^ÌJ* 
.\.yola del famofojQUidio-iì truoya^^ 
fo pome di 3ùjg £bkizz a) Città dl^^ualcfae con- 
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fideratione,firuata preffo la delira riva dclDrS 
vo ) è Tenia dubio la più forte Piaixa ^ cheJ 
s'incontri nel lato del detto Fiume, i frà Va» 
radino , Se il Ponte d'Eflech , dalle <juali eguà!« 
mente è diflance preik» fetcanta miglià Italia- 
ne • Siede parte sa la cima ^ ^arce' alle radici 
dW picciólò còlle 9 che forge in'una'fpatiòfit 
campagna • La parte inferiore , che fi cbngiunr 
^e al piano 5 éc è propriamente la Città, 
circonda' il còlle ^ 'vien' fortificata da tre giri 
di querce piantate con tanta vicinanza dell* 
una all'altra, che appena lafcìano luogo a'Di--' 
fenfori di fraporvi i niofchetti ^ m occafione di 
tenerne lontani i nemici ; Onde fervono aHa.:. 
Città in vece di tre fortiilìme Palanche, anz.i 
d& tré muraglie • Attorno alle queKè gira'^nnjf^ 
lago j e profondiflìmo foflb pieno^ tfacqiìalj. 
La parte fuperiore fituata nella fommità del- 
la collina è pofta in mezzo ad un'ftagno, 
che fi fbmia da divérfe vene d'acquà, che'ivi 
fcaturifcono , &: oltre à ciò è cinta di fodifli- 
me mura , con quattro gran . Torri ali antica^ 
ne gli angoli, che vagliono per' altrettanti Ba« 
Ioardi . Onde con ragione la chiamano i Tur- 
chi la picciola CaniiTa * Narrano quegli habi« 
tatorì) ché foffe affedìata > e prefk nel 1548*. 
da Solimano IL con un'efeicito di centomila 
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Coipbatteoti 9 t & ciò i ve^^^già da cento ^ 

c trenta fci anni gemeva fotto - giogo de* 
^Turchi: £'però degna cofadi maraviglia ^ che 
ntim'l Uftorico di qualche nooie fcrìvendo le^' 
guerre dUogarìa di quei tempi > ne fàccia men« 
rione, mentre pur* narrano afledii > e prefe di 
PiaaLie non paragonabili à Virovitizza. ConJ 
tutto ciò non è conveniente negar' la fede al- 
la traditione d*un' intiera ConHnunità in un' 
{uccefTo non molto antico > e $ì publico co- 
me è Taffedio^e refpugnatione d'ima Fortezza^ 
Per renderfi dunque libero il corfo del Dra- 
vo > c col beneficio di quello poter* condurre 
monittoni^e genti fino al fambfo Ponte ^^^^j^j'Jf- 
fcch> aldi coi importantiflimo acquifto indriz- 
zava Cefare queili minori > ordinò al Conte > 
cbe Virovitizza invciliffe come primà^^ e come 
più £3rce Piazza etiandmt che per quella par-^ 
te s'incontri. Confiftcva l 'efe rei to in diecimila 
Alemanni , 5c altrettanti Croati , che voghofi'^"^ 
deirefita di qneft* impresi intraprefèro la mar- 
cia )8c attaccarono con tal' ferocia la Città, che 
prcfala in. tré giorni per aiTalto , e confegnata« 
la alle fiamme portarono quindi ìmpetuofi ^ipcnifc 



'cono 



approcci contro il Caftello . Fù quello allora^ 
joliinatamence difefo da* Turchi > Onde tanto mag- ^tt^ccano^ 
'"l^iormcnte eciandio li icie yigoroib 1 atucco de* - 



Gì* 
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Criftiant.Mà il Baisà di Maroth, « di Cradi-^ 
s.ccorfo, uniti à Slatina fette mila Soldati fi mo&ro* 
che gii vi'^ notte tempo per cuoprire ncir olcurità il di- 

da* Turchi ^ • * * imi r e. A 

fre^Mrm, favantaggiO) c numero delle loro torzc» oc a 
gran' giornate per luoghi alpeftri y e dirupati > 
hot* nafcondendofi fra bofcaglie, hor'appiattan- 
dofi nelle valli > s auuicinarono a* Noftri 5 rifo-i 
luti d attaccarli 9 e toglierli quindi da quell'alk^^ 
dio. Il Conte V che penetrato ne hauea il difc- 
gno , diftaccati dal Campo otto mila Alemanni 
al Conte di Trautmonftorff impofe > che ne an^ 
dalle alla caccia, e rinveftiffc. Si erano allora^ 
fn^^ i Barbari preflo il fiume Bretovitz ricoverati , 
. arrendendo V opportunità delU notte per muo« 
verii cheti airattaccodc'Criftiant , e meocretùtt' 
altro afpettavano fbpraggiùti dal Conte , e veden^ 
dofi prima rotti, che invcftiti) parte di cilipcr 
Iw^Tril f*'varfi la vita, la pcrfero volontariamente iiL^ 
♦ quell'acque , altri furono trucidaci fui Cara* 
po> òc i rimanenti dilperfi, e. rintanati in quei 
reconditi nalcondigli ) rimafero miioabilé preda 
A' qudt fi de i Villani , che ufciti à grofse Truppe da^ 
Ti/I' ^Jm quei contorni fecero di loro notabiliflìma ftra- 
ncs^hUo.^^z. Gli Afscdiaii allora trattarono di Capitola-; 
^o. rione , che accordatagli dal Conte refe in pote^ 
Vdi't^^^ de Noftri il Caftello,per cui aprisfià gUAu- 
ftriaci la ftrada di Polita 9 Gradifca , Ponte^ 

' di 
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3i Effech 5 e di Belgrado , e di quanto finalmeri- * 
ce truovafifrà il Dravo, &c il Savo cioè di tue* 

10 il luogo mero della Schiavonia . 

iNè con minor' valore maneggiavano le ^^^""J^-f^ 
armi i Vcneiiani per Mare di quello, che agif- * 
lèro i Tedefchi v nell'alta ) e bada Ungaria con* 
tro i Turchi • Mà avahti ancora 9 che la Ioto An' 
mata movcffero, moffero i Morlacchi crudcliffi- ^ , 
ma guerra a gli Ottomani, e lecero non O]Qi^M.0riaechù 
natio Riempio con deiblauoni ^ e rapine nelle 
Terre luddi te al Gran' Signore . Sono i Mor- ^ d^crit-- 
lacchi Popoli Criftiani,&: habitano alcune Val- ^^^^jg; 
|i ^'confini della Croatia verfo il Mare , già mem- 
bri di quel' Regno, da^ cut poi (eparatifi nella 
dcclinaiione della grandeiza de i Rè d'Unga- 
ria 9 governaronfi qualche ten^po come liberi-^ un' • 
tanto che SòHìnanoii' aflbggettò à forza dar« 
mi al fuo comando , e glicoftirui due Sangiac* • 
cbi> uno in Licka>..e Taltro in Corbaccia , to- 
gliendo a'miieri ogni fperanxà . di libertà Mi 

11 fito alpeftre del Paefe , e la loro innata fie- » 
tUtSL li rcfcfo Tempre reftii al comando de' • 
Turchi òc impadenti di fcuofére il loro gio^ 
go. Onde fecondando ficilmente il iàvor' della 
congiuntura per l'efito infaufto dell'armi Tur- 
cWche fotto Vienna , prima di dichiararla rao£ * 

. lero à gli Ouòmanr la guerm 9 e con iiibiranea > 
■ ' ' ' ' in- . 
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J;^^/*^iiicurfioiic fotto ti CaTalier Janco lor^condoi* 

ciere fcacciarono i Turchi dal Comitato di Za-^ 
• ra> forprefero Scardooa ) Xemonico> demolirò"^ 
no Oftrovizza ) e Dcrniia > e confegoato aUc^ 
fiamme il nobir Caiìello di Grannacz , rotto ^ 
e fugato più volte il nemico s'impadroairooa 
boftilmfiiicc di Rtiano» c dì Coftania^ e pora^^ 
ialto del Ca/lello di Scim {opra Sebenico ) por- 
tando fino à Glamoz fui fiume Unna pceilo 
Clilla> fpavento.» defoladone» & incendio* Il 
MooeAigo Genecardi terra de'Venettant li ri« 
j«/ci>rfo*o ce vette allora fotto la protettione della Rcpu- 
«ìAfif^^biica > e riportatone il giuramento di ledeliis 
dai Vallerò fufrceffore del Mocenigo fiuono 
^**yi^^l prò veduti d'arme j e forniti ji animo > e difor- 
ze à nuove imprcfe» . 

Nelle attiont htiaune^ e parricoUmieDCd ié 
ijuelle della Guerra non fi può dir' quanto inn 
porci per haver' ^lici i progreflì , Thaver' fortu« 
nari ì pcinct{ai » Con 1 augiicio di qoefte Vie* 
j>MMr/2»tofie i^cU'Armatft de*Veneiiani ibtto ilconnn-^ 
^enefj.f- do dì Franccfco Morofini , e fcorfo il Golfij ^ 
^rao.diàU'-jponò il terrore in tutte le vicini Provincie de* 
" Num^fo ^^^^^^ nuosBrofo il Navilc di lei Galcaz^ 
ieiufpt^zcy quaraoca Galere» e vcntiiei Vafcclli 5 oltre 
alle Squadre AufiUiarie dei Pontefice > Maltaw> 
e To&aM % cbe uiikonfi preifo Cafoppo all'ac^ 



ccn- 



UNDECIMA). Ili 
iximm Afviau del Monofiiit ^ e fopca di db 
ledici mila Soldati «fi sbarco faavea éa varie 

parti condotti al fuo foldo la Republica fotta 
Capi di ioc'juciòne» 6a' quali il Duca di Vol^ 
ftfnpitel con mille Fanri Tedeicbi^ il Principe 
Aleflandro Farneft con altri tre mila Italiani > 
^ il Prioape Ccfarc d'£Ae con mille Cavalli 
medefimamente luliant • All'incontro i Turchi 
atterriti al colpo fatale di quefto nuovo nemi- 
co > fi ritrovarono allora tanto racn' pronti aU^'xISS? 
la refiflenia > jqtumto maggiormente diAraiti in 
altre pii^ fiirmidairiii guerre) e quanto maggior' 
^'ipendio etiandio |, e pronta unione di for^ 
te richiedeva la difc£i del Ma» > nel cui am- 
pio giro fi ritrovavano efpoAi i loro Stati ai fii* 
ror* dc*Vcnctiani . Havea fin' allora il Sultano 
diillmulaio ogni fottio di rottura con U Re- 
publica 9 e brache, rifiupefie raraiMnotmeMo 
arme 5 che per quel Dominio fi facea^ tutta- 
via pafsò con i iìioi Miniftri in Coftantinopoli 
dimoftrationi paitieolart di fiÌM > haveodoor» 
dinato 9 come anuenne) che £o& appiccato pu- 
blicamcnte il Cancelliere del Vifir y per haver* • 
eftorte ingiuftamente alcune conmbutioai da'Po*-' \ 
pdi foggccti VeÉetìani ; e- adlè partemu , che 
fece il Dona dalla iua Rcfidenza di Coftaoti- 
mq>oU> lUiavcano ^uei Grandi hoaorato anche 

Q X * fo- 
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fepra il coftume. Mà colta finalmente di mezj 
zo . ogni ^iifimuiatione dalla guerra mcimata*; 
gli dal Segretario Cappello , non è credibile eoa 
^uanco ftordimento ne rimaneile quella Coree ) 
e quanto terrore ne concepire queirimperio • H 
^Att'i^ia di Morofini convertita in fao vantaggio la con-^ 
lxAi,aurs» fufionc de'Turchi ,doppo di ha ver' molte Piaizc 
atterrite con lo fpavento » ù gettò finaimence 
£>pra quella di S. Maura 9 cbe fi;elle per oget- 
to del fue armi come più proffima , e come 
ritirata in&me de'Ladroni^ che infeilavano no- 
^ tabilmentr quel' Mare • Havevano quegli habi* 
tanti di già ritirate le loro foibnze in Janna^ 
nella Macedonia > e ducento Giannizzeri erano 
ibpravenuti di rinforzo ì quel' fiafsà . 9 per io» 
Aenerne còn vigore la difeia. ; Lo StràibldO)! 
cbe con permiflione di Cefare militava in quel* 
Campagne dirpofe r;ittacco> e con gran'calo^ 
r-e fi procedè neiroppugnatioae d» gU altri Ca« 
pi parimente dcU'cfcrcito» Mà dalle nunoerofej 
batterie l^» diroccate finalmente k niuira > e de-^ 
^ , generata in' .oftioatiDoe la coftanzaude'difenfori^ 

tetiani 7 (1 conduiTero i Nollri con pari ardire ^ e feli- 
iri^L. ^ ali'aiialco, y e mandatane à £l' di ipada la^ 
ì fa^chcg. guarnigione mifico^ à iacco U Città > cbe ri** • 
mivaroso colma dr riguardevoliflìma predaJ ^ 
AI calore di oueft' ioipreia lìsioiSk ii Morofi?.. 
. SU 
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Ili r Armata net Golfo d'Arta contro Prcvcfa , 

i;he con più favia rilolutionc f doppo nove-, 
J^iorni dafledio volle prevenir' l'ira de'VÌQGÌcoi;i> 
con renderfeglì. Dall'altra parie il Molino coal^'f''"- 
k fue Navi fcorrendo il Mare dell* Arcipelago 
riportò contributioni 5 e vettovaglie da ^\xt\\\^iM%fo 
Ifole, c Goftrinfc il Muflay nuovo Capitan* Ba£- 

àtiDtanarfi con dcbir NaviUo dì Galere nell* 
Ifola di Scio y fpettatore infelice delle glorie 
invitte de'Criftiani • 

Mi il Pontefice rcbe 4: tanti replicati tnon^ 168^ 
fi dell armi Collcgate , havca concepite Iperan-.^^^^ . 
ze d'altri maggiori , non è credibile con <]iiali Fo»t*fic9 ^ 
fcntimenti .di giubilo ne fefteggtaflìe y e con 
quante drmofìrationi di vero ^elo rendefTc gra- 
tie al Cielo di quefit glorioiiauuenimcnti» Ol- 
tre alle preghiere che inceilantenìente volle^ > 
che in ogni Chieià d continuaflero 9 con elemo- £/«(. 
fine copìole fouuenne s i mitcrabili , &: il me-'*"*'''^ 
defimo ordinò alli Ve£covi , che nelle loro 
Oiocefi eièguiilèro - Indi rivolto alla filiate di 
<5uci Popoli , che liberi dalla lunga fchiavitù 
degllnfèdeli forpiravano l'antica legge de i lor' 
tA^ntenaà» fpedi devoti Religiofi, y affinchè U 
janunaeftraffera* nella fede y e fomminiftrògli de- 
laaro) e foccorfo i queft' eiìetto « A Celare cinquata 

jaila fiorini (o^iègpÀia fi>u^enimemadcgJie^èr^ 

• ti 
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ti neirUngarìa ^ & alla Moaia » die co'l mcb 
ftrar' folo di voler' la guerra contro i Tirchi » 
faceva à i Turchi gran' guerra , Se era poten- 
te diverfìvo alle inciufioni di quei Barbari negli 
Stati di Ce&rd > altri cento mila fiorini rimellc» 
^ à Venctiani parimente le fue Galere concef- 
fc, ben montate dt Soldatefca , e poovedut&J 
di denaro > con pipta^ di più valido ibecorfix» 
ogni qualunque volta la necei&tà lo ricfaiedeife 
delle loro armi. 

Et al telo dei Pontefice coiri^ftro finprab^ 
bondanremente con operattoni ìlluftri li Còlle* 
gaci , che al nuovo aprir' dell'anno fecero com- 
parfa ipaventevole delle loro forze. Voglio£»il 
Lorena di riiàrdr' con altro acquifto la fiinia 
^.invitta dcll'efercito di Cefare , che fotto Buda 
eHto infaufto fortito havea 9 portò la guerra» 
& il furore dell'armi contro Nehyfel 9 alla cut 
vifta prefcntòffi l'ottavo giorno di Luglio^ con 
formidabile afledio di ottanta mila Soldati « Difr 
pofti gli attacchi portogli approcci con trdcan»- 
j>i divifi (otto le mura , che fatte berfagUo 
delle batterie rcfcro facilmente agevole la brec- 
cia all'aflalto. Mi il BaisA Seitam y cbe Tanno 
// Sfféf. fcorlb prefi^fvata baveii al tao Soormo Ja 

€a strui,' già dell ungana^e per ricompensa era Itatodal 
^ Sultano diebiaratoSerifciyere ìQ^imr Regno ^tÌ£ 

nio« 
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moiÌDlb della caduta della Piazza 9 ridotto con 

breve > mà fiero affedio fojcto le fue infegneVw 
cegrado ^ ftìmò divertir' Tarmi di Cefare dallaJ 
diftgnata conquifta con lattacco di $tfigooia^9 
che cinfe d'a&dìo con efercito non molta in* 
fcriofc à quello del Lorena* Lo Strailer ^ alla ^^^'^ p^urofM^, 
fade havea appoggiato rimperadore quella for* ^JM^^* 
tczza 9 ritirate al CafteUole iikk 9 mirabilmen- strapr^ 
te difpofc gli animi , e le forze de i Soldati al 
cimento. Intanto il Duca > confegnato il coman- ji uremm 
do deUe.Tni|if>e iotto Nebyfel alMarekìal* Ca-^j;^; ^J. 
prara, con un*groffo di venticipcjue mila Solda^ w« 
ti li ipinTe in tcaccia dell'inimico > e portò velo* 
ctmcncc in quei contorni il fiio Cainpo^^ 11 «Se^ st a 



J 


! 







^ * ne ahhan~ 

fronte a'Critìiani > òc in una proffima collina ù à^^a / 
ÌQrti£cò in guiià > che mal^igeicok imprefa fart * 
ivbbe rinicito i^ i NoAri TatiaQcarlo « Ma il Lo^ 
rena , benché con la fola comparfa havcfse libc- 
tata Srrigonia > tuttavia fdegnando in un' certo 
modo di. vinccce eoa la i^da nel £Kkra> volle i7Ag<H 
rifolutamente inveftirlo à Campo aperto * Onde Ao» 
divifa in quaranta Squ^oni Ja Cavalleria % 6f ^""st^ 
in novitadue BatùgUonila IFantcw>ril»rvacaper m«» 
ft Tala dritti > confegnò la fintftra all'Electof di 
Baviera 5 il corpo di Battaglia al Principe di Val- 

^dcciì I òc il Cannone al Marchiai iuboi»irski> 
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e con ordinanza maravigliofa diè mollra di aattan*: 
zarfi contro il Seralchiere , che fermo : ne'fnoi 
ripari ne ftava attendendo rattacco . Ma havcn-. 
do prima con fpefse finte fitta apparire TimpoK 
fibilità d'invadere l'accennato trinceramemo eoa . 
• tanto difavantaggio di (ito j òc indi fimulata^ 
poi a bella pofta la ritirata» fece cifbhrerc gl'ini-j 
mici à gitcarfi nel piano ) con aninao d'iave^ 
ftire i Tcdefchi y che già parca y che cedcffcroi 
Fiero dunque fu l'urto i eoa cui vi fi fcagliaro^ 
iib > & inafpettata àncora la refiftemai Póicheu» 
voltata facdà- 1-afla deftra del Duca fi moftrò 
tanto più formidabile a' Turchi, quanto meno 
quefti li figuravano in lei cotal' rifolutione , 6c. 
immobile nel pofto ^ fion folo fdleone la fiiria 

impetuofa di quel' primo attacco , ma doppo. 
una piena fcarica di mofchetti ) e doppo altraJ. ^ 
fimile dì niftà rArtiglieria' 9 caricata, d'ordine. 

Rotta dell' del Lubomirski ì palle di piftole , urtando imr 
f^bejt9^ petuoiamente nelle Squadre nemiche > ruppe^ 
prima quella loro infldltbile ordinaioa» chefir 
Balmente confufa poi in fe medefima cominciò» 
à cederete quindi à darfi fretfolofamcntc ancoTi 
ra alla fiiga* Fremendo accorle il Serafchierc^ 
à foftenerla 9 e Con cieco furore: oicciòfli &k le 
Truppe degl7mperiah> che come falde colonne 
ne' loro fiti laccarono benUofto. il pauu>{axdi^ 
' ^ " . men^ 
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mento degli Aggreflbri . Con la mcdcfiitia for- 
tuna tanta imprefllone fece nel loro corpo di 
battaglia il Duca dì Bavicfa con la fua ala > che 
vedendofi il Serafchicrc totalmente Y efercito 
fconfitco > mordendofi per rabbia > (com'è fama) 
k dica 9 fi portò fuggendo à lai vamcnto Jn^ * 
Buda r e lafciò vilmencc il Campo in poter 
de'Criftiani . Rari altri fatti d'arme certamente priff^^^ 
iàraano auuenuti > in cui maggior' riputati<Mie-i^*W"ii 
ridondale al mmerde' Vincitori « Alla £ima di 
cotar auuenimento non fi può di leggieri efpri- 
meie>^uanto fi auuiliflero i Turchi, c fopra^ 
' tutto quei di Nehyiel 9 e di Buda> ficcome piik e^co^/^dl 
degli altri vicini , Se cfpofli alle furie di si fe~ ^^[^^ 
roce> e formidabile nemico^ e come accade ne' 
^e^peittirii caG 9 che fi riputano^ tutte le cof^pof- 
fibilt y cORie fbfiero certamente per auuenire^) 
giudicarono certiflìma ogni auuerfità, che loro 
fapprefeotava Timaginatione confufa dal 
re* U Caprara &eet^o' capitale della VtttorisL^' ^/^^^^^j 
de'compagni > volle immcdiatamenrc ' sforzoLt' Net^/ei , 
Nehyfel per allalto, PrcÉighi i Turchi deUe lo- JÌ^''^^^^^^^ 
rp fciagure arginarono monti di terra > & alza* 
rono dietro le brecce 'molte trincere i aflicuran- 
do le mura con replicate traverfe > c paliia^e^* 
Mi cigli V i 'Ciii fù deftinaira -dflt 'Cieltf quéftà:2^i»jr'w'^' 
grand'imprefiu, appoftaiofi in una trincci a , on- Ja%}fa!^ 

\ K ^ de 
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de regolar' poceife le operaricmì de'fuoi 9 ordmèa 

da tre parri la mattina de i dicianovc Taflalto . Af- 
Q^ii^, lille va alla dcftra il Generar SchariFccmbergh y 

à'iL^ijfai^ ùt^ittt^ il aumtncl Generar Bavarefe ^ el 
General' Dumont Luneburgcfc nel mezzo: do- ' 
dici Soldati con l'elin^ in dipo, amuci di Par^ 
teggiane formavana K .^rinu fronte > altri ven^ 
li la feconda eoo facili > é moictictti^ e li ri* 
inanenci coti mofcfaetti ^ brandiftoccbi 9 e falci 
di lungo taglio * Precedette koiofia io iparo< 
di tutta rArtigUerìa, e de'mortart) focto il coi 
dcnfiflìmo fumo slanciaronfi le Militie vcrfo le 
brecce ) che falirono ancora avanti ^ che fu/Tero 
oifervati da'fìifonfori • Qaantunqoe s'op|>onè^« * 
IO i Turchi con lance ^ falci , e fciable, cfcari- 
caflero fopra gli AggreiTori ua'diluuio di fafliy 
fò peroinutik U loro refiflsnzai poiché ipaven- 
tati dal gran' numero delle bombe ? che furono 
mandate uuotje iapra le mura per atterrirli ^ ^t^ 
- needm^iìe à mometiti lo :£:cppio ^fi diii^rdi- 

y^^i^^^^^^. oarooi^JB gttiiài che dieder- icainfto aljfeiiia cf 

£aron' < Afti coni fuoi Soldati d mipoffetìlarfi delle pz-* 
li;tMte de fialoardi • . Indi] vcdepdofi fempreJ 
/ maggiofnaente iflfàhtti'dd mnaheate dell'ef^^ 

mZ!dÌ^ cito pofero bandiera bianca >e domandarono trc«^ 
gix^ per capitolarne la, refa . Ma i Tedefchii»* 
' ftrociti nel iàngue % Se avidi del lacco divenu4 

ti 
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tiibrcli alle cliiaaiate , doppo h^Yct' (upentó j^J j^J^^^ 
ognioftacolo^cntfarono hoftilmcnre nella Pm^^^^, "^^'f- 

ta^c con ecccflo d'ira 5 che prcfto fi converti a^t/»' 
io rabbia 9 incrudelirono di raanieia) chepofe*^^^,'^. 
fo i Aldi fpada quanti vi ritrovarono ^ • & à strage 
facco la Città, che fi giudicava > era col- T^'J^J*'^^^ 
ma di ricchezie «Quattro cento Giannizzeri petp'^^* 
cercare icampo alla vita^ precipitando^ dallo 
murà ) la perderono nel foiTo^econ lafciabla 
la mano oftinato volle morire nella maggior' 
Piarla della Città il Comandante Turco delia ^^^j^'j 
Fortczia • Con la caduta di Nchyfcl ottanta Vii- ttim^^^ 
laggi lornarono fiDtto il dominio di Celare, al- 
tri due miiaf rimafero ailoluti d^Ue cpntributio-^ 
m> e CIÒ che recò grand' svantaggio alla iom-* ^•nf'ptj*'^ 
ma delle cofe, refpirò l'Auftria , la Moravia , 
e la Slefia Provincie infeftate dalle (correrie pò-' 
<jerofe di quel' Prefidio • Lo Scarffrembergh por-t 
lò ì volo a Cefare la felice nuova , ficcomc il 
Conte di Rofembergh al Pontefice, onde fi ricm-^^^^^^ 
pi tutt' il Mondo . CriAtano di allegrezza > • • 

, ne fà follenntztata con vive gratie al Cielo là 
Victoria. 11 Serafchiere incolpato della perdita., ^''•*/- 
di quella Piazza per la riceuuta fconfitta fottOM/>^/o di 

.Strigonia condotto in ceppi , à fialgrado y H^''r/^r. 
ove co'l laccio al Collo per coniinandamcnto ^'j'/'^^^^^^,, 
del Sultano £ni milèramente la vi^a; & il Xek]i*^'^"<"' «-^ 

R a pri» 
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^i^Tmi Pi*^^ fomite > e motore di cosi finiftri auue- 
• niznenti con tmprovifa carcerattone traiportata 
fe T^'' V^radino i, Belgrado , te indi ad 

Adrianopoli , con ludibrio di veile , 5c in* 
jr«2r4w gjy^jg Popolo fii deftinaro , berfaglio delle 



vendette} dcTurcht 9 degrimproperii de'ftioi 
- . con più alta difpofitionc del Cielo Efcmpio 
tragico à quei 9 che focto il finto . manto di 
Religione 9 e di libertà vogliono palliare 1 am- 
bitione> 6c il tradinKnto» 

Come che la Fama hà Tempre gran'parteJ 
nelle guerre 9 e la riputatione d'un' acquifto ba- 
^Irlatfcri P^^ cottfeguif* fubito molti altri , eosi 
/'f»K< non fu opera poi di gran' fatica , efpugnato 
Nckyfcl , prendere molti luoghi con Tarmi) & 
ingombrar' tutti con io fpavento • Divìfè inpiik 
corpi le forze di Cefarc > riportarono in ogni 
parte confiderabiiislìme Vittorie : poiché nel 
Del Mi9^ ^^ve termme di quaranta ^órni foggiogò il 
C7 ' Mercy> Zolnocb, Schalanz, Fclpcrneo Banha- 
lom» le due forti Piazze di S*Nicolò > e dì 
Serrauuas » li due iertiliffimi comitati di To* 
rantal y è di Arad ) e per aflalto s^impadronl 
^^znp//«di Haiiuan > mentre lo Sculz con memorabi- 
Ije afliedio coftriiUe aUa reià Erpcries,& ilCa- 
^'f^' prara Caflbvia , ritirate infiimi de'Ribelli . L» 
IUgoz2Ì allora ^noglie del Xeklipiù toilo vio**! 

* - " len-» 

•» ^ • •••• . 
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lentaia dalla prigionia del Marito, e dal cor- 
fi> WBofycto delle Vktorie deTedekbi^che per*^ 
fuzu i ricorrere alla demenza di Cefare^coti 
volontaria deditione incrodufle prefidio Impe* 
fiale oeTttoi CaftcUidi Uoghuuar Tokay , Pat* 
tach) Onnod> Zatuar» Kcgoci, Doborufcka» 
e Serenz, alla fola riferva deirinelpugnabile^ 
toitaoA di Mohaz , che volle aitutament^ 
imnccinere i fua divorionC). per quindi atten* 
dcrci facceffi varii della guerra ) S>c appoggiar' 
le vane fperaiìze > che ancor' AUiri va nei cuore» 
Awianzò allora il Capvara. con più vigore ctian* 
dio le conquide , e ridotte à forza in Tuo potè** 
re le Piazze di Kalò 9 Ibraìni > e piccolo Vara.^ 
dino> ficfe le gloriofe lue Truppe al ripofo de* 
Quartieri nequatcra Conùtati della TranfiI Va- 
nia di Maromarufìo, Bihar^Kivar, e iCrafna , 
non fcnza clamori del Principe. Aba£ 9 .cilene 
fpedi tré Legati tnfrutruofiumente airimperado-^ 
le per q u eli' effetto . Ma dovendo ricever' leg- 
ge da un'Monarca armato ) ,c Vitcoriofo , per 
duia neceffità piegò al conundo>e diè Quap- 
fiere alle Militie deirimperadore ) che come.^ 
preludio di maggiori progreili lampeggiarono 
allora in quello Staio * 

Ni con minor' lortona manéggrava Parmi 
fielk Sdiiavonu il Lesle^che eipugoata à foc- 

^ xa 
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za di adalti la Palanca ^ e Cafteilo di MichoU' 
tZ) con incendn>e ptt«k defolò^ il Pade^nip^ 
pe, e fugò il Ba^ dr Poflega» e con laptest 
la di Eflech , che riportò p^r frutto della Vit- 
toria , confcgnò alle fiamme lungo tratto di 
qael'i&mofo Ponte ^ 6c trovato fàcile it guido . 
del fiume Urna > entrò à forza , c ridullc inJ 
cenere la Cictà^di .Dubit:^ y riportando CQnfi« 
dcrabiliifime prede da qtie'PopoIi... , rr,-... 
Difegnide* glorlofc Vittoric profcguivatio Ì 

Celarei neli'lJngarìa gli acqui Ai 9 non furona 
tardi li Venctiani à, convertire in loro vanta|^« 
gio e ttandio i vantaggi de'CoUegati 9 e fi lèr^ 
. virono mirabilmente della confufione degl'ini- 
ttiici 9 per ampliare della lor' parte eguaimen- 
Sc!òAi9nl^^ iuKora le conquiflr«Il Pelopooocfo^ boggi • 
^fuade ^^^^^ Morea , perche la foa figura alTomiglia 
fctitriMe, ad una foglia di Moro » è Penifola 9 unita folo 
è terra per i'ifimo detto di Corinto^' il quale^ 
dal Golfo di Engìa va a quello di Lepanto 9 
diilaoti l'uno dall'altro circa iei miglia . NcUa^ 
bocca di quella veogon' fituati 4ue Promóntorii 
con doe Caftelli detti* il Dardanelli 9 di figura 
quadrata 9 e che co'caii^oni invefionoà fior' d* 
acqua iNavilii. In cflà computavano gli Anti- 
, £ dhifi0^àiì òtto Pro vincir. Corintia 9 Argia 9 Lacedc- 
monia 9 Mcdcnia > Elide 9 Àchaja 9 Sicionia9 ^ 

' Ar-' ' 
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Arcadia ; ma li Moderni la dividono in cinque. , 
Chiarenza 9 Belvedere > Braccio di Maine ) Saca- 
fna> e Coriato . Le difcardie de'Greci mtangui^ . 
dirmo à poco à poco le forze di quello celebre 
Regno > ond'hebbc agio Solimano li. di foggio*; 
gàrio) e ridlirlo i quella deTolationesche tiè pu-^ 
re iiieflb preièntementefi tniòva^chi (la pratti-' 
co dell'antica Greca favella . Governava la Mo- 
rea con titolo di Sangiacco un' Bafsd Turco ^ 
ohe f ifiedeva in Modone > Se era da'fiarbari chsa* ^ 
maro Morabegi y ami per il fofpetto de' Greci, 
ièmprebramofi di porli in libertà ha veano i Tur-^ 
chi incatenato quei* Regno con riguardevoli For- 
tezze 5 che ùcci o a quelli affatto perdere la fpe- 
fanza di poter' mai più icuotere il duro giogo> 
Um^ l'opprimeva • Mà 1 amor* della libertà dorns^ 
iflk maggiormente 5 che in qualunque altro di 
quei Popoli , ne'Majonotti hoggi chiamati di 
Bracci» di Mainé ) che vantando la defcendenz.a p^^^ 
dagli All'adi ^ e, I.àeedemdni > par* che ritengano ^^«'«0/1» » 
ancora un' non sò che di quella antica nobiTfe- , 
rocia y che fìgnorcggiava notabilmente quefte-i 
due illuAri Narioni^Onde tofta che iotdferoeC- 
fcrc ftata aTurchi intimata la guerra da' Vene- 
ciani > fpedirono al Morofini per atnai > e prQ<» 
tettione % & ottcMtele occoparboo le anguftie ^ fera ^r»- 
^elle yalti^ftringenda le Piazze di^iieiaffà, ef 

di 
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. 'di f^aisavà) che baverano per'feróibcno/ilù^ 

li Maomettani. Acudiva gagliardamente il Mo- 
rofmi alle Ojperatiiuii di <\\ici PopoU » pcrftoia 
dèVanraggi , che recar' pòtea it^ongiuttckmeJ 
delle loro armi à quelle della Republica . Oti- 
dc toilo ù accinfe ad ifcacciar' i .Turchi da i^uel' 
Paefe per poi quiodiftendere con ficttrez&a mag- 
Céronci tJ giore nel rimanente del Regno la guerra . Cinfc 
/ucaftdto. ^y^qy^ £•^*J gj^' Giugno d afledia Coionc, nei. 

qttal'.fàtco hebbe più à conibatterc co'XofchiìéL 
fiiòra 9 che con quei di déntro • Poiché 'IMuliii'» 
mut Bafsa di Corinto > eh' hebbe il comando 4L 
{occorrer' la Città , con efercico- fttperiore anco* 

rai qàel' de'Noftrì'V fi a&cdò ben'coflor^^^ 

loro trinccre , c li provocò Ibventc ancora alla 
iZ^/SX^ battaglia . Scuopertane il Morofini la rifolucioM» 
rmrtii. e giudicando 9 che ia Vittòria deUa Piasta eoa* 

fìftei' poteflc nel romper' l'cfercito del foccqrfo, 

accettò r invito , e lafcrando le lipee > urci..da 
con moibftrfi difpolb.al ^omb^rinocittA 

Ma come che le truppe del Ba{sà erano molto 

cbf vM'f ^^ ^^^^ *^ numero > che in valore > fu ^cilc i 
rotto, e/u^ ì Venetiani.» còme^awiennc^di ronàpcrie 9 cfii< 
M'thnir garle ) con rtportiarnebagfiglioi^ie cannone • Qgef 
fto fatto ) che auoiiir doveva la coftanz.a degU 
.A&diati i'li-rere..iiiaggioraicii(^ oftinati nellaj 
difcià : OQjle con pi<à vigorofa pfièia fi dii^tt 
. , ' ' . ' ^ . ' * Mo- 
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Morbfjni à bcrfagliar* le mura 9 in cui ratita^ 
breccia apri il cannone ^ che fu finalmente or-/*» Nojiri 
diaato raffa]to:e ne andò ben'tofto qiier pre-lTf^Mm 
fidio à fir di fpada, e la Cini à Tacco , chef^'^ < 
fù conceduto in dono alla Militia . Inondarono 
^allora i Veneti la Provincia di Braccio di Mai-f,/^^ 
ne 9 e rotto di nuovo il Baisi» che volle oftar-^'^s 
gli, s'impadronirono di Calamatà, Porto Vitu- . , 
lo» Chiciaffi» Fallava, e del Porto delle Qua- 
glie 9 e nel ritorno i Corfu fottomiflero al Do* 
minio della Republica la Fortezza delle Come- 
fiizzc , che pofta ncir£piro li rendea di gran^ 
^'confideratione per i futuri progreifi • 

11 faufto annuntio di tante replicate Vittorie, ieZ6* 
che rifuonavano giornalmente in ogni angolo 



dell'Europa 9 quanto accrebbe di Gloria al Po-yv"^^^"* 
polo deTedeli 9 altrettanto commofie gli aninii magghftj 
de'Turchi, che forprefi dal timore prcfente. 



dallo {pavento proffimo di più alte ruine 9 u 
prefagivano in futuro nuove calamiti nel loro 

Imperio. Il Sultano con render' colpevoli i Mi-^^^.^^^^^ 
nidri degli accennati infortunii^tolie il comando, , 
e la vita al Vifìr 9 e trenta Miniftri condannò «/ij^'i^ 
parimente a crudeliflìma morte , fcrvendofi dc'^f^^*^*^ 
loro Tefori per il pagamento delle Milùie» e«» 
per 1 ammaffo di nuove truppe i Al comando 
di ^ueftc foftituì Solimano naturale dcll'Ltz^-}';',^ 
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, govina i Se à pcrfuafionc d*un* Grande rimefS: 
Jf/rf/if/^ia libeità il Tekli> e fornilto di gente > &c ar« 
àwà . 'mantenere in fede i Ribelli • Mà il 

tm /«.nuovo Vifir comcche contro Buda prevedeva.* 
.f^^efs il fiiror' della guerra » in lei pole etìandio ogni 
applicatone 9 e cura con prevederla: dieci 
là Giannitzeri v^inirodufle di Guarnigione) a' 
34/; quali diede per Capo il Balsà Abdy 9 fettua-* 
wiA^niSL genario in tùt ^ e cbe per marchio di valore^ 
j#/^MM» vantava fedici cicatrici nel {uo corpo , riportate 
in illuftri fatcioni nelle guerre di Candia 9 
Ungaria: e per coprire al di fuori quella mi«» 
.^nacciata Regia un'eferctto cbmpoft di ife&ntiu 
7Mrsktj[(tl mila Combattenti > Se ordinònne in Belgrado 
la raflegna. 

Nè lungi an^ono dal difegno de* Turchi i 
fucccffi 9 poiché vogliofo il Lorena di una $ì 
0obile preda coatro di lei ditizzò i preparamene 
ti > e Tarmi > e contro dli lei parimente fi mo^ 
j^^^^fc con poderofiflìmo efercito per abbatterla.,. 
jkP aiTi'. crinfortunii occorfi neiriniàufto affcdio poch* 
anzi accennato amoìaeflrarooo Celare» e refero 
pili agevole prefcntemenre a'Noftri la Vittoria* 
Al Conte Praiocr C^natHarìo dell efercito fofti* 
tui llmperadore il Conte Ridolfo Rabatta > che 
con indefcfla applicationc riempi di numero in- 

iìoito dti vettovaglie | e mooitìoni i Magaze>« 
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ni di Comofra^ Strigomat e Giavarinoi praN 
tici Minatori) e di buona fede à fuo foldocon-; 
dufle fin'da'Paefi ftranieri s gente inquieta > eJ 
Mmiftri lovidiofi tolfc da quel! cièrcico } & al 
Campo con groflb ftipendio venire il Gon« 
xaleS) fiero Inventore di quelle horribili bom- 
be che primi con tanto loro danno prova*, 
fooo a'cempi ooftri i malconfigliati Algerim • 
Inveftito dunque Peft dall'Elcttor' di Baviera > e 
per opera de'Ponti refa libera la conununicatio- Ajfedu di 
ne bà le due rive del Danubio 9 forco Buda^ ^^^^^*f*h 
prefentòsfi il Lorena con feiTanta mila Soldati il 
giorno dicianovc di Giugno . Giace, quefia Me- ^ 
jd-opoli come dominatrice del Regno nel cuoi' fnitumt • 
deirUngaria alla deftra riva , come di fopra^ 
accennafiimo > del Danubio) formando di fe va- ( 
ghiffima proipettìva co'l fuo rilevato fito>ch<LJ • 
circondano ameni Colli ^ e fpatiofe campagne ^ 
yieo' divifa in Città Jbafla , Città dciraci]ue > 
Città alu • La SaQsi guarda StrTgoniàV^c hà un' 
antico recinto dì muraglie con tré porte ^quelJ 
là dell'acque volge veifo il Danubio t e quivi fi 
fiorge un' lungo ordine di Tempii» & un*nobi« 
* le edificio > fòbrica del Rè Ladislao ^ per cui co'l 
mezzo di artificiofo canale è provifto d acque H // 



rimanente di Buda} la Città alfa» che verfoBel*/^y 
grado a'ioalta > è propriamente la Fortcm in fir % 

Sa to • 
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co enuoente i che incontro alk Città bafla sj 
• auaanza ^ e <b qtiefta parte hà due giri di mtt^ 
ra con profonde fofle tra Tunoje l'altro recin* 
co 9 e per la groflezza di e(fe, per le fortiffimc 
Rondelle, e Torrioni 9 che affianchi s'inarcano > 
per il Cito dirupata della falita , c per il fondo ' 
iailofo , viene lUmata eoo ragione à (onjL in^ 
fnperabile • Tutto ebc non fia molto grande la 
Città alta 9 contiene però belliffimc fabriche-. i 
quad tutte di marmo » fra' quali, è riguardevo^ 
le k gran' Torre inalzata dal Rè Sigifoiondo^e 
foderata tutta di pietre quadrate • Non è noi^ra 
intentione diilintamente qui narrare i fucceflìd* 
im^ilfedio de'fMà celebri dc'Secoii cralcorfi > ioJ 
cui fecero riti rime pruove tutta la potenza Oc- 
F4n»4>:cj tomana per ibftenerlo > e tutto il Criftianefìmo 
m^i^a!^ etiandto per condurlo feUcenìente à glortoio fi* 
ne* Era di gran^ monaento qtteft'intpre£i , e per 
la forte>e ricca Piazza > che (ì combatteva > eJ- 
di ìnolta maggior' con&guenzia.à^ cU volle con^ 
, fiderare > che co'l pfofpero ibceeffo di lei wlÌ 
inevitabile Tefpulfione dcTurchi dal Rc^na dj 
Ungaria > e con Tautterfo > rimanevano di nuo-j 
vo eipofti gli Scaci » e gli acquifti di Ce£ure à 
nuova incurfìooe de'Barbari in quelle parti ! 
[ ,Qode qoefto fatto tenne agitati lungo tempo 

im ÌBOfQni ye dubbtofi moki Regni à qwd' Vii^ 
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tkòre jeftinar* li doveffe la forte della guerra^! 
Tali confìdcrationi infiammarono oltre air ufo 
ambedue le nacioni ) &c oftinacamente fi com- ^^^^^^^ 
battè con dimoftrationi rimarcabili di valore^ » /ig^ef: 
Prefo pofto il Lorena > e condotti gli approcci 
fin'fotco k mura delia Città ba(ia, ordinònne^ 
laflàltot apparendone agevole la breccia. Sceie- 
10 dalla Città alta i Turchi in difcCi di efiaylni 

d^f preifi 



sforiati à ritirarfi dal fuoco de'Noitri > ne lafcia* dono l 
tono il Pominioà gliAgreOòri.I Cefarei allo-/jf 
ra contro k gran' Rondella angolare portarono 
le oiTefè > e quefta fù la Cote y ia cuicomin* t.n^bi J!^ 



RenJtli. 



ciòtti ad infiammare il fiiror* delle parti' » Con^'^^arr» 
ìmpeto eguale inveftirono i Bavarì il Caftelloy 
que'di Brandeburgo le nmra verfo Levante.^, '^^''^^ 
€ li Svevi con attacco pròffimio al Lorena Ul» 
Rondella angolate della Fortezza 9 8c in ogni 
parte fi fecero da loro tutte quelle pruove di' 
valore y clie Ci potevano defiderare contra i ne* 
mìci^Mà quefti all'incontra le. &cero tali nella ^//^^ 
Kfiftenia dal canto loro, che riufcito vano ogni 
sforzo à gii Afialicori ). perderono quivi inutil- 
mente e gente 9. e tempo negli afialti » Mo&xò 
^nefto fctto , che in cflEetto le mine , ò per la^ 
malagevolezza del teu^eno> à per altra ^ualun* 
jque cagion^fi fijffc» riu&ivaao iniruttiiofeald«» ' 
^SP'^i pade in loro yece fiuo^p rinovate coni 

. j|ra»d^ 
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operMìcni ^r3,n(i' iruptio le batterie accrefciute le Can- 

contro Ix^ O 1 ' 

ttsM^ jionieic di tante Colobrine> che aggiuqgeado* . 
fi ad cfle nuovi 9 e fieri ordigni cti fiioco^pa* 
rea più tofto incendio queiralledio > che oppu-. 
gnatione • Li Turchi con oftinata brauura cor- 
ri(pondevano alle ofitfe de'Criftiaoi > e AiageJ 

Féfoce cif^ miferabilc feguiva degli uni ) c degli altri . In 
^^'^'^^^ aflfalto > che fu dato da'Nollri » per 

rniji/^xf occupar' la breccia dfillaLJlondella>iie rìmaièra 
de'Soldati otto cento mortalmente feriti ^ tra* 
quali il Principe di Commercy , il MarchcfiLJ 

smoreaiL ValcTO, dì Crcòui , di Blapchcfbrt , & il 
Conte di Averfpergh> trecento morti> oltrcu' 
à quaranta tre Capitani) e Tenenti > contan* 
dovifi ancora il Duca di Vexar Grande di Spa« 
. gna con altri fei Cavalieri di fua nationc , il 
Principe di Veldenz» &c altri molti Nobili vo- 
lòntàrif> che vollero egualmente eo'Soldari eflé-* 
re meffi à parte j e ncll'honor* dciraflàlto 5 e nel- 
la qualità del pencolo • Da quefto fucceflo inaA 
priri pià tofto ^ che auuiliti i Tedefcht rifiilve* 
rono in ogni modo efpugnar'con aflalti la Piaz- 
za » & à tal' fine nuovi iftromenti di fiioco ado« 
pmrono per liquardarnele mura^ e ratino mag- 
giormente ne follecitarono loperatione ) quan- 
to che la vicina còmparfii deireièrcito nemico 
ftCCjeiceVa i loro nuovi Aimoli ad cfeguirla^s 

Dif. 



Digitized by Google 



U N D ECIMO. 143 
Difpòicro pertanto unitamenre gli aflalti > e fk^ 

ri furono i conflitti 9 che ne fcguirono : [cnà, co- 
ineche fi combatteva più con diiperatione > che 
con artC) il Cielo ) che parteggiò in queft'im- 
prefa la caiUa dc^Criftiani> affccondònne felice* 
mente ancoia i fuccelB • Poiché refi finalmente 
padroni della Rondella , e recinto primo di ma*' 
ra ) portarono più proiSmi > e più vigorofì con* 
tro il rimanente gli attacchi «lì Vifir» che dua 
ardeva 9 e di vendetta, non potè fofFrirc, che-. wJ^c{^ 
10 fìaa prefenza sì licea geouQa s'involaHc al 
Diadema dd Sultano » Onde usò ogni arte per 
fiaftornarne la perdita ; ma ne fu fempre reipin* 
lo dal valore de'Cri^ni>fi^ una fol' volta cen- 
to Torchi gtt venne fiitto d'iatròdurvi y t que» 
fti cosi trafitti di ferite, e malconci , che fervi*» 
rono più tofto d'impaccio a gli J loipedali > che 
di rinforzo alle mora 11 Duca per non foggia- 
ccr* più* lungo tempo tipofto à i fuccefll varii 
della guerra > determinò in fine deciderne lacau* 
Ìà>rifoluto òdi emrarvi vittoriolb> ò conillt^^f^f^;^ 
lire morte render* maggiormente gloriola fua,^ ^«Ill/^yC 
vita • Rinforzato il Campo di nuove Militie* y^^^^^ ^^^^ 
dal Cara&^tdal KaialeiV che da divergè par» ^'^^ 
ti dcll*Ungaria à queft'cffctto raccoUero > e fitti 
fertir* dalk linee dkiotto mila Cavalli , e do* 
n^ila Fanti pei teoirc i fi:ejM> il Vifir > cki 

*" * poco 
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poco quindi lontano in forte fito fi ritruovava 
trincerato! di^pofe un'gcnexalislìmo afTako. Al- 
le tré dunque doppo il meriggio del iècondo 
giorno di Settembre^ invocato prima con pre- 
ghiere univerfali laico aiuto del Cielo ) datofi 
Et ,,,^lQa^'t*cr*de*Svevi ilfegno con replicato fpap 
jkMdi ej. ro di Cti cannoni , da tutti tré gli attacchi ufci-' • 

lono proportionatamente tre mila Soldati) &ìa 
sSuMiitf^v. quel' pfinio impeto fiì si grande TardorCf e $i 
2^^*';^''^; pungente fra loro la gara di finir* di riempire 
V4ihrc» ciafcun dalla fua parte il foUo ^ di a uiianzar'^l] 
uno i lavori deli altro > c di montar' la brecda» 
che Icmulatione parve in esfi una contefà di 
. ^, . nemici più tofio » che d'emuli • Mà airincon- 
^TtfnSf.tro eoa si feroce refiftenxa fi eppofero i Di- 
fenlbri, che non fi potè conofcere per un' pez- 
zo à qual'di loro foffe per inclinar' la fortu- 
na • Dallas parte di Lorena cominciò Tafialto con 
^;7f7rj;rJ cc"^^ G*-anatiefi il Baron' d'Aftj ^ il quale per 

fpavénrare i nemici ialì al di dietro 
della gran' Rondella per una breccia j /mpcrfetta^ 
d'onde repentinamente gl'inveflì per fianco > 
mentre il groilo degli Afialitori combat tevaJ 
alla irontc : e Si quello colpo impenfato cosi 
fatale à i Barbari , che vedendofi aflaliti da.» 
un'Iato 9 onde meno temevano , diedero già 
fin' d'allora per difperata la difefa • Tuttavìa..^ 
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quefta fu cosi arrabbiata 9 c fanguinofa dallaj 
parte deTurchì ^ che ne rimafè lacero di ferite-» ^ 
il corpo medcfìmo del Baronie fù quindi tei- molte ferU 
te I fuccedendo ai comando il BifcolfshaufetL^ 'dJ&J^Om 
Sargelite Maggiore dì Dieppemhall • Benché^ ^« 
però co'I fanguc gli mancaflero à momenti le 
forze ) pur' non foto noi^ volle giammai perderj 
di vifia i Tuoi Soldati > anzi che vedendoli in* 
iìeme entrar* vittoriofi nella Citt^ , domandò > 6f 
ottenne di eilere colà dentro ancor' egli portato^ 
ove prima conofciutolì morto ^ che in certa^ 
maniera voleflé confèiiarfi mortale, p4rem\dif* 
'fe> portare i SantiJJimi Sa^ramenii^ perche io ^ami% 
^muojo il più cmtento buomo dei mofàdo^ ba- 
wndo la fortuna di morir dentraJSfithrrTn^ 
canto il Lorena rinvigoriva li Suoi > dove più Calore dei 
incrudeliva la pugna ) e diipreggiando i perico* ^f*^ 
li y con la fpada alla mano j con tutti , e per 
tutto combatteva. Nè con minorYurore il vec- g 
chio Bafsà pronto nell eléguire non menS che ^^Xm*» 
nel comandare ) fi a {Tacciava alle mura 9 dando 
ordine alle Squadre, de animo a'Turchi^c mo* 
ftrandofi il primo uell'incontrare ì piiì axtardo^ 
fi cimenti ^acerefccva tanto più cuore ad eilinel 
difpreggiarli 5 Onde fù fpello ancora veduto vi- 
brar' colpi mortali fopra le tefte degli .<Aflaiito« 
d > che inferociti nell affatto 9 e nulla curanti 

T ^ della 
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^jJJ^'^*T della vica mcdefima, non più combattevano di 
^'^ y i '-louunQ con deci tiri di mofchettO) mi conj 
tra^iru^ ftrcttiffima pugna opponendo corpo à corpo , fi 
moftravano nfoluri à decidere in quel' giorno la 
lorte della guerra • Cosi con vicendevole fortu- 
na bora relpingendo , hora rerpinti doppo un' 
hora di difperaco combaiitimento i onde fràipe- 
ran^, e timore furono lungamente agitate am- 
be4e parti y cominciarono finalmente alquanto 
à cedere i Turchi , e venne fatto ad un'Alfier'di 
Lorena inalberar' sù la Rondella un' Infegna di 
Cefare « AUa vifta di lei prefo i Criftiani tanto 
'£ntfan'^^^ animo > quanto maggiormente parea 5 chcJ 
finaimenu XtkUiGs^*àLQyc&t a'nemici ^ con urto ferrato per-^ 
l>rtL' cotendo di nuovo i Barbari ^ entrarono nellaJ 
Citta 5 e fi aprirono co'I ferro laftrada al Trion* 
u Set-*^^ * ^ relìftenza provata y la ftragc de'compagniV 
tembre. ^ la grandezza deirimprefa havea talmente in- 
fiammato d'ira i Vincitori j che convertita final- 
7»f^i mente quelU in furore > non è credibile comeJ 
fieramente gli facefle adoperarle loro arme con-'^ 
irò i nemici c Tré mila Turchi 5 che nel cieco 
acdor dell'ingreilo nella Città gli fi prefcntaro-^ 
no avanti attoniti > e confufi ^ incontinente fu-^ 
iAicc/r^/*zrono tutti trucidati , fra* quali il Bafsà Coman- 
^"^l^^^^ dantesche trafitta da tre mortali ferite j egron^ 
dando latigue,, cpofigliato da'Suoi à ritirarfi) St 

non 
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fion ejfer degno ^ rirpofe^ ^ più jviwn^ meni : 
tre non bavea Japuto vivendo fojlmere il'^Tì^' 
leardo deinmperÌQ Ottùmano . Dallalcra fir- E/uepar^-^ 
te l'EIcttor* Bayaro sforzato ii Caftcllo > c ti-- 4, „^J^rT! 
tenuti Schiavi cinque mila Turchi -, che gerta- 
.te Tarme implorarono pietà > concede il facco ^^^^^ 
della Città a'fuoi Soldati) che uniti a' Cesarei ^/^cz/r^.* 
ne riporrarono confidcrabiliffime ricchezze > de- 
gna ipercede del loro egregio valore. 

La pili bella Gemn^a però fu l'itteiTa Règia di e il 
Buda rifervata a fregiarne il maedofo Diadema di J^'^^"** 
. Leopoldo) il quale per ella s'impadronì etian» 
.^io di trecento cinquanta pezzi d'Artiglieria > r 
fcikiita graffi mortari^ oltre à numero infinito 
di.bailimenti) arnelì bellici > $c .arme da fQoco> 
c da mano. Fra la portione più nobile delfuo 
bottino fii la famola Libreria del Rè Mattia- if^cti^ 
Corvino > quale tutto che molto fcemaca nella 
mutatione de'DomÌDanti y fu ancora trovata^ 
abbondante di un' gran' numero di famofi Ori- 
ginali, e di quelli in particolare del mcdcfirao 
* Corvino > de'quali>.come di iiogolaFiilirao 
teforo 5 ha voluto arricchirne la fua di Vien- 
na . Al Dio delle Vittorie > oltre al tributo di 
humili preghiere > atteftò Cei^re con publiche^ oiubih d$ 
attioni di grafie , quanto gli tulle tenuto per 
f^igliaoce q^iito 9 . di cui glie ne fù porta- 

t a to 
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td ranniintio felice dal Prìncipe Carlo Ai Meo4 

C*.' reg^ilè VII»! • i 

i/ z^/«rv» Durgh^ regalato perciò da lui col proprio anel- 
mmvsl^^lo^ che fi traile dal diro, Dono di gran' valo- 
re per il prezzo » mà di più alca eftimationeJ 
per le circoftanzc di cffo . 

Se neii'Uagaria fi combatceva Buda con l\ 
arme> con le orationi in Róma ù n'ottennej 
Pf«£bifre, d^l Pontefice la Vittoria. Poiché oltre à ico-^ 
rr^wJpiofi foccoriì dc'denari> che accennato habbia* 

ITTL^^^ ^ *^ * mcfi^ e mezzo di queft' 

pr^f*diBu g^{[^^\Q furoHO COSI contiouc > e prcmurofe le 
fue preghiere al Ciclo, con cui implorava vi*' 
gore al Campo de'Crìftiani^che ne fu più vol- 
te veduto tutto molle di lagrime > eoa ferven- 
tìflimiibipiri raccomandarne la cauia ai Cro* 
cifilfo 9 quale bene ipeffo ftrìngeva con ie ma"' 
ni) e con impeto interno che ridondava etian- 
dio ncll eilerno , con teneri&iìmo affetto fog> 

fendeteh "voi. E comeche con fomma anfie- 
cà attendeva i rincontri di queilo fucce£b) co- 
si dalle Nuove > che ibpravenivano ^hoit^a pu-^ 
Uichc fuppliche ordinava nelle Chiefe^ hoià^ 
da'devoci Keligiod più fervorofe ^efigeva ne} 
bro fecreci Oratorii > e fempre con nuove me* 
niere di vincere il Ciclo, l'andava, come af- 
laltando> ad c^er'pcopitio .al Crifiianefimo*^ 

4 ^ ycite 
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Venne fatto al Tuo zelo riportarne finalmente 
pienisfima Ja Vittoria : della quale in querme* 
oeGmo giorno ^ che s'ottenne neli'Ungaria $ ne 
diede in Roma contrafcgni pur' troppo chiari 
di publico gaudio • Poiché alii due di Scttem* 
bre>in cui entrarono vittoriofi i Criftiani den« 
tro Buda , ventiiètte nuovi lumi aggiunfe al 
Criftianefimo con inalzare ài Cardinalato al- 
trettanti riguardevolisfimi Perfonaggt in unaJ 
promotione, che fò la più numerofa ^ che dal 
Vaticano nkiÙc dal lungo corfo di quafi due Se« 
eoli addietro • Per la qual' cofii n'era tutta fòt- 
tofepraper il giubilo non folamente Roma, mà 
ogni natione de'Fedeli ? che neircialtatione di 
igoakhe fuo figlio à quella Dignità riconobbe dal 
giufto Pontefice dccrefcimeneo nuoYo S alle- 
grezza. Onde qualunque folle lo fpirito , chej 
lo move/Te à quefta nobile 7 Se allegra rifolu* 
tione in quel' giorno 9 & in quel' tempo appun- 
to, che fi ritruovavano così fofpefe per Tcfito 
di quell'imprèia le fperanze del CrìftianefimO) 
ficcome non è noftra tntentione d'inveftigarto^ 
così molto faviamente aflcrmar'poffiarao , che 
nel fopraggiungere il felice aonuntio della prei» 
idi Buda r continuaflero in Romar piò tofto lc« 
dimoftrationi di giubilo , che di bel' nuovo fi 
priAcipiatfefo i fiacntre Aoa poterono gii fin' dC • 

al- 
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allora cflere più univerfalì ^ & intenfe 9 e più 

confaccvoli etiandio al puLlico godimento. Mi 
il Pontefice, a cui era molto più à cuore ria^ 
grascia re il Cielo con ferventi or9Uoni>che con 
dirrìoftratione di acccfi fuochi 5 che fi rifolvono 
finalmente in fumo, volle che in tutte IcChie-i 
fe una Meifa ài Gratiefi cantafie al Dio degli 
Eferciti > &c una fimilc di Requie per Tanima^, 
di qu& Fedeli 9 che £otCo Buda in quelladedio 
caderono morendo ) e quattro mila feudi fece^ 
dividcrca'poveri, affinchè con le l0ro preghie- 
re ) che penetrano i Cieli 9 felice corfo implo- 
rafiero alle armi. deXriftiani • Animò con fer- 
vcntiffimi Brevi i Collegati al profeguimcnto 
dcile coQquiilè) òc alla propagatione del culto 
del Vero Dio^e con promeffe valide di nuo^ 
vi foccorfi difpofe maggiormente l'animo di 
ciafcheduno alla guerra. Al Principe Carlo di. 
Lprena Secondogenito del Duca » che in età 
puerile fi rìtruovava predo la Madre in Ifpruch, 
coiifcri in riguardo degli egregii fatti del P4- 
dre le due rìccbiffime: Al^badic di Chiaravalle 
nella Marca ^ e di S« Stefano in Bologna : per 
la quarcofa ricevette InnocenEo non folo i ria- 
gratiamenti del Duca. > inà quelli etiandiQ di 
tutti i Fedeli) che come in caujfà propria p^ty 
ve, che godefieio della {i^uQ^ratioi^e di 

Prin- 
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Principe > che con si fa via 5 e valorofa condot- 
ta proteggeva» e promoveva grinteieili publi* 
ci del iòriftiantfimo » 

Ma abbattuta la Regia non è credibile irL^ Aibatjtmi^ 
quanta rìputatione crefce0e fubito la fama dell' ^il 
armi di Celare , e quanto terribile ne rifuonaf» 
fe il rimbombo appreso particolarmente le Pro- 
vincie proflime airUngaria. Attonita il Vifir> 
che ne mirò da vicino la caduta > divampata 
il fuo Campo, più tofto fuggendo , che riti- 
randofi di là dal Ponte di Eilech portò lefer- 
cito diminuito con le fugfae % diffipato dal ti- 
more , & auuilito per le perdite. Si divife al- 
lora l'Armata di Ccfarc in due Corpi,, Tun' de' 
quali fotto il Principe Luigi di Badea prefeSi- 

monthurna , Cinque Chicfe >. Siklos , Seihard 5 nt fotto il. 
Bath, Barinouuar, Tardagli cui famofo Pon- ^i^/i?/'''' 
te cbnfegnò di bel' nuovo alle fiamme 9 e là^ 
forte Piazza di Kapofuuar ^ per i cui glorioli 
acquirti ne riportò degna mercede da Celare-. > 
che dichiaròlla Mareiciallo Generale di tutti i 
fuoi cferciti in Ungaria . Il Conte Antonio Ca- ^ f^no n 
rafia , che laltro Corpo diriggeva deirarmata > ^''«f* 
foggiogòt SegedinOr ruppe > e disfece con> nota-- * 
bihflìma Vittoria il Primo Vifiryche al foccor-- 
£b. di q^uello volle porrarfìy fottomiie Chonad>. 
;Oiii)od y e ftefe Tarmi vincitricir fin di^ntro i ter- 
mini della TranlUvania - ffiual' 
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' ^ p*^' F-gual* terrore, ma minor' danno recarono pe* 
uu,,.ki. lò alla Città di CoftantinopoJi li numerolì pre- 
paramenti della Polonia 9 deftinaci in queft*anno 
per invaderei Stati de'Turchi nella Podolia. Et 
appariremo veramenre quefti grandi, e formida* 
bili ^ per cui con Apoltolica liberalir j furono lbu« 
vaiiZZ,^ uenuri dal Pontefice di prcflo à mezzo milione 
JJ^/*** di fiorini 9 co'quali fi piovidde al bifogno diuQ' 
numerolb Treno d'Artiglieria ^ e rienipironfi in 
' abbondanza d'ogni genere di monitione i Ma- 
gazeni • Si aggiunfe ancora all'armi il negotia- 
t09 e ipedirono i Polacchi Ambàfciadori allaj 
Corte de' Czari per ftringere con cfli Lega con- 
^ft Mof, Turco , e ne coadufero l'accordo sii li 
e^jfitt . principii di Maggio con maggiore oftentatione 
di pompa) che dererminatione efficace di yera 
guerra. Poiché > ò per non mifchiare negli ac- 
quifti la gloria ^ ò per gli antichi ibipetti 9 che 
run' dell altro nutrirono que* Popoli , ò per qua- 
lunque altra cagione fi folle > non foJo in bre- 
ve ivanirono t di viiàti difégni ^ uà i grandi am* 
manimenti etiandio de* Polacchi parvero piiì to-' 
fto dcftinati à fcfieggiarc in conviti , e danze 
nella Moldavia > che ad operationi più eflenda-* 
li della guerra • 
irwrach* Mentre che fuccedevano qucfte cole ncll'Un- 
, «nn,^»/. ^^'^ ^ ^ Polonia non eiano fiate oiioie Tarmi 

de' 
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de'Vcnetiani , che voghofi di nuovi acquiftì 
uicirono quell'anno in mare podcrofi di cento 
ottanta Vele oltre alli Legni aufiliarii del 
Pontefice, di Malta, e di Tofcana . A com- 
piacimento del Papa fuor' del folito armaoien- 
te delle Galere > due Vafcelli 9 & akrettamc^ 
Galeotte , efopra di effe cinquecento Soldati da %itc,^\'^ 
sbarco contribuì alla Republica il Gran' Duca, 
& il Monarca delle Spagne quattro mila Sol- 
dati inviògli dallo Stato di Milano , che reca- 
rono valido rinCorioaile operationi • In vefliì dun- 
que il Morofini > e prefe li due Navarini Vec- 
chio, e Nuovo, e rotti due volte i Turchi, che ^ji^i^X^* 
vollero oliargli , fottomifa con la forza deli ar- 
mi Modone 9 Acria» Argos , Temint , e Napo« 
li di Romania , il cui Ijafsà Muftafi fermatoli 
fopra l'Armata de'Criiliani unitamente con. il 
Bafsi AHer 9 che ranno paflàfo refe a' Veneti 
ChielaflQ , con le loro fuppellctrili , e famiglie 
à Vene|ia ii portarono > in cui fatta dimora di 
pochi mef] t fi conduflero poi al Regno di Ma- . 
rocco , rifoluti di morir* leguaci dell'Alcorano . 
A' quelli cosi riguardevoli acquifti precederono e ntiiM^ 
quelli di Ortoch> divano» e Sing ^ CaftcUi for- 
ti della Dalmatia , che toMcro felicemente dalle 
mani dc'Xurchi i feroci PppoJi dc'Morlacchi,e 
Hpi^ro foggerei ali arnie invitte della Kepuli^a* 

V Mi " 
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lóSj. Màrifoluto il Morofini litorale acquifto dcl*^ 
la Morca 5 benché l'anno fcguente veleggiafle con 
deboliilime forze à cagion' di Pette^ che defo* 
lata prima la Città di Napoli di Romania > & 
ìndi parte ancora del fuo Navile> tolfe à lui la 
cpmmunicatione deXegni aufiiiarii 9 e nuovi rio* 
forzi della Republica 5 tuttavia compenfando egli 
folo co'l valore di pochi le forze di tutti >rot- 
M9reV. to il Serafcbiere > prefe PatralTo > Lepanto ^ 

l'una e l'altra Fortezza de*Dardanelli , Corinto, 
& Athene , e con lemulatione deTuoi cgregii 
fatti incalorì il Generai' Cornare > che feparata- 
mente agiva con V unione degli Aufiiiarii nella^ 
» «/iri Dalmatia > ad intraprendere l'attacco di Caftcl'» 
^uSaZii nuovo , quale con memorabile , e duro aiTedio 
coftrinfe finalmente alla refa. Anche avanti , che 
simpegnaffero le armi della Republica all'attac- 
co di quefta Fortezza 9 à richiefta del Pontefice 
ne concefle Cefare a' Veneti il Dominio 9 come 
di Piazza amico membro deirErzegovina , e di 
% ragione hereditaria degli Auftriaci 9 dalle cui ar- 
mi altre volte con vicendevole fortuna fu ricu* 
perata, e ritolta . Cadde con quella la Provin- 
cia tutta dell'Erzegovina 9 e 1 altre de'be)lico& 
popoli Nifichi 9 Drubgnazzi -, t Bognani folto 
il Dominio parimente .della Republica . 

più fiero Campo di Miniali conflitti fi ^ 
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iprì in qucft'anno a Criftiani nell'Ungaria , in^^if/f; 
jCuì fri le mine 9 le morti 9 e le ftragi fi affodò 
fu'I capo Cefare la corona di quei' Regno ^ 
ftefe gloriofi li fuoi Stendardi fopra le Provincie 
proflttne à quegli Stati • Il Vifir ^ cbe con Buda 
perdute havea ancora Icfperanze d'ogni progref- j^^'^^^*^' 
fo delle fue armi, con impedir' nuovi vantaggi 
aTedefchi> ftimò porre freno alla loro fortuna^ 
e ioftenere con riputationc grintercflì del fuo 
Sourano. Come praitico dunque , e ben confi- ^ 
gliato nel mettier' dell'armi defblò tutto intor- ' 
no il Paefe di là Ja Eflecli , e tolta ogni com- 
modica di fuiliftenza al Campo CriAiauo > chej 
per quella part^à nuove impi^efe fi portarebbe> 
divisò di ailicurarTefercito con un' forte trince- 
ramento, che alzar' volea ùà le paludi di EScchf 
eie bofcaglie di Vualpon 9 per attendere conJ 
ficureiza,&: impedir' con auuantaggio ildifegno 
di Lorena 9 che certamente in quell'anno liave- / 
cebbe inutilmente in que^ Paefi confumato ne' 
patimenti il fuo efcrcito , e sforzato larebbe à 
ricpndurlo fcnza gloria a' fuoi Quartieri. A tal* 
fine attefe all'ammàfib di quel' più di gente, che 
potè raccorrò^ le quali però , nè furono giudi- DiffiM, 
catc pari al bifogno., nè habili alla difcfa : poi-^t/,C4«f. 
cfec fi era concepito sì gran' terrore dà que'/^^ * 
fipppli dell aimc de'Tedelchi , e con tanto fpa- 
■ù W % ~ ven- 
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^^•Zf ^^fito havea ingombrato gli animi di quella per 
alerò guerriera oatione la foia &ma del' loro va* 
torc y, ehe noti £o\o con arroganza negavano di 
arrollarfi Tetto l'iofegne de'Capi > mà con pu- 
hUcicà maiedicevano gli Autori 9 e Fautori di 
il Mw^^quelta guerra • Ónde cónvenne al Sultano {pe- 
^zletvis'iò dir' Olacchi anche nelle piìì lontane ProvincicJ 
w^itL^^'Afia» e deirAlrica> acciò i Dervis, e Sa- 
<wrM« cerdoti coftringeffero ettandio con obligodi Re« 
. ligtone i loro feguaci ad imprender' Tarmi ioJ 
di&ià dt Maometto > e fua legge* E comeche 
f^'^ifl non rare volte Io ftintolo di Religione è più 
£mstep. fonora tromba per eccitar* gli animi de'PopoIi 
alla guerra 9 che quella del coniando 9 e deil'lm- ; 
perio> fìcilniente auuenne> cbe concorreffe nu* 
mero non difpregevole di gente i Belgrado » 
deftinatai Piazza dTarmeà tarefietto- L'unione 
accennata déTeguact dell" Alcorano ^ ^ il calo^ 
re y con cui agiva il Vifir per nuovo ammaffo 
Numero ^ fgjxe y diminuì negli altri il conceputo ti** 
M Turrite/. more f onde cmquanta mtla Cavatiti e trenta- 
f * mila Fanti contaronfi folto le fue Infegne^of. 
tre i guarita mila attrt Soldati r gente col* 
letti va y e preda della mercede Dalla Vaftiti 
. di quefte fòrze facto grande il ViGr ne' Tuoi 
4« JS^I difegmS. una tungai linea fte&» che dalb parte 
.^1%T «l^cftra del Dravo > terminava Ì0 giro affa fini**. 

, ftra 
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fira d*un* Bofco , occupando in fronte tiuta-I 
1 apertura della Cacopagna r QueAa tiaca^ olire: 
alle crincere haveva unalcapafFapettadietrcun'' 
gran' foflb > fiancheggiato da'fpeflì ridotti , 
Fordoiy armati , e forniti tutti di numeroia^ 
e groflGi Artiglieria Di queft& triocerainemo 
molte coCc publicò la fama , delle quali non 
è meftier' della nofira Opera alcuaT altra ri- 
ferirne 9 ie non c&e l'bgegnrerc pfomìfe à i 
Turchi di trattener' con cdo lungamcnrc irre- 
foluti gl'Imperiah' y e poi vincerli fenza fìngucT 
e per ultiaia ridurli al fin' delfa Campagna fenr' 
acquifti» E certamente farebbe fiata ben' tirata 
la linea daUTiumana politicai» fe la mano iftefl*^^^^^^ 
eli Dio non Tbaveffe rote» cottdifliparne i con^ AfràMtj^ 
figli, e con fare inauuedutamente ufcire il Vi- 
4ir ad una battagha,. non voluta da lui medefi*- 
mot che la diede y e molto mena prevedila daT 
CriftianiTche Taccctaron' per forzale di cui ne 
rimaièroper nece^Ccà glorioiàmente ancora vin** 
cicorr- Sorti: queA'annada'fiioiQiiardm Teler*^ 
cito Ce£ireo molto fcemo^ di forze , efTendonc 
buona parte deiUnata centra Francefi neU'AlÉiKfr^w^ 
tift y c nott aicendeva aDonr i cinquanta» mila.-^"^"'^'*' 
Combattenti y mà altrettanto prodi in valoTe-iy 
pianta di&guaH in numero aTurchr ^ che &pra 
èttnta nsbli decaacavaii.I» fama- Esano» per^ 
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molto diferenci i dilegni del Lorena da quelli 
del Vifif : poiché faaverebbe voluto il Duca^ 
quanto prima combattere, c togfierfi d'avanti 

<iel Ducete »»-•. ' i \ r '5 11_ 

di i,<;r^«.^l inimico, per auuiar le lue genti a qualche 
^ij'.'"'^''^" notabile imprefa: e per la mcdcfima cagione, 
che quelli defiderava la battaglia , volea ilVi«* 
^ ^ fìr fuggirne ad ogni fuo poterToccafione . Ve- 
ria rifolU' deva egli 9 cheiCriAiani nel perdere la giorna- 
^ràufuì ta , non perderebbono altro ai fine 9 che il loro 
£'Vij^i'or. esercito , là dove egli haverebbe con refercito 
auucnturato iniicme tutto ii rimanente dell'Un* 
garia. Mail Duca rifoluto dì teÉaarne le prao« 
ve, mandò fubito qualche numero' di Cavalli à 
c//>rf/c,;- provocare i Turchi fotto gli alloggiamenti lor' 

Irf/D^fa P^^P"^ » ^ fi accoftò egli medefimo in perfona 
/« *4//j-fin* à tiio di mofchctto : ma efli co'l far'fblo 
'''' quella oppofitione , che lor' badava , sfuggirono 
l'ihcontro , quanto piiì vicino ne apparve il ci- 
mento . Cercò eoli di nuovo pur' anche tuttavia 
dupUcuta. d'irritarli > e comparendo à vitìa Joro con tutto 
T^rl " ' i efercito gli sfidò baldanzofamente à battaglia } 
fe ben' con minore Iperanza ogni volta più dico» 
fcguirne rcfferto.Poiche il Vifir volendo com* 
battere lecondo la fua volontà > e non fecondo 
quella de'fuoi nemici fi tenne fcmpre fermo nel- 
le tf incere 5 lafciando, che la fua gente tirafieJ 
contro i CriAiani con continua tempera, le Arti- 

glie. 
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gliene , delle quali le ne contarono nel fole gior- 
no de' dicianove di Luglio prefio à^-qtiactro mi* 
la tiri) oltre i gran' numero di palle, che fca- 
ricarono da'loro Ridotti li mofchcttieri . Onde 
veduto il Duca> che indarno (i cimentavate^ 
fcórgendo rimpoflìbilirà di attaccarla in quel' fi- 
to forte , òc auuantaggiofo, ritirò quindi Tefercito^ ^iàfatsi^ 
con difegno di prendere in altre parti quelle ri- ^/^^^'l^^';*;.'; 
iblutioni , che gli porgerebbe il cafo , ò la for- »• • 
te della guerra. Inalzarono allora i Turchi con j,ff^^„^a 
affettata oftentatione di valore la loro condotta> 
e vantandofi vincitori fol' perche vinti non fu* 
rono , ufcirono dal trincieramento in fcguiio de' 
Tedefchi) e dieder'nome di fuga à quella loro 
gloriofa ritirata • Marciava dunque il Lorena à 
picciole giornate verfo il Dravo 5 c poco lungi da^^^^^ ^^^^ 
lui coiieggiava raltcìza de monti il Vifir otì^tm uedtucx^a 
vandone gli andamenti 9 con rifolutione piùto» 
ilo d'inf citai lo fcmpre co patimenti , che d'in- 
contrarlo. Ma il Ciclo, che prcfcrvate haveva 
quelle Criftiane* Militie ad una glorìofiflima Vit- 
toria , fc nafcerc da picciola zuti'a una gran' pu- 
gna > in luogo angudo) de incommodo apri 
un' gran' Campo a i Criftiani di gloria ; onde^ 
fi ritrovarono in breve fpatio di tempo i Tur- 
chi vìnti) dciXedefchi vincitori» fenza fapcre^ 
akim^di loro ) qual'aui^erià » ò prospera for- 
tuna 
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runa l'havcfle indotti al cimento. Guidava la-i 
^tiro^yr4 Vanguardia il Lorena > 6c alla <;uftodia della^ 
cTiffLuì^ R^ercguardia ailiftcva il Duca Elettoli di Ba>- 
vicràf òc in ordinanza militare marciava l'eferci- 
to nelle vicinanze Siklos affianchi di quello 
de'Turchi 9 che la notte antecedente havevino 
fbpra un' vicino colle alzato un' forte trincera- 
mento ^pcr quindi flioleftar* ièmpre più il Cani- 
li Ago- po de^CriAiant* Hor* auuenne che ò per lama* 
&9* lagevokzia delle {^rade^ò per altra qualunque 
cagion* ù fede » la Retroguardia con tardo mo- 
to profcguendo fuo camino fi dilungafle al« 
quanto dal Lorena > che con la Vanguardia^» 
auanzato havea alcune ilretteize di paflo 5 Da^ 
quefla profpera congiuntura pre(e occafione il 
Vifir d'inveitirla , e quindici mila Turchi co- 
mandò à quella volu fotto Chiaus Bafsà ) con- 
fidando di prenderla in mezzo ^ e màndarlaj 
ben'tofto ancora à sbaraglio. L*Eleitor'fatra^ 
voltar' faccia a'fuoi^fpcdi per rinforzo al ].ore-* 
, na^ che à tutto corio fè tornare in dietro il 

Fra tjuolj . ^ ^ .... 

c c/a Conte Piccolomini con quattro Regimcnti di 
Cavalli per foftenerlo. Già ardeva la zuffa^^ 
quando fopraggionfe al foccorfo il Piccolomini ; 
sor>'f»ccr.rp onde con le forze cfiendo crefciuto ctiandio V 
'Jt'ttti animo a'Criiliani) fi accefe fubito da ambe le 
parti con difpcrato furore una pugna 5 che di- 

ven- 
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ycnric ben* torto una formata battagliai Poiché ^'^^^^^ 
fcorgendo il Vifir una grolla banda de'luot Sol- j^^^^ f^ì 
dati obligata à quel* fatto ^ con intcntìone più 
toiìo di ipalkggìarli , e coglierli quindi damag-* 
gior' impegno > che di cimentare allora tutteJ^ 
le (ue forze y fi mode co*I rimanente deircfèr^r 
cito, e ne comandò con follecitudine la ritira- 
ta. Mi erano le cofe ridotte à fegno» chefcn^ 
za manifefto pericolo di rimaner' sù qaerCam- 
po y non poteva alcuno nè ritirarli dal Com- 
battimento ) nè cercare altro fcampo alla vita 9 
che co*l vincere • Onde più tofto violentato) 
che pjcrfuafo fi Ipinfe ancoraci co'l groflb delle 
Tue genti nella pugna > fremendo , che à tante 
forze tanto oftinatamente refiftelTe sì picciol' nu- 
mero di gente • Ma i Tedefchi quanto più rin-^J'^'f^* 
ferrati, tanto più inferociti, pafiando in loro la 
neceffità di vincere in difperatione di combat- 
tere, inveftirono ciecamente con più furore , che 
arte> la Cavalleria nemica > che ne rimafe in^ 
breve in molte parti aperta y e goafta Tordinan^ii 
za, e finalmente fù forza, che quinci, e quin- 
di fi divideiie^e con fommofuo diiàvantaggio 
ancora operafle. Onde auuenne< che molti iaJ 
molti luoghi furono meiB al taglio delle fpadcj 
. c da'Cavalli calpcftati , & altri coftretti à ce- 
dere il pofto a' Vincitori^ che fulminando hor<^ 
^ * ..... - 

X ribili 
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D;sf.uta fcaricJie di mofchetri la meffcro ini con- 
^j^/V^- fttfione , e pofcia à darfi fretcoloramenteinpre-t 
t»#vA*/m. da alla fuga . Sopraggiunfc allora il Lorena me* 
defimo col rimanente dcirefercito % e nonfcor- 
gettdo quar maggior' fofle dell'Eiettore ò il pe- 
>ricoIo^ ò il vantaggio, fi gettò ruinofamenre 
fopra li Squadroni de'Giannizzeri > che nonfo- 
ftenuti dalla Cavalleria y. rimafero ben' tofto an« 
ch*effi trucidati > c li rimanenti , che pur'vo- 
levano ancor' nella disfatta oftentar' qualche lor- 
Hantcna . jj y^j^j.^ ^ ^òn Ordinanza fi ritirarono dentro 
il trinceram:?nto alzato fopra il profliiiìo col- 
le > d'onde fperavano mettere in falvo almeno 
la' vita * Mà incalzati fervidamente dagl'lnipev 
riali 5 prima di giungervi fi diedero con gran' 
viltà a faggìjx &: i Noftri con tanto maggior' 
animo à feguitarli 9 finche al fine con riileilo 
impeto entrarono ncll* alloggiamento con loro. 
f\dfjoneye^^ moftrarono qui ò mipor' virtù iCriftiani,ò 
y 'unbi f' >»*8g*^f ' rcfiltcnza i nemici 9 anzi in quefti crc^ 
Icendo fempre più la viltà) nè più penfàndo) (è 
non à falvarfi ) da ogni parte fi pofcro in di- 
ibrdiné, t confufione.il rcfto fu non combatti 
timento, Arage • I Tedefchi avidf più del 
fanguC) che della preda > in vendetta di noo^ 
liaver* valuto i Turchi accettare la battaglia of^-^ 
femgli nel loro primo trinceramento 9 Tacrificarou 



Digitized by Google 



U ND E C I M Ò. Kfj 

no tutti al loro fdegno. Ma gli annegati fu- 
rono quafi più^ che gii uccifi: Poiché veggen* 
do y che non potevano fuggire la rabbia del fèr^ 
ro, fi coijjmcttcvano ciecamente al furor* delle 
acque del Dravo » in cui rotto per la calca il 
Ponte rimaiero quivi mileFamente affondati • Il 
Vifir con gran' fatica fopra una picciola barca-* d lu 
iraghctiòilo s e dcTuoi ò uccifi > ©annegati ^^^^Jfi^^n, 
perirono preflo à venti mila: gli altri (i difper- ^•/^>' • 
lero qua , e là con fuga ^ e terrore così gran- 
de^ che di quel' vallo eferctto non ne reitò quali - 
reliquia d'alcuna forte • De'Criftiani ne rooriro* 
no quattro cento 5 oltre à trecento feriti, e la * f'f-' 

^ ' ' «jF ti tori» 

battaglia fu tale ^ che forfè giuftaniente la fama «^«'aV» * 
portò , chp la Gran' Madre di Dio Protettrice^ 

del Regno d* Ungaria fufle veduta fopra quel' /m/jlcoZ 
Canapo benedir'! cfercito dc'Criftiani» IfffiiJr^-. 

La continua marcia diiduemefi per luoghi^'*'- 
dcierti, e faccheggiati ^ e lardor'del Combat* 
timento foftcnuto ^ e vinto da'Tcdefchi à viva jn,^^ 
forza di valore lihaveva refi bifogncvoli di ho- /c'Turcu 
norato ripofo . Onde il Duca quattro giorni li f^'f^J^^ 
trattenne nel naedefimo trinceramento de' Tur- à'rgnifn^ 
chi 9 preveduto anche à delitie per mantener/"^''**' 
ogni grand* efercito. Ma non prima fi rifocilla- 
rono le loro foizc > che lampeggiò, in cffi l'ar-- 
dor'di guerra , e s aceififero a' «nuovi progicffi,^ 
' X z . per • 
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- per rendere à Celare il frutto di lor' Vittorie^ 
deli' armi Ondc iuvàfa la Città di Uualpon fi relero pa- 
in^v^^ dreni di tutte il di lei fertiliifimo Contado > 
prefero Agria, c Palletta , quella coftretta aj 
rcnderfi per deficienza di viveri, quefta perfor-» 
za d afledio » e portando lo fpavento deirarmi 
anche nelle più lontane Provincie , obligarono il 
r Pi^incipc Aba£ della Tranfilvania à ricever' leg-^ 
gi >e prefidio nelle Fortezze di Hermenflat > Claa«' 
femburgli) Alba GiuUa , altre fin' al nume-»' 
rodi tredici > nelle quali il Ducadifpofe a'Quar- 
tieri la Soldatefca . Scorie nel medefimo tempo 
_ con fiorita efercito il Dunevald diU dal Dravo>^ 
my^M ^ diflimir fucceffo di continue Vitto-: 

rie ricevè fotto il comando di Cefar^ £0ech > 
Poflega ^ Butzin > Orahoiutza> e No vigradi , ri- 
portando preda non dilpregevole da* que' Paefi 
Quelli prodigioii ingrandimenti dell'armi Cri- 
fffMf^ij ftiane > che ricuperarono in pochi anni le perdi^ 
*^iduf!L te di più Secali , fìiron' motivo à Cefire di fta- 
^;/'^^>iiire la Corona dcll'Ungaria fu 1 capo dell' Ar- 
EngarìM. cidiica Giofcppc fuo Primogenito , che vinta la 
Regia di quel' Regno 5 volle incoronarlo Rè pa- 
rimente deU'Ungaria. Diedero riputatione, eJ 
credito k quefta riioJutione i iavii configli del 
Pontefice > che fuggerì all'Imperadorc il Cardi- 
nal' Franceico fiuonv^ >i cui 9fficii furonp si^a^ 
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ti à Cefare > che per li diciocco di Ottobre in- 
timò à tal' effetto la Dieta Generale del liegno 
nella Circi di Poffonia • Partirono frà tanto gli 
Augufti da Vienna, e ricevettero a* confini dell' 
Ungaria la follenne Ambafciata degli Ordini) 
accolti da que Monarchi con quella diftintibne 
di affetto f con la quale riconducevano feco la fe- 
licità in quel' Regno. Entrarono poi folénemen- 
te nella .Città 9 e l'entrata Sàà, gailà diTrion«'| 
fo 5 e per il numero del Popolo , c per leJ 
acclamacioni militari 9 e cictadincfdie) e per gli 
archi eretti « e per tutte quelle fefteggianti ap« / 
parcnze, che in fimile occafionc per fegno d' 
honore e di gioja havca potuto fare un'tai'^ 
Kegno à un' tal' Monarca • Si diftendevano fiiue«- 
rate sù le fpondc del Danubio dodici Compa* 
gnie di Ungari à Cavalla comandate da' più 
cospicui Perfonaggi > e. pervenute che fiirono le 
Maeftà de'Regnanti a' Padiglioni appoftati nel- 
la riva del fiume , fece loro altro foienoe com^ 
|)limento l'Arci vefcovo di Strigonia>e ricevet- 
tero si terzo alle Porte di Poflbnia dal Sindi>-' 
. co Giovanni Petroczi>e nel medefimo tempo 
gli prefentò il Senato le chiavi della.Citcà.j^^^ 
l.*ttItimo giorno d'Ottobre -apri Ceiare la Die- ^^/^Yalf 
ra in una Sala del Caflello , dove efpreile a' Ma" 
gnati (e^ eloquente difcotio iIde(iderio> ch'ha- 
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vea di porre fopra il capo dell'Arciduca Gib- 
fcppe Tuo Primogeoito la Real' Corona dell'Un- 
garàiper eternare ne'fuot pofteri 1 a&tto « che 
femprc havea profeffato verfo qucirApoftoHco 
Kegno.Mà nclproreguimento di efla non man'» 
careno rìchìefte torbide à quel' Sottrano > che ii-^ 
pugnavano à i diritti) che fiera Ccfarc acquifta«^ 
ti con Tarmi 9 le quali fempre ibgliono dar'legge 
flUi Regni • Si pitele da alcuni 9 oltre alla con-' 
fcrraadone degliantichi Privilegi! 9 Libertà di co* 
fcienza 9 Efciufione delli Padri Giefuiti dellc^ 
\ . Seiliòni del Regno 9 Scarceratiooe de' Ribelli .» 
Abolitione del Tribunale di Efperies , Amotio* 
ne del Caraffa. dal Governo dcli'Ungaria fupc- 
riore 9 e fi produiTe infieme un groflo volunie 
di gravami) de'quali ne pretendevano dal nuo- 
vo Rè il follicvo . .Condefcefe Ccfare alla raii- 
ficatione de'Priviiegitt ali' Abolitione del Tribu^ 
fiale d'F.fperies , ^ alla libertà di cofcienza ac«* 
cordata à quel' Regno nella Dieta di Edembur- 
gb:mi gli altri punti fiirono poco uditi > e me*- 
no confklerati 9 e pofcia dei tutto efclufi ;. hmi 
di più prcrcfc , e confeguì , che rimancfle abo- 
lito , e cado il Privilegia del Rè Andrea 11. dell' 
anno laia. , per cui fi concedeva ì gli Un^ 
gari di difendere con le armi contro il proprio - 
Principe li Priviiegìi 9 e che fiiiichiarafie £i^di* 

. V tarlo 
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tario ir Regno neTuoi dcfcendenti, e ncpoftc- 
ri del Rè Carlo IL delle Spagne . Operò molto 
aVancaggi dell' Imperadore T accidente occorfb 

nella pcrfona del Conte Niccolò Drakovitz Su- ^^^""J^Jl^; 
premo Giudice del Regno , il quale rifcalda-r 

cccorfo nel» 

tofi un' giorno nella Dieta fopra la* maauten* 
tione de'Pfivilcgii , neirufcir'da quella caddej 
morto con horror' de compagni » molti dc'qua- 
11 fìraflegnarono al volere del lor'Sourano.Ac-» 
cordata dunque il nono giorno di Deccmbre* 
la funtione della Coronatione > su la fera de- FumioutJi 
gli otto fu dal CaftcUo con magnificenza por^^^'^^^^^;^; 
tata da'Dclegati alla Chiefd di Martino la-,. 
Corona di Stefano primo Rè y U ApoAelo 

. deirUngaria. La mattina feguente con nume» 
rcfa Cavalcata fra'Squadfoni di gente armata fi 
portarono i Regnanti nella Cathedrak di S-Mar- 
tino 9 dove furono foleonemente riceuuti dall' 
Arcivefcovo di Sriigonia y da altri dodici Vc- 

- fcovi -) c quattordici Prelati Ponuficalmcruc ve- 
Aiti • Quivi preli gli habi^i imperiali accompa» 
gnati da i Cardinali Buonvifi ^ c KollonitZ) t-i 
dagli Ambafciadori di Spagna > e di Venecia.» » 
|M)rtaroDÌi fotto il Maeftofo Trono» collocato al* 
la deftra dell'Altare > nel mentre che TArci- 
duca condottofì nella SacreftiaH vedi all'Unga- 
scfca^ e con fuperba vifta. ne ijici poi prece* 
• r " ' " duto 
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àuto dal Clero , dalla Nobiltà , e da i dieci 
Stendardi dc'Rcgni foggetcì alia Corona > dì Un- 
garia^ Scfatavonia > Croatia> Dalmatia» Beili* 
na, Servia, Bulgaria ^ Cumania^ Galleria^ ejs 
Ladominia • Dietro à queili portavano la Cro- 
ce d*oro il Conte Giorgio Erdeody) h Pace 
il Softituto del Prefidente della Curia $ il Po- 
mo d'oro il Conte Niccolò Erdeody Bano della 
Croatia., lo Scettro d'oro il Conte Stefano Cia- 
cky 9 e la Sacra Corona il Principe Palatino 
Paolo Ezterhafy , Comparve poi fri due Ve- 
icovf l'Arciduca > &c aflìfo nel Trono piantato nel 
moLto del Coro in £iccia all'Altare ^ cominciò 
l'Arcivefcovo la Mefla • Terminato Tlntroito > il 
Palatino) e Marefciallo del Regno conduflero 
all'Altare il novello Rè ^ dove fatta la profef- 
fione della Fede , fù co'l facro liquore unta 
nelle mani ^ braccia > e fpalle: indi ftando egli 
forno inginocchione avanti l'Altare ^ elevatàJ. 
in alto dal Palatino la Corona ^ e rivolto a* 
Kapprcfentami del Regno > domandò tré volte 
nella lingua nativa , Se dovea incoronare VAt-^ 
ciduca Giofcppe per Re d'Ungaria ? Rifponden'»' 
do tutti ) S 'incoroni.» TArcivelcovo > il Pa- 
latino gli pofero immantinente la Corona inJ 
capo • Con cjuclta portòfli inaeftufàmcnre il nuo- 
vo Rè folto il .Tiono> c con erudico diicorfo fù en» 

co- 

4 
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còmiato dall'Arci vefcovo 9 e con nobil' canto ììl 
intonato il Te Deum al replicato limbombo de} 
cannoni 5 Salve degli Squadroni. Termina taj 
la funtione fi riconduce Cefarcnel Ctftello) el 
Rè Giofeppe con la medeiima comidva dcTe- 
fcovi > e Nobiltà vcftito airUngarefca fi portò 
allaChiefa de'Padri Francefcani Riformaci • Pre^! 
cedevagli gran' gente pur* anche in arme a piedini 
ic à Cavallo 9 e molt* altra neirifteffa maniera 
lo fcguitava : Chiudevano i lati lunghifllme^ 
fila di armati 9 mi poch' innanzi alla fua perfo-i 
na particolarmente vedevafi il fiore della Nobil-{ 
tacche in gran' numero fi ritrovò in quel' rem-! 
po accorfa alla funtìone • Affifo in. quella Cbie4 
& nel Trono creò iècondo il coftume co'l toc« 
co dello Stocco , alquanti Cavalieri armati , c 
furono ventiuno Conti , e vcnridue Baroni , 8c 
otto Nobili ; Salito pofcia à Cavallo tifci dalla 
Città nella campagna aperta , ove fiotto ricco 
Baldacchino giurò nelle mani dcirArcivefcovo 
di confervare » e di&ndere i Prìvilegii del Re* 
gho) conforme Io fiabilito nella Dieta , e rifa- 
li.to à Cavallo pai^ò allaltra parte della Città in 
riva al Danubio % dove fopra un' picciolo col- 
le vibrò tré colpi di Sciabla contro le tré Parti 
del Mondo in. tcfiimonianza di fua prontezza^ 
tfL difendere il Regno daTuoi uenuci • Fu ter* 

mine 
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mine della funtione un* Reale Banchetto, oveji 
con i Regnanti intervennero i due Cardinali 9 
g^i Ambafciadori ) rArcivcfcovo Primace > el 
Palatino del Regno . 
Dipoj^noHé Mà fe fcfleggiava il CriftianeCmó la Coro- 
dfcIfilZ^^^^^^ del nuovo Rè deirUngaria) altreteanto 
MTI^gfa ^^P^^^^^^ ^' Maomettifmo la depofitione violen- 
l^s te del ilio Monarca dal Trono Augufto di Co* 
ftantinopoli • £ forfè non mai meglio che^ 
quindi 3 congetturar* fi può lavariatione mifera- 
bile delle humane vicende ) c la difpofitionc^ 
piÌL alta dc'Divini decreti ) mentre ne^medefimi 
giorni) in cui viddefi cfaltato al pofTcffo di un* 
Regno il figlio di Leopoldo ^ fu depoflo dal* 
ino Soglio il Sulcan' Maometto IV. ; cioè qm^ 
gli medefimo y che haveva pochi anni addietro 
/corretto Cefarc ad abbandonar' con la fuga il 
proprio Imperio • Precederono quefto gran^moto 
idi fortuna quattro Ipaventevoli terremoti della-* 
Terra > che con horribili crolli fcoiìiero la Regia 
di CoftantinopoK > il cui Popolo non andòlun^ 
gt dal vero nel prognoftico , che fece ^ che fboii^ 
'nÌ!7^a-t3ià2iV2ino nuove > e fiere calamità à quello Sta* 
i^^eth. Poiché oltre a^duplicati tncendii» che arie* 
w in gran* parte quella vafta Città ^ fcdlevòflt 
Cipro > e Telfercito deirUngaria ò mal* corrifpo- 

fto nelle pgbe^ò pac^ fodis&Ufi dd governo» 

9m 



Digitized by Google 



U N D E C I M o: 171 

con Tarmi alla mano fotte Ofman Hirfis Bafsà 
di due Tughe di Karaifar, flato podi anzi neir 
Aita fàmofo condottfere de'Soilevati ) fia fotto 
Coftantinopoli portòffi^c tolti barbaramente di ^^t« ii 
vita rEfFendì > il Teffcendar ^ & altri Miniftri TpJii'mÌ^ 
del Sultano ) chiefero à lui la tetta di Solimano 
primo Vifir> c di Rcgcs Caimecan , fcelti daJ 
loro in que'principii di violenza per primo ogget- 
to di più alte operationi • Pofto in ceppi il Vi« 
(ir 9 non perciò (èdati gli animi de'SoMeva- 
ti> furon' finalmente ambedue dal Sultano con- 
dannati alla morte » e per due giorni eipolU i 
cadaveri ignudi rimafcro al puElico vituperio 
della plebe 5 che adheriva à quefti moti più per 
genio di novità) che per defiderio di voidetra* 
La medefima fortuna corfo Ibraim > che fu Sue* 
ccflbre di Muftafà Carà,e che per haver'con- 
fig^iata la guerra ^doppo Tiofaufto corfo di quel- 
la era ftato in Rodi relegato ^ & il Kislar Agà 
Capo degli Eunuchi neri con altri quaranta Mi- 
niftri fu relegato anch'elio neir£gitto.. Con que- 
fte dimoftrationi credè il Sultano haver" dichia- 
rati colpevoli delle prefenti calamità que'Gran- 
di ) ammorzato etiandio il furore de'Ribelli* 
Alà comeche è proprio dello ideano de'SoHeva* 

^ . • , , . f. . » ik 4- n • 1 ' .Sollevati 

ti 9 prender prima di mirai Miniltn^e colpire^ t/orKanoie 
• poi in ultimo il Principe) fu facile >. come au- sZrssiiif 

Y % ucnne. 
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venne 9 che palefamente allora contro di lui me« 

defimo impugnaffero larmc. Onde rotte à for- 
za le porte del Serraglio > e roteo parimente con 
quefto primo tentativo ogni ritegno di rifpet-* 
pepèngofto^^^ prefero il Gran Signore , e refi feroci dall' 
enormità del misfatto lo legarono ^ e poi tolto 
e /(»ij/«4f. dalle carceri il Fratello Solimano , gli cinfero 
^^^^*Sciabla ,e gli pofero Berrettone giojcllato in tc^ 
ila ) e collocatolo fui Trono > dalle Torri della 
Città lo proclamarono per Sultano . Publicato 
il nuovo Regnante il dì ventifette di Novembre, 
chiufero il depolto nelle medefime carceri , ove 
Solimano quaranta anni bavea fofferto prigionia • 
opprobriofa dal Fratello, verifieandofi pur' trop- 
po chiaramente con quefto facto > Doverfi quelli 
mal' aipettare > che fi commette • Dalla muta-^ 
tione del Capo, ne feguì alteratione etiandioin 
tutte le rimanenti parti del corpo . Onde con pu« 
]^'/^;^f^blico detrimento fi divife quervafto Imperio ili 
ifgf^* due fàttioni , trà chi inalzava il merito del nuor 
vo Monarca > à cui accj-efceva fama > e ripuratio^: 
ne la rinKmbranza infaufta delle perdite del Fra^ 
fello 9 e trà chi più faviamente confiderà va Ij 
•eccedo della colpa in degradar* dal Trono un' Re^ 
^ gnante> che Vittoriofo molt*anni parve > chej 
Mémw9 foffe nato à grandiflxma Fama ^ le contento deH^ 
Jmj^ripfuo J>copn9 gog iiavefl^ .voluto .cercasi 
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' Se frài prcdpitii un'altro maggiore ^ 

Comunque tali torbidi fi raggiraffero in quel- 
la Regia) confeilar'pur'fi deve > che gran' van- ///. f 
taggio rccaflero al Crìftianefimo: poiché òvo^ruZjuia' 
gliofo Solimano di aflodarfi in capo la Coro- ^^^"^^JJ" 
fia>ò impotente à iupprìmere imott intemi del »^<:f^^'i ^ 
fuo Imperio 9 e rigettare gli eftemi) non pro«r^. 
yidde del bifognevolc le Piazze dell*Ungarià-l5 
e trafcurò l'unione delle Militie ^ in cui ancor* 
JboUìvano lèdirioni) t tumulti* 

Di quefte agitationi ben'irjformato Leopoldo 
atte(è all'ammaflodi poderofiflime forze, anche Ali' inconZ 
fopra il confucto ìumamento delle fcorfe Cam- ^rfmZ 
pagnc: e nel mentre che in ogni angolo del- J^^J*^' 
la Germania, e con più premurolà applica tione * 
neTuoi Stati hereditarii fi arrollava fotto le In* 
fegne per la nuova Stagione la Soldateka_^ > 
impatiente di procraflinar'i progrelfi, volle iU' 
luftrar' con gloriofe imprefe anche il tempo 
pili horrido deirinverno . 

} (aveva già il Carai& fin dairanno fcorfojj,^^^^ 
bloccato cosi firettamentela Fortezza di Mon- <</a[«v»ìi0 
chatZjche occupati tutti i palli airintorno, non 
poteva haver'communicatione di alcuna foite^ 
con 9ltre Piazze • £t al difegno conifpofe à pi^ 
no il fucceffo * Non potendo più dunque que* 
4ii dcAUo ricevale «dcua^^to di fuori >andaro- 
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no ben' pretto crcfcendo lenccefUri fri dllofoT 
stntìr»enfi D^fava in cfli non di meno la contumacia > e 
tiit'^ddj.l Conteifa Moglie del Tddì» che quivi dentro 
Kiì . fi ritruovava , fpirando fempre i medefimi pri* 
mi fcnfi contro di Cefàrc > moftrava di voleri 
foffrirc gli ultimi patimenti più tofto % che fot- 
tomctterfi allarmi del Caraffa • Dall'altra parte 
con lafciavano i Tedelchi di porre ogni dili« 
genza per tirar' quanto prima gli Ailediati nelij 
ultime necellità della fame ; perciò fcorrendo la 
Cavalleria d'ogn intorno y e dando il guailo per 
tutto 9 non permettevano » che fuori delle mu- 
ra potefléro trovare (ollevamento alcuno à Io* 
ro mali • Veggendod dunque ogni dì più augu* 
i:he finau mentatc i pericoli della fame > pigliarono occa- 
firttta tu» fione i più ben* Intentionati della Città 9 d ad- 
JWtftwr,^ dolcire l*oftinatione della ContelTa , che prima 
ancora il Cara£[à havea procurato di moderare 
' con offerte molto benigne : E così finalmenteJ 
per non cader'ne i più gravi mali ^ rifolvè di 
venire ali accordo > e leifetto ne feguì fui. iìn' 
capitoutìo pritno mefc di queft anno ^ con quefte più 
midiejfa. cflentiali Capitolationi. 

I» Che doveile eila con ifuoi figliuoli con 
decente fcorta portarfi à Vienna ^ d'onde partir' 
non doveffc fcnza licenza di Ccfare. 

%• Che i figliuoli intanto godefiero tutti 

i fac^ 
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t bèni 9 fofpe£i però la Signorìa dì Monchatz i 
C di San Miklos. 

3* Che le.fue ragioni Dotali del primo 
Marito fodero compenlate con equivalente pa<> 
gamento . 

4» Che conlègnaflc ella incanto tutti gli or* 
bamenti > Stocco , Sciabla ^ Lancia » Stendardo > 
Manto > Pomo> e l'Antamc originale, co'i qua- 
le il Tekli fu dal Sultano inveito del llegna 
deirUngaria • 

5. Et air incontro dal Caraffa in ndrne.^ 
di Celare £ì conceduto à quegli Habiraìiti ampio 
* perdonò > e reintegratione ne'ioro beni di prima • 

In adempimento del trattato portòfli Ìsl^ 
Contesa in Vienna , ove delle chiuderli comi 
le Figlie in Monafterio^e fi compiacque Cefare 
di commettere alla cura del Cardinal* Leopoldo 
KoUonitz grinnoccnti Pupilli di queir odiofaj 
;defcendenza» Con la medefima forma di afledio ^^''^l^' 
largo, non diffimir penuria di viveri provò hRcau. 
Città di Alba Reale > che con invincibile co* 
fianza foffii molti mefi quel' fiero nemico. deU&^ 
£ime) che rode, e macera con acutilHmi den- 
ti i petti etiandio de più valorofi Campioni > E 
ne fegui icnza làngue la Relà sù li ptìncìfii di BfiMrefi 
Maggio doppa ottanrafei anni di fchavitù lotto 
il duro gio^o de'Xuuihi » Pa queiU due con^ 
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fidcrabiliflimi acquici fpcranzato Cefare dirMiir- 
re fotto le fue Infegne Je famofe torcerle di 
i»0r<rjf0r4Zigher> Canilfa> e Gran' Varadino 9 comnrilej 
i' ^i'' ' la bloccatura di quelle al Conte Vecchia ^ di 
mJ/**^" qucfla al Conte Bathyany , e deirultimo ai Cod^. ^ 
te Cotbelii 9 raccuracezsta de'quali foprabbon* 
dantementc comprovata dall' cfito favorevole ^ 
che à Tuo tempo fucceile di quelle Piazze* \ 
Mà con maggior* impeto 9 e minor* tempo il ' | 
Conte Antonio Caraffa, che al GcnerarCover* * 
Prcgr:fp no dell'armi della Tranfilvania era ftato affunto 
f^Tcal^^ Cefare, portò le gloriofe Infegne de'Criftia- 
^jfa'meaar\i ncllc vifccrc più interne deirimperio de'Tur-^ 
*^'*chi. Poiché impolleflatolì à forza delle Porte^ 
ferree , e preib per ailalto il fortiffimo Caftello 
di H^lmad 9 divifo l'efercito , Iparlc unito il 
terrore in piiì partile nel breve termine dipo^ 
dii giorni icacciati li Turchi da tutti li Forti > 
che dominano il Merìfch, di cui fi reiè Padro- 
ne ^ con lajuto di quel' fiume portòfli airimpre^. 
fa di Lippa, che con a0alti più tofto, che con 
jPre/j A'aflcdio foggiogata in menadi tré giorni , apri fi*^ 
nalmente la flrada alla communicatione defidc- 
rata dell'armi dalla Tranfilvania al Tibiico , con 
que'profpcri fucceffi, che ne rifultarono,eche 
iarcmo hor'hora brevemente noi per foggiun- 
gerc. Accrebii>ero il numero delle Vittorie eoa 

vo- 
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volontària dcduione altri ottanta Cafl^Ui 4Ìi qtie' - ^ . x 

Contorni > peri quali pafsò 5 come fulmine, il Ca- 
rafia > alla cui giuditiolà , c vaici ofa condotta 
deveiì il prodigiofo acquifto della Tranfilvanta« 
La Tranfilvania Provincia vafta, e dovitiofa 
gfì fmembrau dairUngana da Solimano , vt^pr»tt7cst9 
niva allora governata dal Principe Michele Abaf-^i^J^^* 
fi, che la reggeva ancora con aflbluto dominio, 
fe non quanto tributario al Turco era aftretto 
ad alcune ofletvanze verib qoer Monarca • Mà ne' 
fopradetti mori di guerra timorofo egualmente ^;>r««<fi,a 
d'irritar' contro li fuoi Stati Tarnii del Sultano, ^^'^^ 
e quelle di Ceiare y fi moftrò partiale hor' ali' 
uno , lìor' ali altro , onde fi era refo ad ambc-^^ 
due poi, com'è folito, indifideote, e fofpet- 
to. I Turchi) che già fcorgevano in lui vaciK 
lanté la fede , per mancanza di forze diflunu-' 
landonc il riiaupn^fo vollero applicare à pru- 
denta la fua 'condotta $ Mà grimpenaii » a'qwH 
lijle Vittorie havevan' conceduto libertà di ope* 
rare fenza timore, iftarono con quel' Principe^ 
che tolta fioalqiemc .ogni fintione. 9 fi« dichiaraflé 
ligio della Porta , ò di Celare. Dal CarafBi^ 
che era armato , e vittoriofo, fu maneggiato ùrafa. " 
trattato con deilrezza 9 & an^re^/Sc i Tran* 
filvani , che pur' troppo fi fcorgcvaino coftrettt 
dall'armi x fi compiacquero lUQftr^ri^ più toAo 
* ' * * " * Z in- 
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ineluiati 9 che fònsari rila- nfelutìorie • A tal'èf- 

F$ffiàrsti, £^j^^ convocarono in Forgaratz una Dieta, ove ^ 

inrervennera dodici Perfonaggi cofpicui della^ 

« Provincia rapprcfentanti il Principe , e gli Sraifi) V 
in cui cflendofi quafi prima ftabilito , che dibar- 

me quivi tuto Ta&re , fu 1 principio di Maggio con conH- ^ 
Cn^^ mone confcnfo dichiarairono * ' ^ 

MNErc^ I. Che rutti ritornavano fotto la paterna ^ ^' 
f?* ' e potente protettione del Rè d'Ungaria^ dal cut 

Regno rhavea divifi la malittà de'Sedìtioii , 

, la perfidia degli Ottomani , giurandogli perpc- ^ 

tuo Vaffalkggio^ e fedeltà nella conformità ac« ? 

cordata dall'altre parti dell* Ungatia nell'ultima ^ 

Pietà tenuta in Poflbnia • ^ 

> %. Che in virtù di quefta raffegnatione dc^ Pi 
teftavano^e renunciavano il -Patrocinio del Tur*^ 

-co, al quale da quell'hora in poi dichiara vanii ^ 

•oemki 9 e rifoiati di negargli ogni tributo > do- ^ 
^tivO) corrirpondenza , & intelligenza. 

3. Che dichiaravano colpevoli di IcfaMae- ^ 
&ì tutti quelli > che in qualunque modo ha* ^ 
irefiero per Tanuenire corrifpondenza con lui» I 

4. Che per caparra delle loro intentioni con- ^ 
legnavano nelle mani di Ce£ut loro legitimo < 
Uè le Piaue di Halflr nel Maromanifio , di S 
Kluuar ne'confini dcll'Ungaria > di Giorgeny , e ^« 
Croiiftaic a'cQjQfini della Valiacchia ) acciò vi 

— ... « ^ M r - .«• * 
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pdnefle prelidip A^emanof 9 cto^ gli altxiac^ì 

cordati Tanno paflato al Duca di Lorena. 
' 5« Che iìipplicavano intamQ rimperadorc 
Leopoldo à voler' €onde^ciidere> che in viga- 
re de'loro Privilcgii foffe permcflo a ciafcuno di 
quegli- Habitatori l'ufo Ui^r^s A rcrercico dcU. 
le quattro Religjoi^i cpfljBnaa^ in agitili. Pio^- 
vincia, Tema alcuqa concradicQgne > > & inipe- 
dimento. . ; 

Qucft' efpreffione di devoti ièQtiaaenti> f& 
molto gradita da Ccfarcychc conferrmnli Pri- f/r!l^j^^l 
yilegii , foftitui il General* Veteraoi al Caraffa r J^^^^^jJJf 
<2uindi porcòm^qucfto jili^slcrcito in carica di fe« 
Marefciallo Generale , e da i Tranlilvafit fH 
proveduto di Buoi per lattiraglio deU'Artiglic- . 
ria» di cinquecento p^ri di proviande r e di 
fti mila Soldati 9 al mantenimento de*quati (t . 
obligarono volontariamente ancora quegli Stati* 
.Furon' quelle Vittorie preludio àclh caduta^ 
di Belgrado» il cui acquifto incoronò le glorie 
de'Criaiani , & afficurò à Cefarc da quella^ f^^'^i^ 
parte le conquide • Non havea giamisoaì nè 
tanto /peraioil Criftianeliino » nè unto temu« 
to il Maomettifmo ^ che havefle potuto l^u. 
guerra auuaoiarfì i fegnodi mettere in cimen* 
to Belgrado • Oode quella Città era più cofto . 
allpia difcfa da molte fortiHimc Paz2.e > che i 

..: . Z » sii 
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gH hcczn* frontiera ) e corona 9 che dà nuove 
moderne fortificationi > havendola i Turchi per 
il continuato poflèfio di prelb à cento fettant' 
anni asficurata con gli acquifti d'Ungaria^Tran-^ 
Ììlirania>e Schìavonia > Provincie difpofte » 
cornea £cuate dalla natura alla guardia dilei ; Mà 
come che gilmperi i han* là * fua declinaiioiie^ 
. ancora al pari di ogni bumana grandezza ^ ha- 
jLf^^ vendo i Criftiani ricuperato à Regni il perdu* 
to à Piazza. 2 Piazza y fu ftcile) come auuen-^ 
nc> che ridotte Ccfare in fuo porcre Ungarij> 
Traoiil Vania 9 e Schiavonia^ portaile Tarmi den-« 
tro la Servia^ nella cui eftrema parte IrerfoOc-'- 
cidcntc> dove appunto fi fcarfca il Savo nel Da- 
nubio 9 rifiedc con vaga coxnparfa di (e mede«- 
fima la Citti di Belgrado • Hor' dunque vìgo* 
rofi furono gh* ordini , che ipedi rXmperadoreJ 
^^^^ per adunare un* potente efcrcito > e tentarne 1*' 
miHtiperr acquifto* In Tarda iu intimato Tammalfo dèi- 
tkMGitfd k Miliric 5 e nuovi Magazeni furon' colà pro- 
veduci di abbondantiilune proviiìoni 9 che col 
beQcfkio principalmente de quattro fiumi reaK 
Danubio, Dravo, Tibifco, e Merifch 5 have- 
vano i Tedefchi trafportatc alTArniata. DalfaJ 
Tranfilvania ^ oltre all'accennate Militie 9 condni^ 
fc il Caraffa un*fuperbo trono di Artiglierie-. i 
. Si Ottanta mila óorioi ^ e da. Buda calarono am-» 
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mannimcnti formidabili <K cannoni groflì , e di " 
ogni militare attrezzo > e per il bifogno de'Sol* 
dati 9 e per il profeguimento dell'afledio • Cento stt^mpdei 
mila fiorini confegnò à Cefarc il Cardinal' Buon- 
vifi in nome del Pontefice ; che in Roma con 
publiche orationi neTempii volle 9 che inceflan* 
tendente s'imploraffe dal Cielo h Vittoria: altra j^^^t^ 
groiTa iomma di contante deilinò il medeiìmo eretto ftpi 
Pontefice al foUievo deTeriti 9 & Infermi » per^'""' 
cui fii diTpofto nel delitiofo Territorio di Scm- 
lyn an' commodo Hofpedale . A ^eftp prefie- 
^va^ con ibmma x^jill 9 oltre à niolti altri Re- 
ligiofi , un* Padre Ruggieri della Congregatione 
di S. Filippo Neri, e per il mantenimento di 
cflb venti mila £drtnf fi raceolfero da'Popoli de-' 
voti di quel* Contornò / e móM iiwggior*fom- 
ma dal Cardinal' Leopoldo Kolionitz y il quale- 
nelle Cbiefe prìncipaK di Vienna prima con ef- 
ficaci efettationi 9 e poi con lopera fi adope- 
rò indefcflamente à beneficio di quel!' Apoftoli- 
ca contributione • Diipoiìi vigorofan>ente quefti 
apparecchi , comecfae im|>prtuna febbre trattenne- 
il Duca di Lorena in Ifpfuch 5 appoggiò Cefarc 
il comando deircfercito airjBlcttor^Duca di Ba- 
viera 9 e ibtt^di lui V9U•H1Mlital:^yenturiere il . 
Duca parimente di Mantova. , che vi Apportò cn/iSiX* 
: comitiva > e pompa • £ra compofta 

TAr. 
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r Armata di quanneaoitqiie m^a Coinl^tccnfi^ 

che fotCQ TElctcor' lor' Condottiere accompagna-^ 
ta daVori commuDÌ del Criftianefimo fi mofle^ 
Ljuafr.ojja finaltiìetire airimprefa di Belgrado. Mi il iukh 
vo Sultano tanto men'difpofto fi ritruovava pc^- 
la difcfa 9 quanto più efpoflo fi veikva agrini^ 
mici di fuori 9 & I que^di dentro j che cotu 
' improvife rivolutioni tenevano in moto la vada 

^f^a,' ^^^^^^ Imperio Nè fi può dire- % 

Tunbi. quanto fofTe^uefto dlora dilacèralo da £ittiooir 
e da tumulti cagionati dal corfo infaudo della 
guerra 9 da cui perche derivano le calamità 9, 
naicono poi dalle calamiti le ribellioni 9 edsdr^ 
le ribellioni finalmente la ruina de'Regni , eJ: 
. dcgrimperii V 11 nervo maggiore delie A4iUtie-«, 
Turchcfche fi era tutto affollato ibtto JejcnJ, 
Bafsa di Umclia, che di genio altiero 9 e tor- 
bido fi chiamava aggravato dal Sultano 9 ecer-. 
cava pretefti di rcnderfi Ribelle > per procacciar v 
vantaggi al Aio Stato privato con detrimento, 
della publica quiete: & ì qu<c(le novità adber^ 
riva il. Popolo irritato contro il Brinjcipe per la ; 
mancanza del traffico , e' per l'eftorfione de'tri^ 
mic's^ buti • Ma quanto maggiormente sVngegQ^v^J, 
^iHeuTjtjcn di tirare il Sultano à,^ rìjlèntimento^taAtai- 
più il Sultano cercava togliergliene roccafionej .^ 
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con diffimularlo : anzi fi adoperò H Vifir con 

promeflc) e doni con efficacia cale, per render- 
ìélo di contumace ubbidiente 9 che dichiaròUo . 
in [fine Serafchicrc, e Comandante fuprcmodeir 
armi Ottomane fìell'l/ngària • Coli dunque.* 
gonfio <del nuovo honoré condottofi Jejencon 
le fuc Tnq>pc dc'Ribelli^c raccolta tumultua- ♦ 
riamente iotco rinlegne altra gente y fi portò 
<on Ycfioce marcia al Savo ì per coprire -fiel« 
grado dall'arme deTPedcfchi , che già s'appref- 
fa vano à quella volta • L* Elettore rifoluto il ^^^^^^ 
pg&ggfò di quel' fiume 9 ipinfi: aU'oppoftaRi-^'/M* ^ 
va FAlprcmont con alcune bande di Fanteria, 
& àpprefìo lui li Generali Stcnau> c Sereni con 
altri otto mila Soldati ) che giunterò appunto 
in . tempo 9 quando maggiormente richredevafi 
il loro arrivo . Poiché il Serafchiere maravi- 
gliatofi prima dell arditezza de^Noftri in tentas' 
*il pafffeper quelFacquc in faccia del fuoCam* 
po y s'era poi ci mcdefimo portato contro le 
genti deirAfpre;mont 9 che fenza diftintìonedi 
grado fi affatticavano tutte in alzar' terreno >c^ euhuc 
fortificarfi • Già ardeva la zuffa > quando op« 'i^bu 
portunamente giunfe a' Tedefcht il foccptio* 
Onde crefcendo co'l numero Tardire ne*M6ftri > 
e tanto maggiormente ancora il furore neTur- 
2 Evenne ben' tofto quella zufià com^ 
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irìttHiM» batiimento « Non volle allora Jefen att 

più oltre il fine della Battaglia ^ mi datoli alla 
fuga, e con eflo luì unitamente Ja fua gente^ 
lifciò in dubtiO) k più crudele in quefio£it« 
^^^^ to fi di'portafTe, ò codardo* Poiché neirardor' 
e crudeltà mcdefìmo della fuga incolpando di viltà Ru- 

llUr^: fieim, che fù già £a6i di Agria^ lo tolfebac^ 
baramente di vita còn un' colpo di Sciabla^in-* 

di*paflandp per Belgrado incendiò furiofàmente 
li Borghi 9 e portandofi di li da Samandriaiiàc* 
cheggiò Nifla /ove finalmente vidde diflipato ^ 
e diiperfo il fuo efercico 9 che flineAò quelle^ 
deliciofe campagne con nibbarie^ e rapine àgui« 
fa di Aflaffini 9 e non Soldati • Mà r£iettore^ 
ptrcnuta col paflaggio del fiume la Vittoria de* 
nemici portò velocemente fotto Belgrado il fuo 
Campo. Già la fama di cotal'auuenimento ha* 
mliTaiu vea fatto precorrere in quella Città lo fpaven- 
d^Bcigra- todeirarmi de'Vincitori sonde raccolti ì loro ha* 
veri quaranta mila Peribne fi erano fuggendo 
ritirate à Nicopoli > fra le quali i più dovitio* 
fi Mercanti ^ che rendevano celebre quella fiori'» 
tiffima Piazza • All'arrivo deTedeichi > quattor** 
dici mila Crifìiani , le cui Cafe ne' Borghi ar- 
devano incendiate dal Serafchiere 9 inalberate in 
alto alcune picciole Croci ^ fbllecitarono la ve^ 
nuta dell'elettore) che con Y/yxto loro princi«^ 

: ^ " pai- 



Digitized 



U N D E C I M O: 185 

palmentc cftinto qucirincendio , in quel* mede- 
fimo alloggiamento nel Borgo il fuo Quartiere 
difpoiè y che fu di nuovo riiàrcìto per il Gran' 
Signore, quando colà portòlli alla raflcgna dell* 
cièrcico deilinaco all'aflcdio di Vienna . il Ba&à 
Acmct Afiacico di narionc) e Guerriero di oa-CiMMi/A; 
tura con dodici mila Soldati era al comando del^/^^oXe/^ 
^ la Piaz2:a 9 e con tutto che il Serafchiere neJ 
havefle abbandonata la cura ^ fi ritruovavano 
tuttavia mirabilmente dilpofti à foftcncrnc laf- 
fedio : anzi co'l faufto prciàgio del nuovo Mo- 
narca Solimano JIL prendendo quindi animo 9 e 
vigore , millantavano con vanafpcranza di men- 
dicato augurio > che lì ccome Solimano II. ne ha- 
V6va à . forza d*armc acquiftaco il pofleflo > cosi 
parimente l'altro Soh*mano ne haverebbc conJ 
gloria continuato ancora il dominio • Mà i Te- 
dcfchi con pià fondate iperanze promettendo- 
fene Tacquifto^con alacrità mafavìgliofa difpofti ^ friire^ 
gli approcci) havevano formate quattro funofe*<*'iyo/r/> 
batterie» al cui calore auuantaggiarono notabile 
mente contro la Piazza le ofièfè. Airincontro 

i Turchi aflicuratc con una gran' linea le mura_,> 

ii mofiravano tanto più oftinati nella difera^^^^^^'^^'^f 
quanto pià dilperati li rendeva la lonranani&^ ^ 
del foccorfo 5 e riponendo ogni lor' vantaggio ' 
i)cUe proprie braccia > già erano più toilo rifo* 

i' A a \ ^ luti 
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luti di morir* gloriofi combattendo , che pcrfoa^ 
il di poter* felicemente foftener' quell' aflcdiò • E 
non lungi andò d^la loro cipectacionc il fuc- 
ceffo ^ poiché la tempefta de'cannom riuft} tanto 
£era> e continuò tanti giorni i che cadute fi- 
nalmente rovinofamente à terra in molte parti 
le mura) ftimò rElectore poter* andar* affaffirfto; 
e ne diipofe mirabilmente il General' Sereni le 
operationi • Sà T Alba dunque della mattina.» 
de'iei di Settembre 9 invocato prima IVjato- pe^ 
nte del Cielo ) ufcirono da'loro polli armati do* 
dici mila Combattenti con animo determinato j e 
pronto à gran' cimenti • Gareggiavano i Capi nèl 
dar'cfempio, òc all'incontro Tun* Soldato conJ 
l'altro neirinii tarlo 9 onde noa potè edere pià 
vigorofo quercdmbattimenco^nè riman* credi- 
bile con quanta fierezza appariffe atroce quel* 
confitto* La dirperatione £&ceva gli unì più for- 
ti , e la iàrna della Vittoria rendeva gli aliti > 
anche fuor' del folito> men*guardigni j onde-b* 
auuenne> che à gara i Noftri fi gatuvano in^ 
metto ad uo^horribile incendio di granate > ogit 
bullentì, e Tacchi acccfi di polvere > che contro 
loro fcagliavano i Turcfai > e fubentrando nuo« 
ve Militie alle ftanche^moftravano tutte infiemc 
maggior' defiderio > per così dire > di perder* la vi* 

li in ^ueU attione > che di coaièrvarla « Mi quii- 
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di dentro con tàr.TaIore fi diportarono) che fu 

obligato rHettore à ipìngere avanti il rimanen** 
ce ancora dell' efer cito > e con nuovo affalco in* 
rcAi la Girti dell'acque ^ e qudla patte parimen- 
te > che volge vcrfo il Danubio ^ con intcntio« 
ne che recando divifi gli Aflediaci nella difefay 
tanto più fi ritfovaflèro indeboliti nel farla; MI 
fupplcndo in quelli roftinationc alle forze 5 s *i>£^,^,„-^ 
crudeli horribilmcnte la pugna 9 e per tutto gX^ deWuna^e 

^ ti/*^« "f dell* at/r^ 

temando la fortuna 1 vantaggi > alternava itu^snc. 

ogni parte ancora fra fpcranza , e timore i fuc- 
oeifi) Credevano gli uni) e gli altri di reftar' 
in queirattione vittoriofi ) e come fi: nel mede- 
fimo tempo ne difperaflero , volevano ufcir*di 
vita più todo^che rellar' vinti ^ onderà Arano, 
Se borribile fpettacolo veder' quelle brecce ) 
le mura tinte tutte di fangue , c ripiene d* . 
fauomifli anortivC feriti, e quei mcdefimi) che 
rimanevano vivi > pià fi>Uecfti in dar'morte^ 
al nemico j che in cercar' lalute à le ftclIi.So- 
ftennero nondimeno quefta prima furia gli Af- 
ibdiati così arditamente ^ cbe non potendo quei 
di fuori formontar'le muraglie 3 furono ribut- 
tati : Mà lìd mcdeiìmo tempo del cedere ) in* 
fiammati nuovamente dalla vergogna di bavetj 
ccdutO) e perciò tornando fubito , c più fiera- 
mente di prima all'ailaUo > rinovarono di ma-* ^ 

A a 2 niera 
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hìera il combattere > che rìulci loro quafi to uti^ K 

punto rifalir'le brecce, fuperar'le mura , pian- B 

carvi rinfegne , òc alla mefcglaca co'Difenfori £ 

^ffcL ^ ^ fpada alla mano parimente ancora p 

maimtmt^' oelk Piazza . Sfogòlfi allora il furor' de' Tcdef- ti 

j^\tL chi con mandar' tutti à fil di fpada > e yaiutr d 
i9,(^té. (àngue facilmente poi alla rapina 9 membra 

iZtf />o«. àrubba gli havcri ^ e diedero miferabile facco c 

quel' Emporio . Niuna cofa foftcnnc allora più fl 

i Turchi 9 che la fierezza dell^animo del Baisi a 
ToftT^^i Comandante , il quale vedendo i Criftiani fcor- 

comandà. vtxQ quà y Q. là per le Cafe abbandonati nel» t 

guilo della Vittoriane nell'avidità della preda 9 c 

unite inficme alcune Schiere di Giannizzeri , riv f 

meOe più che mai afpra nelle Arade medefime 1^ 

la battaglia 9 nella quale valorofamente combat* f 

teva più per vaghezza di morir' gloriofo 9 che r 

per fperania di vincere) ò di campare* Mi fp- c 

pravenuto al fatto il Duca 9 altro non operò S 

ardimento di quel' Turco 9 che rendere con la 1 

fua pngionia più riguardevole la Vittoria all^ j 

Elettore • U Vice^fiaisà allora 9 che guardav^^- ) 

il Caftello|9 efpofe bandiera bianca 9 e diffar** 1 

maro co' Suoi 9 furono tutti racchiufi in cssoacy ; 

gj^tnm t ^ ^^^^^^^ ^^^^ Schiavi • li . Duca di Loteaaui 

^ctm- che Cavalier' privato fi era portato à quel'Cam^ t 

pO) volle eiPCeic ipetutoie in/kme^ &^ammir^ j 
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tore 3elle glorie deirElcttorc > che in meo' d' un' 
mefe ricuperò à Ceiàre la più nobil' gemma del 
filo Diadema » e la più forte Rocca al Criftia- 
nefimo contro il Turco. 11 Marchcfe Domeni- 
co Franzooi ne portò il felice annuntio al Papa» ^^^^J^ 
che tcocraiHcnte ne ptanfè per gaudio 9 c ricevè mp^ta is 
€011 infolite dimoftracioni di allegrezza dueric« IZlijiJ! 
chi Stendardi , che furon* tolti a' Turcki da' Cri- 
fiiant i e ^chc noiandògU il Duca ia fegpo dcU^ 
abbattuta potenza degli Ottomani 
■ Mà il Suluno ) che dalla Tua Regia Ci 
jcava ad Adiianopòli 9 alla funclU nuova della 
caduta di Belgrado > che per la via gli (opraggiun- 
fe> rivolto il caaùno > con tanta fretta ritiròdi 
«quiadi à Goftaocinopolt » che* né pur^quivire- 
putandofi ficnro dalla £irìa ^Tedefchi, prefè * 
lìfolutione etkndia di trarportarfi nell'Afìa^ le 
da'più Savii configliato i fortificar' la Città di 
Soffia per pone qualcb*argine alla loro inonda- 
tione ) non ne haveffe differita più tofto > che^ 
fconcluia la partenza • Eguar terrore correa per 
lutti que' contorni de'Turcbi 9 che al folo nome ^f^H^'^'^Ji 
de*Tedefchi , depofic vilmente l'armi > nelle più ^j^^l^^ 
remote Provincie fi rintanavano dell'Europa^ j c» • 
ficcbe I^'gt Principe di Baden > icorià lènzaJ 
oppolitione la Boflina 9 Servia > e Rafcia > li 
bavacbbe co'l mcdefimo corfo £;acciati dal £u- 

ro- 
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ropa , Te la £itak guerra to' Franccfi fioii 4ui« 

veife al Reno didtanc le forze di Cefarc ^ ej 
Titirar^ le Sol<lacc&bc da que'Paefi i ooo tnaoi^ 
cando altro che Militie ^ che li occupaflèro» 
mentre già mancavano Torchi > che li difen- 
déderò. 

caiamifd Mà noiì cost fi maneggiavaiiD ranni nclla^ 
i^^^lPoloniàiCtìc difunita nc'Capi poco uniformine' 
^^tofff^^^^ fini» provò in quell'anno snondaiioni de', 
"^T' Tartari crodeliifime) che ne rdero deplorabile 
la ftragc anche à i pili lontani Popoli del Cri- 
ftianoTimo : Et ò ciò fiiflc effetto £>iito dellaj 
tra(curanza della nadone > piiì atrenta 4 gl'in-* 
tcreffi privati , che ai publico bene > ò mali^' 
gnitd di chi volle da quella parte divertire i' 
^ , cfterttiìnio j che fourafta? a al Maomettifino ^ iL» 
^ le Armate della Polonia , e della Mofcovia^ 
unire il fc^ro alla deftrutcione de'Tartari ( Im* 
preià 9 che di leggieri farebbe loro rìufcita &- 
cile > quando vi fufle fiata rifoluticne in tentar- 
la) ò qualunque altra ne fofle fiata la cag^« 
j«cc«r/^c> il 6tco fiè) che il maggior' pefo della goer^ 
vmtidi del f^i quafi folo à fofèencrlo il Pontefice : il 
éiuti'&ff.qmìc per il fuo Nuntio Cardinal' Pallavicino > 
e fuiTequentemente poi pen Giacomo Cantchna 
Arcivcftovo di Ccfarea efibl foldo alla Fantc4 
ria) che per deficienza di paghe aunacciava. tus^ 

mul- 
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niulto > due Reggimenti à proprie fpcle man- 
Uone di Cavallerìa > providdè di vcfti^e deoa*- 
ffo i Colàcciii ) havendo con raro c(èmpio di 
Apoftolica liberalità in cjuefto foranno in più 
volte rimeflì in quel' Rcgao quaccrocento mila 
fiorini • U Suàtm* Tarcarò Narandioo , icorfi t 
contorni di Leopoli > minacciava incendio à quel- 
la Città ) e tentò ridurre in cenere li Borghi . 
Vi accorie la Milttsa afloldata col denaro dei 
Pontefice 9 c fraftornato al Barbalo lattentato, 
prefervò grao' tratto di Pacie da oaxdva inva* 
fiooe deTartari $ che impunemente {correvano 
per il rimanente ancora di quel' Regno • 

Mentre che in tal* maniera fi travagliava dalla - 
parte de'CoUegati ^ non fi {licevano /èmir'iìie*- df* r^e- 
no Tarmi > che fi maneggiavano nella Dalmatia Slw/it 
da'VenctianÌ9 0ve con Tacquifio dcTortiflìmi Ca-» 
fielU di Koinye di VmÀchy afficurò il Co> 
naro da quella banda le conquifte ^ e ciàuCt i 
gli Ottomaru k porta per nuova incurfiooe di 
gente in qudla parte. Ma nella. Grecia mpko 
fiiaggiot* ftrepitofo Itiono di guerraibUevò queft' 
anno le fperanze de'Criftiani» & abbattè quelle 
deTurcbì y le alleipetutione concepita haveiSr 
corrìipefto parimente favorevole il fiiceeflb • Mor« 
to il Giuftiniani in Venctia > &c adunatofi il Se- c^Jf^/M 
fia^ jfes Telettione dei noovóJDbjger cominci^ M^r^nt. 

pri- 



DigitizeJd by Google 



19% I N K O C E N Z O. 

jprima fra pochi à motiyarfi il merito del Mo^* 
rofini y indi per follevailo alla dignità del De^ 
fumo fe ne accefe la prattica da molti » e vo^* 
lontieri poi fe ne àiSu{c in tutti pienamente^ 
ancora il confenfo • Davano à lui riputatione^ 
é credito- k £iticbe bco'iolierateJn longhi fcr-» 
^tii per la Patria ^ le ricdiezze ocquìftaie feoza 
colpa y e godute eoo modefìia , e l'haver* fofte^ 
a«to ùmA invidia ve £ior' dVuroganza peroaol* 
» to fpatio di tempore con corfo molto vario di 
fortuna il Generalato , del Marc ) per cui egual- 
mente ierà riputato prattico > e riconofciuto 
dele negli auuantaggi della Republica • Si rìtnh< 
vava egli allora nella Morea nell accennato po^ 
fto di Ceneraliifimo 9 quando in Vcnetìa £ì in- 
alzato all'altro nuffimo di Doge • Ondecre^; 
fciuti in lui con la nuova dignità nuovi ftimo- 
Uà nuovc) e più alte imprefc) volle auuiame 
i principi! con Tacquifto del Regno di Negropfr* 
cbfrifoivi . imprcfa veramente grande , e di pari utilità al 
driia cittd Criftianelimo r ie con altrettanta . auuedutczza ne 
havcffero i Veneti incraprefo Tattacco ^ con quandi 
to valore ne profeguirono , coftanteméte , fe ben* 
con auuerfà &>rtuna ^ lafledio . Alla grandezza 
. del diiègno nòti A inferiore la copia degli am-^ 
menti pev mannimenti. Tre mila Svizzeri affoldòdi nuova 

'sLpMkil leva per qu^'<ffctta,k lUpubiica^ & in q*u^ 

ìità 
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lità di Volonrarii comparvero al Campo il Du-^«^^ 
ca di firaDfuuich ^ e li Prencipi di Arcourt y e dati. 
di Turena ; Oltre alle folitc Galere» duegrof- ^^^^^ 
fe Navi dc/linò al fcrvitio de'Venetiani il Gran' l'i di altri 
Duca di Toscana con mille Soldati da sbarco ^'^'^^'^ - * 
fotto il comando di Girolamo Cancellieri , Sog- 
getto di pregiato valore nell armi > e con al- 
trettanta-generofui corrifpore pienamente anco* 
ra la Religignc di Malta • Staccatofi dunque.* 
da Porto Porro il nuovo Doge con Tarmata > 
l'ottavo giorno di Luglio fi prefentò à vifta^ • . 
dì Negroponte » e dalla parte , ove volge 1' 
Ifola à mezzo giorno , non oftante roppofitio*' 
ne fittagli daTurchi > ièlieemente pofe i terra 
le Miiìtie 9 che afcendevano a venti mila Fanti > 
e tré mila Cavalli '. Giace la Città di Negro- -^^«/jj'jjj* 
ponte neli'lfola di quefto nome 9 e fi uniice^|^/«ffie/ 
co'i continente detTAchaja per mezzo d'un^ ^ 
Ponte di cinque archi , che opportunamenteJ 
vicn'difefo da quella banda da un* Forte nomi-' 
nato Karababi 9 diiègno di quel' famofo Rine-J 
gato Galoppo. Benché ficda la Città fra una 
delitiofa pianura, s'inalzano tuttavia dolcemen-* 
te da due lati di eila due picciole eoUine^al* 
le quali riman'foggetta la Piazza : vien' quella 
poi cinta da grolle mura con alte Torri alij 
^aiitica 9 mà fiancheggiata da fpeilì fortini y 

B b ridot-^^ ' 
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ridotti alla moderna 9 avanti li quali fi ften^ 

de in giro una profonda > e larga folla. Den* 
tre y oltre alia folita guarnigione 9 quattro mi* 
V ÉkanU- la Giannizzeri vi havea introdotti di nuòvo il 
^c^i.*'*^Vifir della Morea, che già prevedeva da tan^ 
te forze adunate lafledio proifimo di quellaJ 
Città i Onde il Morofini con tanto maggiore 
ftudio fi applicò fubito airoirefa di eila , coa^ 
quanta maggior'premura ne prepararono i Tur- 
chi la diftfa. Vifirati in^rfona li pofti^ e di- 
^^^^''^''ftribuiti gli attacchi^ con tré gran batterie co- 
minciò à tormentarne di fuori le mura> e con 
quantità di bombe ad incenerir' di dentro le ha-^ 
jr© w ^'^^^^^^^ • Airinconrro il Prefidio moftròffi dal 
dìfefa di berprincipio rifolutiillmo ad una vigorofa refi- 
y"/f*'^''ftenza; poiché oltre ali edere proveduta la Piaz- 
za di ogni bifognevolc) gli veniva ctiaudio gior* 
nalmente fomminifiraca ogni larghezza di (utte 
le cofe > rinfor^to di gente ^ e qualunque ne^ 
ceflaria provifione , per Tinceflante commoditi 
.4l^lpa{Io libero, che ritenevano i Turchi per la 
parie di Karababà > il ctù attacw fiì tralcura- 
't^i'/fd? to da* Veneti >ò perche non lo ftimaflero imprc-- 
£bripa>ni. ^ degna di tanta guerra > ò perche fi figuraffe* 
rp inevitabilmente proflima la caduta della Cit'^ 
tà« Per lo che non havcndo fortito lafledio un* 
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fc ne riportalTc ancora il bramato fine • Cóme di fo« 

pra accennato habbiamo, fi aizzavano pocolun- , 
gi da Negroponce due colline 9 dove appunto 
fi erano g^^gliardamente fortificati i Turchi per 
offendere il Campo de'Criftiani ^ e rendere per cti cflgi 
ciò tanto maggiormente difficili le loro opera- 
tioni. E non è credibile /quanto ilifiurbo nO 
riceveflcro , e da i fref|ucnti tiri di Artiglieria > 
che con fiera tempefta di colpi contro di loro 
fcaricavaho i * Turchi , e dalle (brtite ^ che gii^ 
fcendevano da queiralto^&: impedivano i lavo- 
ri . Da quelli finiftri fucceflì cominciò à poco 
à poco à diminuire l ardor'deirattacco^etrop-! 
po tardi fi auuiddero i Capì di haver'trafcura- f^l^fj^^'^ 

10 d'impadronjrfi del Forte di Karababà, e del- «««^^^s " 
lè due accennate colline i Poiché in molti afial« 

ti clic inutilmente fi diedero alla Città , vi 
redo morta la Soidatefca più agguerrita , di quel'i 
Campo 9 de oltre à un' numero grande di Of- 
ficiali 5 che vi perirono , vi lafciarono inifera-\y^'^f ^ 
mente la vita i nobili Garzoni Marcello > cl- ondali 
Buono > il Valdeck ^ il BoUck > il Ringravio j 

11 Coi ben, e di febbre contratta daToffertidi- ; 
fagi di quellaffedio il Generale Kinigfinarch 5 f^^ff/f^f 
c rimafcro malamente feritili Principi di Tu- »'iK/«wrfi^ 
rena 5 di Arcourt^c di Vittembergh : Sicché per- 

ogni parte mancava giornalmente animo > 
- * Bb li for^ 
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forze à proicguirae l'imprcia • I Turchi ricé- 
vendo di contìnuo nuovi rinforzi di Soldati 
dal continente della Grecia per la ftrada dell' 
'^1^^^^^ accennato Forte > fupplivano alle offefe coaJ 
7o Timr^ nuove difefe in ogni parte » e lèmpr^ più tra- 
" vagliavano il Campo de'Vcnctiani d^He oppo- 
ne colline • Onde prefe finalmente rifolutione 
ii-Morofini d'inveftìr' quello » e Icacciar' i ne-. 
Tanoìfor^ niici da qucfte . Ma le foric non corrifpofcro 
f^de' Ne. allora baftantemente al dile&no • Poiché eHen-^ 
éiForte di do tanto maeeiormente crelciuto animo a t 
fTurchi, quanto pm era mancato a i Noftn, 
con poco danno > e minor' profpero fucceflbfu 
tentata la demolitione del Forte dal CoriàleJ 
panettai e benché con pruovedi valore occu- 
paHero finalmente i Noftri le colline » tuttavia 
tanto nuovo iàngue coftò loro quell*acquifto f 
^!ioniZ^' che ne rimaiè (èmprepiù notabilmente feemoil 
Veneti cou Camp© di Soldatì . Fatto mettere pie à tcrraj 
jl^/; alle ciurme del Navile» tentò il Doge diaccre- 
fcere le Milititi mi moftrandoii quelle più at-' 
te al remo , che alla ipada 9 venne finalmente^ 

tbtdit'K ^ P^^'^^'^fi ognr^eranza di Vittoria - Onde in- 
fi/^M^^/Z oltrandofi nel £-éddo la Stagione > toUc quindi 
T^tXY l'afledio alli venti di Ottobre , con perdila ài 
gente ^ e profufionc inutile di denaro • 

^689, Mà fc caoti ac(|uifti 4i riguardcvoliffioul 
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Piàize 5 che fotto gli aufpicii di quefto g'orio-^/'^^^^*^ 
fiflima Pontefice fi ricolfero a* Turchi da i Cri» 
ftiani, alcun* ve ne fii, che maggior' utile rccaf. 
fe al fommo delle cofe > e minor' danno oefea- 
cifiero nell efpugnatione i Vincitori ; certamente 
fii quello della Rcal* Forteiz.a 4L,2iélì^LiJE£!5Ì 
bre già per il memorabile ailedio , con il gua« 
le la cinfi: Solimano II* 9 la cui Imperiai' perfiW 
na fotto quelle mura loftenne prima Tonta del 
difpreiio 9 e poi per dolore la morte iftefTa , che 
prima toliè lui di vita 9 che a'Criftiani la Piaz* 
za . Ne haveva impofto Cefarc fin' dall'anno 
fcorfola bloccatura a l Conte Vecchia Comandane 
te di CiiiqufiL.Chieiè» e poi^è fiavSVa inqueft* 
anno appoggiata la Condotta con nuovo rinfor- 
di Croati al Colonnello Jj^acArio . Onde era 
4i gt^ confumato per modo in ella ogni alimen* 
to più vile, & immondo, che altro non man- 
<Utva à gU AlTcdiati 9 che ò gettar' l'ultimo fpi- 
rito. dentro le fue proprie muraglie > ò volontà-^' 
riamente confegnarfi nelle braccia della ctemcn* 
za di Ccl^e . La neceffità vinfe finalmente V 
pftinattonc>& alli dicci di G ennaro cominciò il ^ffei^^ 
Comandante i <rattar'4i Capitolatione > che con 
honorevoli conditioni fà fottofcritta di mano 
propria di Ceiàre • Ne ufcirono i Turchi à gli 
ItPdì^i di £qbai02 fiel ^[ual'giorop inferì Cefa^* 
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re qucfta nuova pregia tjilÌ!B'^ gemnaa al fuoDia* 
dcaia, comprata fenz'oro, e lenza larigue^col 
' fole sborio di una ìndefclTa atcennone 9 con cui 
con largo afledio fù riftretca lungo tempo queU 
la Piazza. 

Fin' al termine di quelle Vittorie volle illu- 
Mcrtrda^isLfi U Cielo il Gloriofo Pontificato d'Inno-' 
StSw^^"^^' Havea ei felicemente paflaro Tottantu-' 
ncfimo anno di fua età 9 quando li convenne^ 
cedere alla forza del male» che prima lungo rem- 
po raffliffc , e poi con importuno corfo di feb- 
bre lo tolfe finalmente ^i vita il giorno delli 
dodici d'Agofto dell'anno f58p« Pontefice) di 
cui potrebbe con verità porli in dubbio , fe ha- 
^^f*^'** velie con il fuo zelo maggiormente cooperato 
ali efterounio deTurchi > ò al ibllievo de'Cri* 
ftiani^ havendo con felice {ucccffo abbattuti gli 
uni con la forza delle orationi , e con la copia 
de'foccorfi y e riformata la difcjplina nègli^al- 
• tri con Taucorità del comando , e con la più 
potente efficacia dellefempio. Onde parve cooJ 
ìfpeciale prpvidènza xileryato dal Cielo » e dato 
per Capo alla fiia Chiefa in tempi calamitofif- 
fimi y e quando la Nave .del. Gtiftianefimo di- 
battuta <]a firaordinarie procelle maggìormen^"^ 
te parca, cHe rìchiedefle il bifogno di un' Pilo- 
to di firaordinario valore* Non lòlo da'Princip? 

Cri- " 
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Criftiani deirEuropa furono riveriri i fuoi dctti> 
e temute le nfolutioni^ ma gii Hcretici mede<« 
fimi ammirarono in lui un' non sò che di eccel* 
lente y per cui fi rendeva degno di eflere vene- 
rato fin' da gl'ifteifi nemici : Onde hebbe à dire 
ali'Imperadore Leopoldo un' Miniftro di Corona 
heretica , che fe il Cielo lungo tempo haveff^ 
mantenuto in vita queilo Pontefice > il Tuo Rè^ 
c la Germania tutta fi farebbe convertita ben' 
tofto alla noftra Religione. Tale Io predicarono 
ancora i Turchi > gente nata > e nutrita con odio 
contrQ la Natione Criftiana ^ attribuendo bencL» 
fpeffo le noftre Vittorie alle intcrccflloni > com* 
ellì dicevano, del Papa Santo di Roma> dalle 
cui orationi più > clie dall'arme de'CoUegad > tì« 
conofcevano tante loro fconfitte > e tanti > e così 
prodigiofi ingrandimenti del Crifiùaoefimo • iSle 
quefta £una riguardevole del fuo nome fi eraj; 
egli procacciata ^ ò con fpeditioni di e&rciti > ò 
con pompa di Legati > ò con altro ftrepitofi> 
fuono di grandezza >cpii cui non rade volte fo«» 
gliono i Principi rendere più roaeftoibrc tcmu-f 
to il loro Imperio ; Poiclic non vi fu forfè Pon- 
tefiee y che in caio più grave moftrafie minor'aff 
fettatìone d'intcmpeftivi lamenti » ò men* prò* 
curafie apprefio i Popoli di farli conofcere be-^ 

jj^gìerito del Qfifiianciigao ^ 9 S^a vana folk;; 
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ciiudine voleflc ctiandio oftentare la fua coftan^ 
2a • Raffegnarfi nelle auuerficà ; humiliarfi nclk 
Vittorie 5 contenerci Popoli in gran'difciplina-, 
beneficarli con tutto zelo 5 e fuggir* con tutto 
Audio la lode del beneficio ^ ibuuenire con ter* 
renti di denaro i Collegati 5 c non haver* altro 
oggetto nel dono > che la depreillone de' nemi- 
ci} quefle furono l'arti» con le quali volle reg« 
gerc la gran' mole del Pontificato 9 e rcndereJ 
apprefio il Mondo più temuta la Sede Apofioli* 
ca 9 che il fuo nome • Poiché egli havea dì se 
nnedefimo> e de'fuoi fatti cosi vile concetto , che 
foftenendo per altro con un* immenfo decoro la 
dignità di Vicario di Crifto 9 fembrava un' 
compofto di fentimenti cohtrarìi 9 fecondo che 
rapprefcntava ò la Pcrfona di Pontefice , ò la 
fua * Tutto parfimonia 9 e rigore ncgrinterefii 
dei Publico» tutto benigniti 9 e larghezza ne* 
Suoi: ah'eno dal Nepotifmo 5 mi altrettanto 
afiabile co'l Ncpotej difpreggiatore delle pri- 
vate commoditsÌ9 é rigido efattore deirofiequio 
douuto alla fua Grandezza; e con un' miflo 
tale fi diportava di Maefia 9 e di Sommiifio»^ 
ne 9 che con ragione gli Hcretici medefimì 9 
e fin' griftcllt Turchi temevano, e riveri va- 
li ^ di lui anche dì lontano ciò 9 che di Gran»' 
de ne portava fri Ic^o la &ma* Con quanto 

me- 
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mento poiperoraiTe à Dio à beneficio del Cn* 
ftiancfimo , e con quanto fervore quafi com- 
baticde con lui à ioio à Culo nella folitudi^j 
ne del fuo rìrìro> non mai meglio compren« 
derMo polliamo, che nell'accennata Liberatione 
di Vienna, in cui parve, che fofle violematp 
il Cielo dalle fue orationi à darci con canr&^ 
felicità in tanta difperatione una Vittoria^ > 
da quei mcdelìmi non aipetcau , che Totcen* 
nero • Indi continuarono iempre con inaudito 
cfempio 1 noftri Trionfi à mifura delle fueJ 
preghiere , òc i mifura ch'egli tenne > qualj 
altro Mosè , inalzate per noi le braccia al Cie« 
lo 9 cosi parimente viddefi il Popolo fedele^ 
incoraggirli ne' cimenti y auuantaggiarfi negli 
acquìili > òc con alacrità iupcriore alle forieri 
intraprendere > e profegoire una fbrtunatiffima 
guerra contro inimico formidabile , e Vitto- 
riofo. Onde maravjgh'a non è , fe volle poi 
Dio in un' certo modo quafi pftenur'la fuaj 
Potenza nel ' render' celebre (opra ogn* altro 
quefto Pontificato, nel cui breve corfo di fei 
anni di guerra fi ricuperarono al Criftianefimo 
le perdite di più Secoli > Ci flabili in tanti 
nuovi Regni la vera Religione, e fra laftra*^ 
ge degl'lnièdeli riforfe più bello à nuova Giosi 
ria il già conculcato pome de' Criiliani • 
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Ad Innocenzo XI. fuccefle nel Pontificato 
iCO'l nome di Alcflandro VilLii Cardinal' Pie* 
trò Ottoboni 9 e per altro lungo fpatìo di an» 
bi continuò , c continua tuttavia crudeliffima 
guerra fra* Turchi » c Criftiani con indcfcfla- 
applicatione in ogni parte de'Vicarii di Crifto^' 
le cui gloriofe Operationi tramandaremo an-^ 
cera condegna Hxftoria alH Pofteri^fe perde- 
icrivcrlc concederà il Cielo vita à Noi > eJ 
!yi^ore |>xppo|uonaco alla noftra penna • 




t 



T AVOLA 

Delie cofe più notabili , che fi contengono 
inqucfta Seconda Parte. 

A 

A'Bdy Ta/sà di Tuda, e fue ^usllù i j^fuo 
'valore nella difefa dì quella Cina i^^.c^ 
jm parole nell'atto di morire 147. 
jtgria prefa da Tede/chi 1 64* 
Mbareale prefa da Tede fcbi 175. 
Antonio Conte Caraffa prende Moncbat^ 17 J. 

fuoi progrejji contrai Turchi i-je. acquijiah 
Tranjilvania 177. 

JJfalto de Turchi à Vienna d:^ 7 1 -7 2^ de\ 
Polacchi a "Barkafn^&A de Tede/chi a Vicegra^^ 
do io8.à Nehyfel ijp.à ^ud(^ 142.6 feq.i 
Belgrado 

Jthene prefa da'Fenetiani i54> 

B 

B'Barkam pre/o^efaccbeggiato da Polacchi 
'Baron d'Jfii , e fuo 'valore fotto Ficegrado 
lo&.fotto Nehyfel i ^cfotto^Buda 144, e Juc 
parole avanti di morire 145, 
^'B attagli a del Rabab di Pc> fonia 6^ del Ka^ 

C c 2i ^ lem'^ 



lemhergh 7 8 . dì Vienna 8 2. cTAltemhurgb 8^ 
di 'Barkam 9j'di Faccia 109* nel pajptggto del 
Danubio illudi 'Buda i i^.dilSretovitx^ i 
di Strigonia i 27. di Corone 135. di Siklos i ^o* 
mi p a/faggio delSavo 183. 
Belgrado e Jue qualità 1 7^ Jituatione 1 8 ù'fpa^ 
vento in effa per lajftdio poftovi da Tede/chi 
a 84»g corfo di detto ajedio 1 8 5_. ^ prejò a fors^a 
da Tede/chi 

'Buda^ e fua deferi tt ione 112. ajjediata daTedef- 
chi 1 1 i-con infelice fuccejfo 1 1 6 •preparamene 
ti de*Turcbi per difenderla di nuovo , e de^^e- 
dèfcbi per affediarln di nuovo 1^8^ ii^^fuofe^ 
condo djftdio^ e fua fecondi^ dsfrittione 1 3 p.yi- 
ma , e confeguen^e di que^' imprefa 140. 
profeguimento di ejfa^ ivi-x c feq^ e fua prefa per 
ajjalto 146"* 

C 

CApttolatìoni tra Turchi , e Ribelli 3 2. tra 
Ctfare-y e la Polonia 47. tra detti , e Vene-- 
tiani I o6»tra la Moglie delTeklì^^ il Carata 
1 24. tra i Tranflvaniy e Ce/are 1 7 8. 
Cardinali j e denari da loro mandAti all' Impera^ 
dorè 66. 

Carlo F. Duca di Lorena GeneraliJJìmo control 
3r«r^i&/ J4.y«9i Gmitorh elogio-^ ^ eta ')') fue 

ope-^ 



operatìoni control Turchi 5 fi fortifica nel 
trotter 5 %.efe ne ritira 6 o»rompe i Turchi > C5* 

1 Ribelli prende Po/fonia 6À±fiio incontro y 
e complimenti col Rè di Polonia j^»fuo valore 
nella battaglia del Kalembergh 79. e di Vienna 
iZiin cui entra vi t torio/o 8 5: prende Strigoni a, 

2 8^ Vicegrado i o^.rompe i Turchi fot to Vac-^ 
eia 1 1 o*e prende quella Citta ivi , e Pefib iii± 
fuo valore nelpaffaggio del Danubio 1 1 1. e^' 
feq. ajfedia ^uda 1 1 ifua malattia 1 1 ^firi^ 

tira da quella Citta 1 1 d. ajfedia Nehyfel i 
foccorre btrigonia iij.e feq. ajfedia di nuovo 
'Buda i^^.^ ordine di quell' afedio \^i,fuo 
valore feq e fue operationi contro i Tur-- 
chiprejfo Uualpon 1 5 -j'efùa gloriofa ritirati^ 
I *) ]) fuo valore nella battaglia di Siklos i6.Zm 
fua malattia i^i.fi porta Venturiere fotta 

Belgrado i^Sjt 
Cajjovta prefa dal Tekh ^^e ricuperata da'No^ 

jiriii2^ , . . ' 

Cafìel* nuovo prefodaV enetianì i 
Cinque Chife prefa da Tedefchi 1 5 x. 
Cometa fpaventevole 
Corinto prefo daVenetiani 1 5^ 
Corone prefo y e facckeggiato daVenetiani i^6»tjt 

confequcn^e di quefacquijlo lyj* 
Croce ritrovala fraTurchifotto Vienna 87- 



D 



Ardanelli prejì daVenetimì i J4. 
Duca^ di Lorena vedi Carlo V . 



E Lem Zdrini Moglie delTeVh , efue quali^ 
ta-i e dote 1 introduce Prejtdio Tedefco in 
molte Jue Terre 1 3 z.fua ofiinatione nella dife- 
fa di M oncbAt^ i che coftretta dalla fame^ 
cede ainmperadore-iivh è condotta a V ienn^^ 
O've fi chìuae tn M onajlero 175. 
Elettor di baviera al foccorfo di Vimna J^^efuo 
'valore ^^-fopr aggiunga al Campo /òtto Huda^ 
1 1 ^.fuo 'valore nella battaglia di Strigoni ol^ 
lig^invefie Pefib i j 2^ alloggia fotto il C ajhllo 
di ISuda 1^1. che prende a for^a \ ^j,e fuo 'va- 
lore nella battaglia di Siklos 1 6o> fuo pericolo 
I Ci^GcneraliJfimo in Vngaria 1^1. e fua mojfa 
per l'ifjftdto di 'Belgrado 1 8 z^pajfa il Savo , 
rompe i Turchi 1 ii ^.e fi accampa fotto ^elgra^ 
do 1 84>che prende à forx^a iZ%>efuo 'valore ivi 
Zmerico Conte Teklt-ièjUa fuga dall'I] ngaria i 
fue fuppliche a Cefare 1 6*entra armato nel Re^ 
gno li. fi fa Capo de' Ribelli 1 6fuoi cofìu^ 
mi-f^ età ij.e fuoi progrejfi in Ungaria 1 8. 
prende moglie-^e qualità^^ dote diejfa j^.manda 



'AmhafcUdort alici Porta %o/uoì nuovi progref- 
Ji contro Cefare^ ij. ^ auuedute^za 3 3 . ri- 
fiuta il perdono di Ce/are 3 prende CaJJo via > 
iS' altre Pias^s^e 38.3^^ dichiarato da Turchi 
Rè d'XJngaria 3 rotto daTedefchi fi ritira in 
Tranfihania iij.'vien carcerato damedejìmi 
Turchi I ^ i.epoi rimeffo in liberta 1 3 

'Enea Conte Caprara/otto Nehyjil izj^Juovalo^ 
re ii9'eprogreJJi i^z^ 

Ernefio Contede Staremhergh Comandante i/i^ 
Vienna fue operationi per la difefa dell^ 
Pia^è^^i^a <^9.6ojuo valore 5^ • 7 o« 2 ifS i » n w^- 
nerato da Ce/are 8_d^ 

E/peries prefa dal Teklì ^8. ricuperata da'TedeJ^ 
chi 132. 



FErdinando Principe di Scuuartf^emhurgbyC^ 
fu oi foccorfi a Vienna 66^ 
Irancefco^uonvifi Nuntio alLLmperadore 
fromojfo al Cardinalato 104. /iie operationi i 
favore della Lega 104. lO'^.fuoi ufficii prejfa 
Cefare per la coronatione dell* Arciduca in Rè 
d'Vngaria iG^efuaaJJifien^a in quella funf 
tione i 6j. 

Francejco Martelli Arcivefcovo di Corinto Nun^ 
tioin Polonia.j. 

Fran^ 



Francifco MoroJìnìGeneraliJfmo deFenetiani 
lZ2.e numero del/ajuaarmata i i^.aJfedia-iC^ 
prede S.M aura i x^.Prevefa 125 ^ altri fuoi 
acquijìi nella AJorea 153. Creato Doge di Fe^ 
netta i^i.ajjedia Negroponte i^i*e/€ neriti-^ 

. . ra 194. 

G 

Giacomo Cantelmo ArciveCcovo ài Cefarea 
Nuntioin Polonia 1 90» 
Ciar^hi^ì^eriye loro habito ^Lt 
Giorgio Fob rondo Arcivefcovo diStrigonia j e/Uo 
donatiw all'ejèrcito 9 8^^ z^elo per la fua Cbiefa 
'99' ' ' 

Ciozanni Sob ei k/ Rè di Polonia^ efuo valore con^ 
tro i Turch i co* quali conclude la Pace 6> fi 
collega con Ce/are ^j, manda foccorfi a Vienna 
•6^*e poi là fi porta ei medefimo j^ì^e con quali 
forz^ 7J >fuo incontro col Duca di Lorena 74. 
diffinifce le precedente fra Capi dell efercito-^^ 
invia lo Stendardo reale deTurcbi alPapa 8 !• 
mtra vittoriofo tn Vienna 8 6.fuo incontro con 
rimperadore-^e fiio detto 87^ porta furio fame" 
te alfoccorfo del figliuolo ^j^prede-^e faccheggia 
*Barkam 9%fcorre l*\Jngaria Superiore 99* 

, acudijce a firingtr Lega coV enetiani 1 04. c-. 
U esclude iQ^iJitoi gran preparamenti con- 
' ^ tro 



tro i Turchi 1 5 z.fa Lega co* M o/coviti^ iv'h con 
poco buon /itecelo ivi . 

Con^ales Inventor di "Bombe fotto "Budii i ^ p. 

H 

H 

I 

ITralm Ta/sà di Tuda 5 j./uo conJìgUo ulVìfir 
6^2.inviato alla àtfefa del Kalembergh j^i ^0- 
dannato a morte dal Primo Fijtr 2 1? 
Innocentino XL fue wtù avanti il Pontificato , cj 
doppo applicatione fer la Pace fraCrifiiani 
^./occorre con denari il Rè di Polonia , efut^ 
operattoni in quel' Regno 5 ./occorre i Ragufei 
^/ue operationi per la pace di Nimega^^come 
rtfvegliajfe i Principi Criftiani contro ilTurco 
3 i. concetto in cui l'baveva tutta la Criftiani^ 
i l/^^i trattati pt r la Lega tra Cefare^ e Po^ 
Ionia ^6/uoi fentimentiper faffedio di Vienna • 
6J . orationi intimate a qutft'tfetto C^Jocy 
cor fida lui mandati all'lmperadore y e Re di 
Polonia dj. quanto graditi dagli Reretici me- 
defimi 6.6^/uo giubilo per la Vittoria , t libera- 
tionedi Vienna ^l^ifittuifce laftftadell<us 
M a donna delle Cr atte fk coniare monete^ , 



^^/^ e nucvtfuoì Joccorjt a Ctfareye Fole ma 2 il 
manda il Sacro PiJeo, e Stocco al Re-i e la Refill 
benedetta alla Regina 23 fue nuonje opirationi 
a fanjore della Lega 1 co. come (i diportale per 
far entrare in Lega iVtnetiani lo^^ejìte com- 
mijftoni al Cardinal* ^uon'vijt iviy eJiMijQC^ 
corfi alla Rtpublica di F enetia ^o'^-fuoiferuì* 
menti per l* infebee fucceffo di 'Buda 1 1 ^,efmi 
foccorfìf e cojlam^a 1 1 2^ manda le fue Galere in 
foccorfo deF enetiani 1 2^ fue operationi , ^els - 
mofìne 5 e z^lo 12 ye fuoifòccorjt a Cefare , e Re 
di Polonia 1 25_. e feq.^ a'Fenetiani i ló.fiioi 
fentimenti per il nuozo affedìo dt 'Buda 148. e 
fuo giubilo per la prefa di quella Citta i ^^^Pro- 
motione de'Cardinali i^9.conferifce due ricche 
jihbadie al figlio citi Duca di Lorena 1 $o*fiioi 
gran foccor fi alla Polonia i j g.^y dV enetia^ 
m 153*15 4'perfuade a Cefare la coronatione 
d^W/irciduca in Re deirXJngaria 1 6^*e foccor* 
f! inviatigli per rimprefa di Belgrado lii.jy 
altri denari , che contribuifce per /' erettione^ 
dell* Hofpedale di Semlyn li i -fuo giubilo per 
la prefa di Belgrado 1 89. e validifuoi Joccorfi 
alla Polonia i90*e feqfua morte ye lode ip8. 
Italia^ e fuo giubiloper la tiberatione di Fienna^ 

> ■ 

■ Knin 



I. 



Ntn in Dalmatia pr^fo àsi Vmttìmi 1 2 



LEg^ trìi Cefzre-^e Polonia 4g. rifleJflonifoprA 
dieJpi4J.-e/e(j.e CapitoUtiom^j.e feq. co- 
me intefa dd Primo Vtfir e la Re- 
publica di Fenetia 105-^ Capitolationi di ejjkj, 

Leopoldo LmperadorC'i e fuoi di/a/lri^ e fiato avan^ 
ti la guerra col Turco i o*fa decapitare alcuni 
Ribelli in Ungaria 1 3. introduce preJJdioTe^ 
de/co in molte Citta di quel' Regno 1 4. confifca ' 
i btni del Conte Stefano Teklì 1 5'«Q^ accetta:^'' 
lefcufe dal Cont£ Emerico Teklì 1 6/uoiprove- 
dimenti contro di lui i ^^fua troppa confidenz^a 
* in non premunirjt contro i Turchi 3 5 .at^uif ato 
' dal Pontefice }'j./psdifi:e il Caprarà alla Porta 
IJ^ e fiie pr attiche per ridurre ad ohedienza il 
Tekti i%fi arma ^o-fpedi/ce Inviato a Rom^ 
a chieder* foccorfo al Pontefice ivi-, Jua fijlkcita 
partenz^a daFienna ^ p.provede ienna di Co* 
^vemnore , ivi -^f pedi/ce aJUvtrfi Principi per 
foccorjo 6.1 fuo incontro col Rè di Polonia 
firinge Lega co* Fenetiani i o^.cbe fi conclude^ 
i o(^'rìfohii l ajfaiiQ di Huda i oS.WJf con lU/è- 

Dd % lice 



iìce/ucccjjo i nuovi preparamenti pey Ufi- 
condo a£'tdio di quella Città ii^e fuo giubilo 
per l'acquifio di ejja i ^"j, regala il Latordell^ 
nuova i ^S.concede Cajlel'nuovo a Fenetiani 
1 5 ^fa incoronare l'Arciduca fuo figliuolo per 
Rè d*Ungaria i6.^.eJuoi gran prep<iramenti 
per la guerra ijl^fi rende foggetta la Tranfil- 
"Vania 1 72* e nuovi fuoì preparamenti per IHm- 
frefa di Belgrado 180. 

Leopoldo Rollonitz^ Vefiovo di Naiflat^ efuoifoc- 
corfi a Vienna fatto V efeovo di GiavarinOf 
e Cardinale 6r[JÌ4e operationi a favore degli 
aJU ediati in Vienna ^ j.efeg. prende cura de' fi- 
gli del Telili Ili 'fuo zflo^ £2^ operationi per /' 
erettione dell' Hofpedale di Semlyn 1 8 1 . 

Lepanto prefo da Fenetiani i 54. 

Lippa prefa da'Tedefchi 1 

LuigiTìevilacqua Patriarca di Alejfandrìa Nun- 
fio a Nimega 4. 

Luigi Jacobe Ili I nternuntio in Feneti^ j ^. 

M 

MAìnotti^e loro progredì contro i Turchi 
135. 

M aometto IF.Imperador de Turchi lo-fuo fla^ 
to-i natura , e cofiumi z i .fua irrefolutione per 
nfimper la Pace con Ceftre 2^ convoca a tal' 



eff^\:Ctotl Divano 2j. gradi/ce ifentimentidd 
Mufn per la Pace 25. mà finalmente rifolvfL^ 
laguerra ^i. fua^artmz^a da CoJiantimpoH 
per Helgrado 5 o. ftia dimora in quella Citt2t 
^ì'dijjimtila il timore per la ratta di Vienna^ 
. ^ 5 Juo rifentimento contro il Primo Vifir 
che condanna a morte i oo^fpedifce Predicatori 
per convocar gente per la guerra \ ^6» rìvolu^ 
tioni nelfuo Imperio i jo.vien depoflo dal So- 
glio i22*e pofioin carcere^ ivi>fua lode-^ ivL 

Jil^rcbejè Parélla, e /ito valore fitto Strigonia 

Marca d*Aviano Padre Capuccino 78. 

Michele Abaffi Principe della Tranfilvanìa^ e fua 
mediatione a Ce/are in favore del Teklì 1 6- ri* 
ceve Truppe Imperiali a Quartieri ne'fuoi Sta^ 
r/ / 3 i- 1 d4* fi ^Jjoggetta airimperadore 1 77- 

Monchat^ bloccato da Tede/chi ijifi rende a Ce- 
fareij^' 

iflj oreay e fiia defcrittione I34> 

Marlaccbi-^e loro quali tà^ fitOy e cofiumi 1 21. loro 
progreJficontraiTurcbi i xzfoccorjìda" Fene» 
tiani^ ivi» 

Mufth alieno della guerra co Crifiiani zi. e fiit^ 
ragioni in favor* della Pace z^fùo detto mifie- 
riofo 14^ ^ 

Muflaf àCara Primo Fìfir-^ fua naturale applica- 
tioni 6^e fue intentioni contro i Crifiiani -j.ma- 



k^a i Ragufet 'j. Ì/uoi fentìmenti per U pact^ 
ài Nimega come trattigli Ambafciadori del 
Teklì io»e fuo conJìgUo zz± per/Uade l a guerra, 
contro Cefare-i ivi-y e con quelli ragioni 1.6 /otto- 

fcrive le Capitolationi co Ribelli ix.efuaat4ue' 
duteT^za 5 ^ 'fitoi fentimenti per la Lega conclu- 

fa tra Ce/are , e Polonia ^^.perjuade il Sultano 
ad ufcire in CampOy ivi-^e 5 o. pajfa il Rabah ^ j. 
ajfedia Fienna 6o>^/uo errore notabile 6.z± Juoi 
frogrejjifotto detta Citta ii 8. e feq. fpedijce il 
^afsa di ^uda alla difefa del Kalembergh 2^ 
abbandona Pajfedio di F ienna 8 5 • doglian^^e^ 
de'Turcbi contro di lui p4> calunniato comc^ 
autore delle perdite 99' fententiato dal Gran 
Signore a morte-, ivi 5 eftcutione diejja loo^fuo 

' tlegioy ivi'i 

. ■ N 

NJpolidi Rom^inla pn/o dj^*Fenetiani j. 
N azhtrrino prefo da F enetiani i 5 3 1 
Negroponte-ie fua dtfcrittione 1 21- ajjediato co^i^ 

inf elice fuccejfo da F enetiani 194. e feq. 
lieyfd attaccato dal Duca di Lorena \ ma in* 
^ • 'vmoy iifiy di nuovo ajfsdiato da 'Tedeschi i z£a 
ii9'pr-t/a.efeiccl}sggi.tt9 l^l» e fUe confeguen- 
X,e,ÌTji^ 

« 

Onotb 



OiVo/fc prif(ydal TAh 3 8. ricuperato da 
Nofiri 151. . 
Opitio Pallawino Arcivefcovo di Bfefo Nuntio^ 
in Polonia 3 6. benedice il Re 5 e l'^/ercito diPo^ 
Ionia 7 A. 

P 

Pi^ctf di Nimega ^ ' 
Pallottaprejfa da'Tedefcbi i6^l 
tatrajfo prefo daV enetiani i J4. ^ ^ 
Peloponnefovedi Morea. 
Fejìh abbandonato , ^ bruciato da' Turchi 1 1 1 » 
Polacchi t e loro naturatesela j 1 9 o» 
Po/f diBJ/ich prefo^t abbrugiatodaTedeJcbi i ^^» 
Popoli feudatarii del Turco in Europa j ^ 
Por/e ferree prefe da Tede/chi i y6» 
Pojfonia ricuperata dagl' Imperiali d 8 • 
Prevefa pre/ada*y enetiani i2é^ 
Progrejfi maravigliojì dell'armi Crifiiane-i^i. 

Providem^a ammirabile del Cklo nella àìfefa di 
Vienna 61. 



R 



R 



Agufti domandano foccorfo al Papa ^ déCa 

lui fouuenuti con denari 9* ; 

^ ' Ri 



jR^ di Polonia "vedi Gio Sobteski . 
Redi Spagna^efuoifoccorJìaCefan aVenf^ 
ti ani 1 5 

Roma^ e fuo giubilo per la liberatiom di Fienna^ 
^o*per la prefa di ^uda i4p. 

S 

SEgedino prefo daTedefchi 1 5 i. 
Stngb prefo daFenetiani i 5 j. 
Santa M aura prefa daV enetiani 1 24J 
Solimano IH. Imperador de' Turebi ajfunto al 
Trono ijxftAatrafcur aggine iji* rivoluzioni 
nel fuo Imperio 182. 
Stefano Conte Teklìprefunto Ribelle i^./pogliato 

de' Stati 1 5 fue riccbes^s^e^ figliuolanza^ e tpjorte» 
• • • ^ 

$trigoniay e fua defcrittione ^6. ajfediata^e prefa^ . 
dagl' Imperiati 97. ajfediata da Turcbi i zj* 
foQCorfa dal Duca di Lorena , ivi* 

T 

TJrda prefa da Tede/ibi 1 5 1 J • 
Tartari') e loro natura^ e modo di combat* 
tere .entrano nell'Aufiria loro barbarie 
^S>forronola Polonia i po. 
Tranjilvania^ e fiio governo 1 77* torna all^ubi- 
dienxfl di Cefare 



VAccUfrtfad»'Tedefchtiio. 
femtiani fi fortificano 6^ lori Sutidi/efi 
dal M art 3 5. loro for tomenti nel tempo dell' 
afiedto d$ Vienna 1 o 1. efeqJoro motifuiper rZ. 
per la guerra contro i Turchi 1 01, ejtaifMn. 
gono Lega con Cefare,e Polonia i t lorojre- 
paramenti di guerra toj^/occorronoi Mor- 
tMcbt iis.preudono S.Maura ii^elaPrew- 

J^ii'i^MloroprogreJ/tneJUMoreaiu, 
e/eq.nelU Dalmati» i^i.afiedianii^egropon- 
tei2i.ejèa. . - ^ 

Fieegrado,e/ua defcrittìone 1 08. ptefa da'Tedef. 
cbti m. * • » 

Fienna^ e confufione in efa ^p.fuo afedio <u 

y iro'viti^^a.efua de/crittione 1 1 l-prefa dagl'I m- 
pertalt 1 io. ^ ^ a 

V»i»riay e/ito goieraai i.tnmuki, tribelliom 
iz.ejeq. ,— . 

Vua/ponpre/i da'Tede/cbiss^ . . 
puerlicbpre/o daTenetianit2i.^ ^ 

Z 

Z Jg^etprefa da'Tedefcbi ip -j.efe^. 

Erro- 



Errrorr 



Corrcctioné 



p^g*%4* tejintìrthbtfi 



intefo \V>^ ! > ' 
Q I • infiammar 

fag. i z^. riputam 
pag. f 03 • Come* Ait 



rifentir^kefi 

leggi avS9M 9 é^^atili 

cotjfijcati 

Luigi . . ; 

mttnfi ' ■ 

infiammar9n9% 

Mainotd 

ciicbi ^ . - . 

reputano 

^mpiUéifft 

treno 

^fii^^ (kU^ Regina . % 

Cimeichiì co/afiùdif^ 
.ficiU . 
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